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1. PREMESSA 

La presente Sintesi non tecnica, così come previsto dalla normativa vigente relativa ai processi di Valutazione 

Ambientale Strategica dei piani, è uno strumento di carattere divulgativo che documenta in maniera sintetica e con 

linguaggio non tecnico il processo di elaborazione, valutazione e partecipazione del Piano. 

Pertanto il presente documento contiene una descrizione sintetica dei contenuti del Rapporto Ambientale, 

elaborato per la valutazione ambientale del Piano di Utilizzazione degli Arenili (PUA). 

Il PUA, ovvero il Piano di Utilizzazione degli Arenili è uno strumento di programmazione e pianificazione delle aree 

demaniali marittime, di natura transitoria, non avente valore di strumento urbanistico.  

La finalità primaria del P.U.A. è individuabile nella regolamentazione della fruizione del bene demaniale per fini 

ǘǳǊƛǎǘƛŎƛΣ ƛƴ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛŜǊƻ Ŧƛǎǎŀǘƛ ƴŜƭƭŜ 

leggi regionali nn. 24 e 25 del 6 luglio 1998. 

Rispetto allo stato attuale, il PUA, assume natura sostanzialmente regolamentare e programmatica, attraverso una 

ǾƛǎƛƻƴŜέ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ, ovvero mediante ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ {Ŝǘǘori ben distinti tra loro per caratteri 

specifici, strutture costitutive, contesti ambientali e urbani differenti. 

Tale articolazione è funzionale alla definizione di specifici Ambiti e Sub Ambiti di Intervento e Riqualificazione in 

considerazione delle relazioni fisiche, morfologiche e relazionali, nonché del contesto territoriale e paesaggistico in 

Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ƛƴǎŜǊƛǘƛΤ ǘŀƭƛ ǎǳō ŀƳōƛǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŀƴƴƻ ƭŜ ǳƴƛǘŁ ƳƛƴƛƳŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜ [Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ 

metterà a bando attraverso procedura di evidenza pubblica ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΦ 

 

1.1. Ruolo, contenuti e obiettivi della Sintesi non Tecnica 

La presente Sintesi Non Tecnica (da qui in poi indicata con SnT) riguarda il Rapporto Ambientale che ha 

accompagnato la Valutazione Ambientale Strategica del Piano di Utilizzazione degli Arenili (PUA) di Roma capitale. 

La SnT descrive in maniera sintetica ma completa e priva di formule tecniche le ragioni ambientali che stanno alla 

base delle scelte del Piano, poiché è destinata a comunicare al più ampio numero possibile di soggetti interessati. 

Nello specifico caso del PUA di Roma, la SnT rielabora il Rapporto Ambientale per mettere in evidenza gli aspetti 

principali che hanno contribuito alla definizione degli obiettivi e delle azioni del Piano e descrive il metodo e i 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƻǊƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻ ƭŀ {ƴ¢ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΥ 

1) un richiamo alla Valutazione Ambientale Strategica, al suo ruolo e alle sue fasi procedurali;  

2) una breve illustrazione della natura del PUA, delle politiche di sostenibilità che lo guidano e delle norme che 

regolano i suoi poteri, la sua elaborazione e la sua approvazione ed attuazione; 

оύ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾi del Piano: dal contesto 

territoriale, ai Piani sovraordinati, al contesto ambientale; 

4) ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ άƴƻƴ ǘŜŎƴƛŎŀέΣ Ƴŀ ǊƛƎƻǊƻǎŀ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀΣ ŘŜƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ 

condotta attraverso la comparazione degli scenari άǎŜƴȊŀ ƛƭ PUAέ Ŝ άŎƻƴ ƛƭ PUAέ; 

5) la verifica della coerenza degli obiettivi del PUA con i Piani sovraordinati, e della coerenza delle azioni del PUA 

con gli obiettivi che le motivano; 

6) la descrizione delle modalità di monitoraggi della attuazione del PUA, con gli indicatori necessari, le fonti di 

informazione, i soggetti coinvolti, la periodicità e i possibili effetti. 

I contenuti dei capitoli seguenti della SnT non riportano nella loro interezza gli argomenti contenuti nel Rapporto 
Ambientale, ma estraggono gli elementi essenziali che hanno determinato le Strategie, gli obiettivi e le azioni del 
PUA. La loro presentazione segue il percorso logico della elaborazione del Piano. 
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2. DESCRIZIONE DEL PUA 

2.1. Riferimenti normativi per la formazione del PUA 

[ŀ [ΦwΦ лс ŀƎƻǎǘƻ мфффΣ ƴΦ мпκŀ άhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ŘŜŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻέ 

La L.R. 06 Agosto 1999, n. 14/a άhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ŘŜŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻέ ŀƭ ¢L¢h[h LLL - SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE - /ŀǇƻ · ά¢ǳǊƛǎƳƻ 

Ŝ LƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊŀέΣ ŀǊǘΦ трΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ Ƴύ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŀ tenuta dell'albo regionale delle concessioni 

ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜΣ ƭŀŎǳŀƭƛ Ŝ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

per finalità turistiche e ricreative delle aree del demanio marittimo. 

La L.R. 05 gennaio 2001, n. 1 "Norme per la valorizzazione e lo sviluppo del litorale del Lazio" 

La L.R. 05 gennaio 2001, n. 1 "Norme per la valorizzazione e lo sviluppo del litorale del Lazio" promuove lo sviluppo 

economico e sociale del litorale del Lazio: sono concessi finanziamenti regionali per l'attuazione di un programma 

integrato di interventi che consentano di valorizzare e salvaguardare le risorse strutturali ed ambientali, di 

diversificare e specializzare l'offerta turistica e culturale, di potenziare le attività produttive marittime e di 

incrementare i livelli occupazionali. 

Il programma, in relazione agli interventi di cui all'articolo 5, comma 1, lettera d), deve essere conforme al piano 

regionale di utilizzazione delle aree del demanio marittimo di cui all'articolo 6 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 

400 e convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1 della legge 4 dicembre 1993, n. 494. Nelle more 

dell'adozione del piano regionale di cui al comma 1, il programma può indicare interventi concernenti nuove 

strutture per la fruizione turistico-balneare del demanio marittimo esclusivamente nell'ambito dei comuni i cui 

piani di utilizzazione degli arenili, previsti dall'articolo 5, comma 8, della legge regionale 6 luglio 1998, n. 24 e 

successive modifiche, siano stati approvati in conformità alle disposizioni regionali vigenti, previo rilascio da parte 

dei comuni stessi delle relative concessioni demaniali. I piani comunali di utilizzazione degli arenili di cui al comma 

2 sono adottati, sentito il parere delle associazioni locali di categoria appartenenti alle organizzazioni sindacali più 

rappresentative nel settore turistico dei concessionari demaniali marittimi, sulla base di una indagine ricognitiva 

delle concessioni demaniali in atto e nel rispetto dei criteri e delle direttive definiti dalla Giunta regionale. 

[ŀ [ΦwΦ моκнллт άhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ƭŀȊƛŀƭŜΦ aƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ с ŀƎƻǎǘƻ мфффΣ ƴΦ мп 

Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜέ 

[ŀ [ΦwΦ моκнллт άhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ƭŀȊiale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 

(Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜέ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ Ŝ razionale delle aree del demanio 

marittimo per finalità turistiche e ricreative, la Regione adotta il Piano di Utilizzazione degli Arenili. In particolare, 

ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пс άtƛŀƴƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻέ ό/ŀǇƻ ±L ά¦ǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴe del demanio 

ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜέύΣ ŘŜǾŜΥ 

¶ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ-ricreativa, tenuto conto anche dei piani di 

utilizzazione degli arenili (PUA) adottati dai comuni; 

¶ {ǘŀōƛƭƛǊŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛlizzazione delle aree demaniali per finalità turistiche e ricreative, nel rispetto delle 

norme urbanistiche, di tutela ambientale e di quanto previsto dal presente capo; 

¶ Stabilire la classificazione delle aree demaniali e degli specchi acquei in relazione alla valenza turistica. 

L t¦! ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ ǎǳŎŎƛǘŀǘƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻΦ [ΩŀǊǘΦ пт ά/ƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ 

ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻǎǇƛŎƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜέ ƛƴŘƛŎŀ 

le responsabilità del Comune circa il rilascio, il rinnovo, la decadenza e la revoca delle concessioni. 

I comuni nel cui territorio sono comprese le relative aree demaniali provvedono al rilascio, al rinnovo, alla 

decadenza e alla revoca, nonché a qualsiasi variazione, delle concessioni delle aree demaniali marittime, comprese 

ǉǳŜƭƭŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻǎǇƛŎƛŜƴǘƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀōōƛŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭŀ 

normativa statale e regionale e ai contenuti del piano di cui alƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ псΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ 

marittime. 

L ŎƻƳǳƴƛ ŎǳǊŀƴƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀƴŘƻ ƛ ŘŀǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳ ǎǳǇǇƻǊǘƻ 

informatico, alla Regione e trasmettendo ad essa, entro il mese di febbraio di ogni anno, una relazione, riferita 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǎǳƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻΦ 

Le concessioni delle aree demaniali marittime per finalità turistiche e ricreative hanno durata di sei anni e alla 

scadenza si rinnovano automaticamente per altri sei anni e così successivamente ad ogni scadenza, fatto salvo, 

ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜΣ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пнΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀΣ 

del codice della navigazione. In caso di motivata richiesta deƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŜŘ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

rilevanza economica delle opere da realizzare, le concessioni di cui al presente comma possono avere una durata 

superiore a sei anni e comunque non superiore a venti anni. 

 

l Regolamento regionale 15 ƭǳƎƭƛƻ нллфΣ ƴΦ мм ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

demaniali marittime per finalità turistico- ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ōŀƭƴŜŀǊƛέ 

Il presente regolamento stabilisce i requisiti e le caratteristiche delle diverse tipologie di utilizzazione delle aree 

demaniali marittime per finalità turistiche e ricreative, i requisiti minimi funzionali e strutturali per la classificazione 

degli stabilimenti balneari nonché i relativi segni distintivi e stabilisce, altresì, gli indirizzi per assicurare livelli minimi 

di uniformità sul territorio regionale nella disciplina dei procedimenti finalizzati alla classificazione degli stabilimenti 

balneari, anche ai fini della semplificazione amministrativa. 

Le tipologie di utilizzazione delle aree demaniali marittime per finalità turistiche e ricreative sono le seguenti: 

a) stabilimenti balneari consistenti in aree demaniali marittime dotate di strutture e attrezzate per la 

balneazione ed assentite in concessione, caratterizzate dalla presenza di cabine, di ambienti destinati a 

spogliatoi comuni, di servizi igienici, di servizi di accoglienza, di un punto di ristoro e destinate, con 

esclusione dell'attività ricettiva, anche ad attività ludico/sportive, nonché ad altre attività connesse alla 

principale, tra le quali la rivendita di giornali e di articoli per il mare, il noleggio delle imbarcazioni leggere 

e delle moto d'acqua. 

Le stesse sono, altresì, dotate di attrezzature balneari, quali ombrelloni o simili, sedie, sdraio e lettini, 

posizionate sulla spiaggia a prescindere dall'effettiva richiesta. Sono considerati stabilimenti balneari anche 

quelli che svolgono le proprie attività in parte su aree demaniali marittime ed in parte su aree di proprietà 

privata; 

b) spiagge attrezzate consistenti in aree demaniali marittime attrezzate per la balneazione ed assentite in 

concessione per il posizionamento di attrezzature balneari, a prescindere Řŀƭƭŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Ŝ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛǎǘƻǊƻ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛΦ {ƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ǎǇƛŀƎƎŜ 

ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǎǳ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ŜŘ ƛƴ 

ǇŀǊǘŜ ǎǳ ŀǊŜŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǇǊƛǾŀǘŀΤ 

c) ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ƭƛōŜǊŜ ŀƭƭϥǳǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƎŜǎǘƛǘŜ Řŀƛ 

ŎƻƳǳƴƛΣ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀΣ Řƛ ǇǳƭƛȊƛŀ Ŝ Řƛ ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

ƛƎƛŜƴƛŎƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛΤ 

d) Ǉǳƴǘƛ ŘϥƻǊƳŜƎƎƛƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ Ŝκƻ ǎǇŜŎŎƘƛ ŀŎǉǳŜƛ ŀǎǎŜƴǘƛǘƛ ƛƴ 
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ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ƛƳǇƻǊǘƛƴƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ 

ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭϥƻǊƳŜƎƎƛƻΣ ŀƭƭϥŀƭŀƎƎƛƻΣ ŀƭ ǾŀǊƻ ŜŘ ŀƭ ǊƛƳŜǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ƴŀǘŀƴǘƛ Řŀ 

ŘƛǇƻǊǘƻΤ 

e)  ŜǎŜǊŎƛȊƛ Řƛ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜǾŀƴŘŜΣ Ŏƛōƛ ǇǊŜŎƻǘǘƛ Ŝ ƎŜƴŜǊƛ Řƛ ƳƻƴƻǇƻƭƛƻ 

ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƴ 

ƳŀǘŜǊƛŀ Ŝ ŎƘŜ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ǎǳ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ŀǎǎŜƴǘƛǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ŀǊŜƴƛƭŜ ƛƴ 

ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ōŀƭƴŜŀǊƛΤ ŀ ǘŀƭŜ ŀǊŜƴƛƭŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 

ǇŜǊ ƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύΤ 

f) ƴƻƭŜƎƎƛ Řƛ ƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŀǘŀƴǘƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ōŀƭƴŜŀǊƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ 

ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ Ŝκƻ ǎǇŜŎŎƘƛ ŀŎǉǳŜƛ ŀǎǎŜƴǘƛǘƛ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴǎƛǎǘŜǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ 

ŦŀŎƛƭŜ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŀŘƛōƛǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƴƻƭŜƎƎƛƻ Řƛ ƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ƴŀǘŀƴǘƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ 

Ŝ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ōŀƭƴŜŀǊƛΤ 

g) ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊƛŎŜǘǘƛǾŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ƻŦŦǊƻƴƻ 

ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁΣ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛ Ŝ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŝ ŎƘŜ 

ƛƴǎƛǎǘƻƴƻΣ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜΣ ǎǳ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜΣ ŀǎǎŜƴǘƛǘŜ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ ǇǳǊ ƴƻƴ 

ŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ Řƛ ŘŜǘǘŜ ŀǊŜŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ōŀƭƴŜŀǊƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜ 

ŀŘ ǳǎƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƻǎǇƛǘƛΤ 

h) attività ricreative e sportive consistenti in attività di balneazione e in quelle effettuate in circoli ed impianti 

sportivi, ricadenti in tutto o in parte su aree demaniali marittime assentite in concessione, svolte, nei limiti 

previsti dai relativi statuti, da enti pubblici o privati, ivi compresi quelli che, ai sensi della normativa vigente 

godono della riduzione del canone di concessione. 

Secondo tale regolamento (Art. 11 - Disposizioni comuni) la fascia di arenile pari a 5 metri dalla battigia è 

lasciata sgombera da attrezzature balneari e da altri oggetti ingombranti tali da impedire il libero transito 

nonché eventuali operazioni di soccorso. 

bŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭϥŀǊŜŀ ŘŜƳŀƴƛŀƭŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ ŀǎǎŜƴǘƛǘŀ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƛΣ ƭŀ 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƻ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎŀƳƳƛƴŀƳŜƴǘƛ ǇŜŘƻƴŀƭƛΣ ǇŀǎǎŜǊŜƭƭŜ ǇŜǊ ƛ ŘƛǎŀōƛƭƛΣ ŦƛƻǊƛŜǊŜ ƻ Řƛ 

ŀƭǘǊƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛΣ ƻǇŜǊŜ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǎǾŀƎƻ Ŝ ōŀǊ ƻ ŀōōŜƭƭƛƳŜƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

ǎǇƛŀƎƎƛŀΣ ǉǳŀƭƛ ƎŀȊŜōƛΣ ƳŀȄƛ ƻƳōǊŜƭƭƻƴƛΣ ŎŀƳǇƛ Řŀ ƎƛƻŎƻ ǎŜƴȊŀ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛΣ ŀǊŜŜ ŀŘƛōƛǘŜ ŀƭƭϥƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƎƛƻŎƘƛ ǇŜǊ ōŀƳōƛƴƛΣ ŀǊŜŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎƛƴƴŀǎǘƛŎŀΣ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ ǎǳƭƭϥŀǊŜŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀΣ ǇǊŜǾƛŀ 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻ ŀƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ǇǳǊŎƘŞ ǇƻƎƎƛŀǘƛ ŀƭ ǎǳƻƭƻ ƻ Ŧƛǎǎŀǘƛ Ŏƻƴ 

ŀƴŎƻǊŀƎƎƛ ǇǊŜŎŀǊƛ Ŝ ǊƛƳƻǾƛōƛƭƛ ŀ ŦƛƴŜ ǎǘŀƎƛƻƴŜΦ 

tǊŜǾƛŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻ ƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭϥŀǊǘΦр ŎƻƳƳŀ н 

ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǘŜǊŎƻǊǊŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ōŀƭƴŜŀǊŜ Ŝ ƭϥƛƴƛȊƛƻ 

ŘŜƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻπ

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŜŘ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƴǘƛǎŀōōƛŀ ŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻπǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ƛƴǎƛǎǘŜƴǘƛ 

ǎǳƭƭϥŀǊŜŀ ŘŜƳŀƴƛŀƭŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀΣ ǇƻǎǘŜ ŀ ǎŜŎŎƻ ŀŘ ǳƴŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ мл  ƳŜǘǊƛ Řŀƭƭŀ ōŀǘǘƛƎƛŀΦ  

Lƭ ƭƛǾŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭϥŀǊŜƴƛƭŜ ŀǎǎŜƴǘƛǘƻ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ ǎŜƴȊŀ ŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀŘ 

ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘŜŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎŀǳǎŀǘŜ Řŀƭ ǾŜƴǘƻ ƻ 

ŘŀƭƭŜ ƳŀǊŜƎƎƛŀǘŜ ƴŜƛ ƳŜǎƛ ƛƴǾŜǊƴŀƭƛ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻ 

ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ [ϥǳǎƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭŀ 

ǎǇƛŀƎƎƛŀΣ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻ ŀƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭϥƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ōŀƭƴŜŀǊŜΣ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƭŜ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜΦ  

tŜǊ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŜ ŀύΣ ōύ 

ŜŘ ŜύΣ ƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ tΦ¦Φ!ΦΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀŘƛōƛǘŜ ŀǇǇǳƴǘƻ Řƛ ǊƛǎǘƻǊƻ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

ƳŜŘŜǎƛƳŜ ǎǳǇŜǊƛƴƻ ƛ млл ƳǉΦ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀΣ ŦŀǘǘŜ ǎŀƭǾŜ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ ŀƛ 

Ŧƛƴƛ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƛ ƻ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƛ tΦ¦Φ!Φ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭϥŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 

ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ  

L ŎƻƳǳƴƛΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tΦ¦Φ! ƻ Řƛ ƭƻǊƻ ǾŀǊƛŀƴǘƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻΣ ƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ 

Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀƭƭϥŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛΦ  

L ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ ŎƻƳƳŀ н ǇƻǎǎƻƴƻΣ ǇǊŜǾƛŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ŎƻƳǳƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ƛƎƛŜƴƛŎƻπǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŀǊŜŜ ŘŜōƛǘŀƳŜƴǘŜ 

ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŜΣ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŜ Ŝ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜΣ ǇŜǊ ƭϥŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛΣ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 

ƭϥƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƛǘŁ ŘŜƭƭϥǳǘŜƴȊŀ ōŀƭƴŜŀǊŜ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ŘŜŎƻǊƻ Ŝ ƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛΦ !Ř ƻƎƎƛ ǊŜǎǘŀƴƻ ƛƴ 

ǾƛƎƻǊŜ ǎƻƭƻ Ǝƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ƴΦ у Ŝ фΦ 

 

,Á ,2 ÎȢ ό ÄÅÌ φϊȾτϊȾφτυω Ȱ$ÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌ΄ÕÔÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÅÍÁÎÉÏ ÍÁÒÉÔÔÉÍÏ ÐÅÒ 

finalità turistiche e ricreative. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 13, concernente 

l'organizzazione del sistema turistico laziale ȟ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅȱ 

 

/ƻƴ ƭŀ [w ƴΦ у ŘŜƭ нсκлсκнлмр ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŀǇǇǊƻǾŀ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ƭŜƎƎŜ ǎǳƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻπ

ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΦ [Ŝ ƴƻǾƛǘŁ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ Ŏǳƛ ό!ǊǘΦ оύ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ 

ŘŜǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƭƭŀǘŜǊŀƭƛ ŀƭƭŀ ōŀƭƴŜŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ 

ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΣ ƭϥǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŀǊŜŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ рнΣ 

ŎƻƳƳŀ мΣ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ŘǳǊŀǘŀ ŀƴƴǳŀƭŜΣ Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭϥŀǘǘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΦ  

Lƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŦŀŎƛƭŜ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΣ 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭƭϥŀǊŜŀ ŘŜƳŀƴƛŀƭŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ ŀǎǎŜƴǘƛǘŀ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƭ 

ŎƻƳǳƴŜΣ ǎǳ ƛǎǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻΣ ŀ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ŀƭƭƻŎŀǘŜ ǎǳƭƭϥŀǊŜŀ ŘŜƳŀƴƛŀƭŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ ŀǎǎŜƴǘƛǘŀ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 

ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ƻǾŜ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƛΣ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜƛ ǇŀǊŜǊƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ 

ŀƭǘǊƛ ŀǘǘƛ Řƛ ŀǎǎŜƴǎƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΦέΦ 

[ΩŀǊǘΦ т ό5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŜ Ŝ Ŧƛƴŀƭƛύ ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ ŜƴǘǊƻ ǘǊŜƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ 

ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ 

ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пс ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ моκнллт Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜΣ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ 

ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ t¦! ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ό±!{ύ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ 

ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мрн όbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜύ Ŝ 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ  ƳƻŘƛŦƛŎƘŜΦ  

L ŎƻƳǳƴƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀŘ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊŜƴƛƭƛ όt¦!ύ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ 

ƴŜƭ t¦! ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƻǾǾŜǊƻ ŀŘ ŀŘŜƎǳŀǊŜΣ ƻǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ƛ t¦! ƎƛŁ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ŀƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛΣ ŜƴǘǊƻ 

ŎŜƴǘƻǘǘŀƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ .ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΦ 

L ŎƻƳǳƴƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊƛ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ рл ǇŜǊŎŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǉǳƻǘŀΣ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ 

ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ Ŝ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t¦!Σ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŜŘ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀΦ Lƴ 

ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǘŀƭƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƛΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǊƛƴǾƛŀ ŀŘ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¦! ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ  

{ǳƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛ ŝ ǾƛŜǘŀǘƻ ƛƭ ǇǊŜǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ōŀƭƴŜŀǊƛ Ŝ 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ōŀƭƴŜŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ƛƴ ƴŜǎǎǳƴ ŎŀǎƻΣ ǇǊŜŎƭǳŘŜǊŜ ƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΦ  
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L ŎƻƳǳƴƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ǳƴΩŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŝ 

Řƛ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ŀƳōƛǘƛ ƻƳƻƎŜƴŜƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǉǳƻǘŜ Řƛ 

ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŝ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŀǊƛ ŀƭƳŜƴƻ ŀƭ нл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƳōƛǘƻ ƻƳƻƎŜƴŜƻΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ 

ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ рΦ 

 

Il wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ мн ŀƎƻǎǘƻ нлмсΣ ƴΦ мфΦ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ  

Lƭ wΦwΦ ƴΦ мф ŘŜƭ нлмс ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Ŝ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜǘǘŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 

ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŀǊŜŜ ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊŜƴƛƭƛ όt¦!ύ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ Řƛ 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛΦ 5ŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ 

ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΣ ƻǎǎƛŀ Ǝƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ōŀƭƴŜŀǊƛΣ ƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛΣ 

ƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜΣ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ƻǊƳŜƎƎƛƻΣ Ǝƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Řƛ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ƴƻƭŜƎƎƛ Řƛ ƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŀǘŀƴǘƛ Řŀ 

ŘƛǇƻǊǘƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ōŀƭƴŜŀǊƛΣ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊƛŎŜǘǘƛǾŜΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ǎǇƻǊǘƛǾŜΦ 

5ŀ ǳƭǘƛƳƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƭŀ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ мфκнлмсέ Řŀ Ŏǳƛ 

ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ ƭŀȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ Řŀ aƻƴǘŀƭǘƻ Řƛ /ŀǎǘǊƻ ŀ aƛƴǘǳǊƴƻΣ ƳƛǎǳǊŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇƻǊǘǳŀƭƛΣ 

оуоΣну YƳΦ ¢ŀƭŜ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǘǊŀ ƭŀ aŀǊƛƴŀ aƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ 

ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ wƛǎƻǊǎŜ LŘǊƛŎƘŜ Ŝ 5ƛŦŜǎŀ ŘŜƭ {ǳƻƭƻΣ !ǊŜŀ 5ƛŦŜǎŀ 

ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘŀΣ Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ LŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀ aƛƭƛǘŀǊŜΣ Ƙŀƴƴƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƛƭ άwŀǇǇƻǊǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ ǎǳƭ  ǘǊŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŀ [ƛƴŜŀ Řƛ /ƻǎǘŀ aŀǊƛƴŀ Řŀ ƻǊǘƻŦƻǘƻ ό!D9! нлмпύέΦ  

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻǎǘƛŜǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ 

ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ǊƛŎŎƻ Řƛ ǎƛǘƛ ŜŘ Ƙŀōƛǘŀǘ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎŜƳƛπƴŀǘǳǊŀƭƛ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ ƭŀ 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ Ŝ Řƛ ǇǊŜƎƛƻΦ  

¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƭŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀ ŀŘ ǳƴŀ ŜǎǘǊŜƳŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀƳōƛŜƴǘƛΣ ƳƛƴŀŎŎƛŀǘƛ Řŀƭƭŀ 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛ ǳǊōŀƴƛ Ŝ Řƛ ǎǾŀǊƛŀǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ŎƘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀƴƻ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ 

ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀΦ Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ Ǿŀ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŝ ƳƛǊŀǘŀ Ƙŀ 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀŘ ŀƎƎǊŀǾŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ƭŜƎŀǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳƛƴŀŎŎƛŀ Řƛ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ 

ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŜΣ ƴƻƴ Řŀ ǳƭǘƛƳƻΣ ŀƭƭŀ ŦƻǊǘŜ ŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘŀΦ  

bŜƭ [ŀȊƛƻ ƭŀ [ΦwΦ нс ƎƛǳƎƴƻ нлмрΣ ƴΦ у ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 

ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΦ aƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ с ŀƎƻǎǘƻ нллтΣ ƴΦмоΣ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ƭŀȊƛŀƭŜ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜέ Ƙŀ Ŧƛǎǎŀǘƻ ƴǳƻǾƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŜŘ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǾƻƭǘƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭŀΥ 

¶ {ŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜƳŀƴƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ Ŝ ǇƛǴ 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜΤ 

¶ 5ƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎǳƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ŎƘŜ ƻƎƴƛ /ƻƳǳƴŜ ŘŜōōŀ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜ ŀ 

άǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜέ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŀƭƳŜƴƻ ǇŀǊƛ ŀƭ рл҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΤ 

¶ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ άǊƛƴƴƻǾƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻέ ŘŜƭƭŜ 

ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ όŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǾŀ Ŏƻƴ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ .ƻƭƪŜǎǘŜƛƴύ Ŝ ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 

ŎƘŜ ƻƎƴƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ Ŏƻƴ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŀŘ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀΤ 

¶ [ŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ ǎǳƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎƛǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻπǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ŘŜƭ 

ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ  

Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ мфκнлмс ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ 

ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜέΣ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ [Φ wΦ уκнлмрǎǳŎŎƛǘŀǘŀΣ ŀŘ ƻƎƎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ 

ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭ [ŀȊƛƻ ƛƴ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΦ  

 

2.2. LŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t¦! 

Il PUA è uno strumento programmatico e di pianificazione che disciplina gli interventi sulle aree demaniali 

marittime di Ostia, consentendone, previa concessione demaniale, la fruizione ai fini turistici ricreativi, 

senza assumere valore di strumento urbanistico nel rispetto della normativa vigente. 

Il Piano interessa un tratto di costa caratterizzato dalla successione di aree territorialmente e 

morfologicamente diverse tra loro, che sƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǇŜǊ му ƪƳ ŎƛǊŎŀΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t¦! ŝ ǊƛŦŜǊƛǘŀ 

alla porzione di arenile ricadente nel territorio comunale di Roma compreso tra la foce del fiume Tevere 

a nord e il confine comunale a  sud, per la profondità variabile individuabile dalla dividente demaniale, tra 

ƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ Ŏƻǎǘŀ ōŀǎǎŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ tǳōōƭƛŎƻ ǘǊŀ 

ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ aŀǊƛƴŀ aƛƭƛǘŀǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 5ΦDΦ Dммрлт ŘŜƭ нр ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмрΣ Ŝ ƛƭ ŎƻƴŦƛƴŜ 

di delimitazione del maǊƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ. 

Così il litorale interessato dal PUA comprende la zona costiera prospicente il centro urbano del quartiere 

Řƛ hǎǘƛŀΣ ƭŜ ȊƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǳƴ ŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ όŜǎΦ 

Castelporziano e CŀǇƻŎƻǘǘŀύΣ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŘŜƭǘŀ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜΣ Ŝ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘŜ Řŀ ŎƻǎǇƛŎǳŜ ǎŀŎŎƘŜ Řƛ 

degrado edilizio (Idroscalo). 

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ст ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭŜ 

marittima, 5 spiagge concessŜ ŀ /ƻǊǇƛ aƛƭƛǘŀǊƛΣ ŀƭŎǳƴƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ ŦǊǳƛōƛƭƛ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ 

ƎŜǎǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ŀǇƛǘƻƭƛƴŀΣ ƭŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ƭƛōŜǊŀ Řƛ /ŀǎǘŜƭǇƻǊȊƛŀƴƻ όŘŜƳŀƴƛƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻύ Ŝ ƭŀ 

spiaggia libera di Capocotta (appartenente al patrimonio di Roma Capitale). 

 

Sebbene il Piano di Utilizzazione degli Arenili (P.U.A.) non sia uno strumento urbanistico generale e/o 

attuativo (Deliberazione G.R. Lazio n. 1161/2001) ma, un piano programmatico, regolamenta le aree 

demaniali marittime ridisegnando completamente il litorale di competenza. 

Per completezza di informazione di seguito alcuni elementi quantitativi: 

- la lunghezza degli arenili fruibili per finalità turistico ricreative risultano pari a ml 13.108.  

- ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Řŀ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜ όƻǇŜ ƭŜƎƛǎύ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴe risulta pari a ml 6.554. 

- ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ƭƛōŜǊƻ άŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻέ ǇŜǊ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇŀǊƛ ŀ ƳƭΦ сΦсорΣфм όtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ 

50,62%). 

- ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ άƻŎŎǳǇŀǘƻ Řŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛέ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇŀǊƛ ŀ Ƴƭ сΦптнΣлф όtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ пфΣоу ҈ύΦ 

- ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŀƴŎƻǊŀ άŎƻƴŎŜŘƛōƛƭŜέ Ǌƛǎǳƭta quindi essere pari a ml. 81,91 (percentuale 0,62%).  

I riferimenti normativi presi in considerazione per la costruzione del Regolamento riguardano in 

particolare, oltre alle Leggi della Regione Lazio n. 24 e n. 25 del 6 luglio 1998 e ss.mm.ii. in materia di 

ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛŜǊƻ Ŝ ŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴΦ мф ŘŜƭ мн ŀƎƻǎǘƻ нлмс ǎǳƭƭŀ 

"Disciplina 5 delle diverse tipologie di utilizzazione delle Aree Demaniali Marittime per finalità turistico-

ricreative" riguardano in particolare: 
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- il Codice della Navigazione e il suo Regolamento; 

- la Legge Regione Lazio n. 13 del 6 agosto 2007 e ss.mm.ii.; 

- le Ordinanze Balneari annualmente emesse dalla Capitaneria di porto del Circondario Marittimo 

di Roma e da Roma Capitale; 

- le circolari del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in merito al settore Demanio 

Marittimo; 

- le circolari della Regione Lazio in merito al settore Demanio Marittimo; 

- la strumentazione urbanistica. 

Le disposizioni del PUA non trovano applicazione sulle seguenti aree: 

- le Aree Demaniali Marittime escluse dalla delega alle regioni ai sensi del DPCM 21.12.1995 relativo 

ŀƭƭŀ άLŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭƛ aŀǊƛǘǘƛƳŜ ŜǎŎƭǳǎŜ Řŀƭƭŀ ŘŜƭŜƎŀ ŀƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рф ŘŜƭ 5tw ƴΦ смс ŘŜƭ нпΦлтΦмфттέ Ŝ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ Legislativo n. 85 del 28.05.2010 

ά!ǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀ /ƻƳǳƴƛΣ tǊƻǾƛƴŎŜΣ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ Ŝ wŜƎƛƻƴƛ Řƛ ǳƴ ƭƻǊƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ р ƳŀƎƎƛƻ нллф ƴΦ пнΦέ 

- ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ƛƴŎƭǳǎƻ ƴŜƭƭŀ ¢Ŝƴǳǘŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ /ŀǎǘŜƭǇƻǊȊƛŀƴƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ ŎƻƳŜ Řƻtazione alla 

Presidenza della Repubblica; 

- ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀŘ ǳǎƻ άŎƻǘǘŀƎŜέ ƛƴ [ǳƴƎƻƳŀǊŜ 

!ƳŜǊƛƎƻ ±ŜǎǇǳŎŎƛ ƴΦ фл ό!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aŀǊŜǎƻƭŜύΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ 

Demaniali Marittime diversa da quella con finalità turistico-ricreativa oggetto di subdelega 

regionale. 

wƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ƛƭ 5Dwψммсмψолψлтψнллм ƛƴ ŎǳƛΣ ŀƭƭΩ !ƭƭŜƎŀǘƻ о ά 5Lw9¢¢L±9 9 

CRITERI PER LA REDAZIONE DEI PIANI DI UTILIZZAZIONE DEGLL !w9bL[Lέ ǎƛ ŜƴǳƴŎƛŀ ά Lƭ tΦ¦Φ!Φ Ƙŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŀ 

in attesa del Piano di utilizzazione delle aree demaniali marittime che sarà approvato dalla Regione Lazio ai sensi 

della L. 494/93, nella fase di prima attuazione la revisione è effettuata entro cinque anni, in coerenza con il 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΦέ  

Essendo il PUAR approvato si desume che la validità del PUA sia pertanto di cinque anni. 

Tale periodo temporale è slegato dal periodo temporale di validità delle concessioni che dipendono invece, da altri 

ŦŀǘǘƻǊƛ ǉǳŀƭƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛΦ 

 

2.3. Le alternative 

Opzione 0: 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜǊƛǾŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇǊŜǾƛƎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ Řƛ ¦ǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ !ǊŜƴili, che non è più stato 

oggetto di revisione dalla data di approvazione con Decreto del Presidente della Giunta Regionale Lazio n. 

мпмκнллсΣ ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀ ŀǾŜǊ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƻ ƭŜ ǇǊƛƳŀǊƛŜ ƛǎǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ 

locale né valorizzato nel complesso le caratteristiche del territorio. 

Nel caso specifico del Litorale di Roma Capitale, attualmente caratterizzato dalla presenza di numerose attività 

turistico-ricreative molto frazionate e oggetto di concessioni, la mancata attuazione della proposta progettuale del 

ǇǊŜǎŜƴǘŜ t¦! ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜōōŜ Řƛ ǊŜŎŜǇƛǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƴŞ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳǊǊŜōōŜǊƻ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳ ŀƭŎǳƴƛ 

ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 

soddisfazione dei principali obiettivi di interesse pubblico (cfr. anche 3.1.2. Obiettivi e azioni del PUA): 

La distribuzione omogenea di spiagge riservate alla libera fruizione e le percentuali imposte dalla normativa 

regionale (almeno il 50% di spiaggia destinata alla libera fruizione e non oltre il 50% di spiaggia da destinare a 

strutture turistico-ricreative) non sarebbero conseguite, se non conteggiando anche le spiagge libere di Capocotta, 

assoggettata a particolari forme di tutela ambientale, e di Castelporziano, che per la propria particolare 

conformazione giuridica, costituendo dotazione del Presidente della Repubblica concessa solo in uso a Roma 

/ŀǇƛǘŀƭŜΣ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴ ǎǳō ŘŜƭŜƎŀ Řŀƭ 5ŜƳŀƴƛƻ aŀǊƛǘǘƛƳƻ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ŝ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ [ƻŎŀƭŜΦ 

Lungo il tratto di Litorale che costeggia il centro abitato di Ostia, in particolare nella zona in prossimità del Pontile 

dei Ravennati, ove è presente la massima concentrazione di strutture turistico-ricreative che si susseguono senza 

ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁΣ ǎŀǊŜōōŜ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ άƭǳƴƎƻƳǳǊƻέΣ ŎƘŜ 

impedisce la visibilità del mare e la libera accessibilità al medesimo. 

[Ω¦ŦŦƛŎƛƻ 5ŜƳŀƴƛƻ aŀǊƛǘǘƛƳƻ Řƛ wƻƳŀ ŘƻǾǊŜōōŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

minimi connessi alla balneazione (assistenza ai bagnanti, pulizia degli arenili, pulizia dei bagni ed infermeria) degli 

ŀǊŜƴƛƭƛ ƭƛōŜǊƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ƎǊŀǘǳƛǘƻ Ŝ ǊŜƴŘŜǊƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŦǊǳƛōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 

disabili, mentre per effetto della proposta di PUA detti obblighi sarebbero assolti direttamente dal Concessionario 

del Sub-Ambito, con ŜǾƛŘŜƴǘƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛ Řƛ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ ƭΩ9ƴǘŜ [ƻŎŀƭŜΦ 

[ŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ƛƴ ƴǳƳŜǊƻǎŜ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ 5ŜƳŀƴƛŀƭƛ aŀǊƛǘǘƛƳŜ ƴƻƴ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜōōŜ ǳƴŀ ǊŜŀƭŜ ƻŦŦŜǊǘŀ 

ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊƛŀƭŜ ƴŞ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ōŜƴǎƜ ǊŜƴŘŜǊŜōōŜ Ǉƛù gravoso il controllo 

ŘŜƭ [ƛǘƻǊŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭ 5ŜƳŀƴƛƻ aŀǊƛǘǘƛƳƻ Ŝ ǎƻǘǘǊŀǊǊŜōōŜ ŀǊŜƴƛƭŜ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ōŀƎƴŀƴǘƛ 

ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ǇǊƛǾŀǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ Ŏƻƴ ǘƻǊƴŜƭƭƛ ƻ ōƛƎƭƛŜǘǘŜǊƛŜ ŀƎƭƛ ƛƴƎǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ōŀƭƴŜŀǊƛΦ 

Opzione 1: 

 si attua il Piano di utilizzazione degli Arenili come descritto nel presente documento. 

 

2.4. Contenuti ed obiettivi principali del PUA 

I principi e gli indirizzi presenti nella proposta di PUA sono stati fissati in riferimento al quadro normativo attuale 

tenendo conto degli aggiornamenti intervenuti ad oggi e perseguendo quali principali obiettivi di interesse 

pubblico: 

- la dotazione di spiagge di libera fruizione in relazione allo spazio urbano; 

- ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀΣ in stretta relazione con le continuità 

morfologiche e tipologiche dei luoghi; 

- ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƛ ǘǊŀǘǘƛ ƻǎǘǊǳƛǘƛ Řŀƭ ά[ǳƴƎƻƳǳǊƻέ 

- Riqualificazione e Valorizzazione Paesaggistica e Ambientale 

- Accessibilità e Fruizione delle Aree Demaniali 

- {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭ ¢ǳǊƛǎƳƻΣ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ {ǇƻǊǘƛǾŜ Ŝ wƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭΩ9ŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 

- Tutela e Salvaguardia della Biodiversità negli ambiti a maggiore Naturalità 

Come evidenziato nella Deliberazione di Giunta Regione Lazio n. 543 del 18.11.2011, il PUA è uno 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭƛ aŀǊƛǘǘƛƳŜ ƭŀ Ŏǳƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 

primaria è individuabile nella regolamentazione della fruizione del bene demaniale per fini turistico 
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ricreativi, in un ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛŜǊƻ 

fissati nelle Leggi Regione Lazio n. 24 e n. 25 del 6 luglio 1998 e ss.mm.ii. 

Il PUA è diretto a promuovere e sostenere la riqualificazione ambientale delle Aree Demaniali Marittime 

del territorio costiero comunale, in particolare dei tratti di costa che versano in stato di degrado, 

ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 

ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊo eco¬compatibile in termini di sviluppo turistico, ricreativo e sportivo 

delle suddette aree. 

In via più specifica il PUA persegue i seguenti obiettivi: 

- wŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ōŀƭƴŜŀǊƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾŀ Ŝ 

ŘΩǳǎƻΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŦǊǳizione del patrimonio 

ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŎƻ-compatibile in termini di sviluppo turistico, ricreativo e 

sportivo delle aree demaniali marittime del litorale romano; 

- RƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎΦŘΦ ά[ǳƴƎƻƳǳǊƻέΣ 

costituito dalla sequenza continua di stabilimenti balneari le cui strutture impediscono la libera 

ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀǊŎƘƛ Ŝ ŀǎǎƛŀƭƛǘŁ ƻƎƴi 300 ml. in particolare corrispondenza 

degli ambiti/sub ambiti urbani; 

- valorizzazione e miglioramento della ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ 

corretto rapporto tra ambiente costruito e ambiente naturale innescando un processo di recupero 

e risanamento complessivo. 

 

Il Piano si prefigge anche ulteriori più specifici obiettivi: 

- άƭƛōŜǊŀǊŜέ ƛƭ рл҈ Řƛ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ άƭǳƴƎƻƳǳǊƻέΣ 

introducendo la presenza di varchi e assialità ogni 300 ml. in particolare in corrispondenza degli 

ambiti/subambiti urbani;  

- ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ άŀǎǎƛŀƭƛǘŁέΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ǇŜǊǇŜƴŘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭ ŦǊƻƴǘŜ ƳŀǊŜ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

insediativo con il litorale con carattere di reciprocità; 

- garantire la permeabilità pedonale pubblica sia trasversalmente alla costa che lungo il fronte mare; 

- ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ 

ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƴŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƴƻƴ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ƴella stagione balneare estiva;  

- individuare tratti di arenile da dedicare ad utenze specifiche; 

- prevedere la realizzazione di strutture lignee modulari, secondo le caratteristiche definite nel Regolamento 

del PUA, che consentano la riconoscibilità delle spiagge riservate alla pubblica fruizione. 

2.4.1 Identificazione degli obiettivi generali/ specifici e azioni del PUA 

bŜƭƭŜ ŘǳŜ ǘŀōŜƭƭŜ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻ ǎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ t¦! ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛΤ ƭŀ ǇǊƛƳŀ 

tabella individua le azioni ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƭΩŀƭǘǊŀ ŜƭŜƴŎŀ 

gli obiettivi (generali e specifici) articolati per Ambiti di intervento. 
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Contenuti del PUA 

Obiettivi generali del PUA Obiettivi specifici Azioni 

Ob.1 - Classificazione aree demaniali marittime Obs. 1.1 - Individuazione di 12 ambiti omogenei 

Obs.1.2 ς ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŜŘ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ōŀƭƴŜŀǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ 

sviluppo e tutela del territorio 

Art. 5 - Settori del Regolamento - definizione di 4 Settori ben 
distinti tra loro per caratteri specifici, strutture costitutive, con-
testi ambientali e urbani: 

- Settore Foce del Tevere 
- Settore urbano 
- Settore ricreativo sportivo-naturalistico 
- Settore naturalistico. 

Art. 6 ς Ambiti e Sub Ambiti di riqualificazione 
In ogni settore vengono individuati degli Ambiti, che a loro volta 
sono articolati in Sub-Ambiti, definiti (elab. 11.b) nel rispetto 
delle relazioni fisiche, morfologiche, relazionali e del contesto 
territoriale e paesaggistico. 
Ogni Sub Ambito costituisce unità minima di intervento per la 
progettazione unitaria ed il successivo rilascio della Conces-
sione demaniale marittima. 
Regolamento art.5, comma 4 
Al Settore ricreativo sportivo-naturalistico sono riservate tipo-

logie di utiliȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ-ricreative 

che, nel rispetto del particolare pregio ambientale delle aree 

contermini al Settore, quali la Pineta di Castel Fusano, favori-

scano la razionalizzazione delle possibilità offerte dalla configu-

razione ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŎƘŜ ƴŜ 

ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩǳǎƻ ŀ Ŧƛƴƛ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƛ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻΣ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ 

ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦǊŀȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǊŎŜƭƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ. 

Art.23  Destagionalizzazione delle attività turistico ricreative 
sul Demanio Marit. e sistemazione invernali 
мΦ Lƭ t¦!Σ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
turistica ǇǊƻƳǳƻǾŜ ώΧϐlo svolgimento delle attività e servizi pre-
visti per le tipologie di ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
Regolamento ancƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƴƻƴ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ 
nella stagione balneare estiva la cui durata è indicata dalle Or-
dinanze Sindacali. 

Ob.2 - Tipologia di utilizzazione delle aree Demaniali 

marittime per finalità turistiche ricreative 

 

Obs. 2.1 - Distinzione delle aree in relazione agli usi per ogni ambito omogeneo mediante le seguenti tipologie di utilizza-

zione:  
ω Spiagge per funzioni turistico ricreative (stabilimenti balneari, punti di ormeggio, esercizi di ristorazione, noleggi 

di imbarcazioni e natanti da diporto in genere e di attrezzature balneari, attività ricreative e sportive)  
ω Spiagge libere con servizi  

ω Spiagge libere 
hōǎΦнΦн tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭΩǳǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊŜƴƛƭƛ ƴƻƴ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

essenziali, ma anche ulteriori servizi e attrezzature a richiesta 

 
Art. 9 - Tipologie di utilizzazione delle Aree Demaniali Marit-
time per finalità turistiche e ricreative ammesse 
ώΧϐ 
LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мсΣ ŎƻƳƳƛ т Ŝ у ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜπ

gionale n. 19/2016, sono individuati tratti di arenile  

da dedicare ad utenze specifiche, come esplicitate nel succes-

sivo art. 19 del presente Regolamento. 

Regolamento 
 art.9, comma 10 

10. [Ω!Ƴōƛǘƻ /ŀǎǘŜƭǇƻǊȊƛŀƴƻ ς Litoranea, benché non compu-

ǘŀǘƻ ƴŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ŝ ƛƴǘŜǊŀmente de-

stinato a pubblica fruizione in aggiunta al 50% di cui ai commi 

н Ŝ рΦ [Ω!Ƴōƛǘƻ /ŀǇƻŎƻǘǘŀ ς Litoranea è destinato totalmente 

a pubblica fruizione 
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Contenuti del PUA 

Obiettivi generali del PUA Obiettivi specifici Azioni 

Art. 6 ς comma 14 

ώΧϐ !Ƴōƛǘƻ мн - Capocotta ς [ƛǘƻǊŀƴŜŀ ώΧϐ[ŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ŝ ŘŜǎǘƛπ

nata esclusivamente alla pubblica fruizione e su questa sono as-

sicurati i servizi connessi alla balneazione secondo la seguente 

ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΦ {ǳƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎŀǇƛǘƻƭƛƴŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά[Ŝ 

5ǳƴŜ Řƛ /ŀǇƻŎƻǘǘŀέ ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ǇǳǊŎƘŞ ŎƻƳǇŀǘƛπ

bili con il contesto ambientale e realizzate in conformità alla di-

sciplina urbanistica del vigente PRG, adibite a punto di ristoro, 

con annessi servizi igienici e spogliatoio, magazzino e ricovero 

attrezzature da spiaggia che potranno essere noleggiate 

ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ 

 

Ob.3 Riqualificazione e Valorizzazione Paesaggistica e 

Ambientale  

Obs. 3.1 -Φ wŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ [ǳƴƎƻ ƳǳǊƻ  

 

 
Art. 21 - Salvaguardia della libera visuale del mare 
Comma 2 - Al fine di recuperare la libera visuale del mare che, 
ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ 
ά[ǳƴƎƻƳǳǊƻέΣ ƛƭ t¦! ǇǊŜǎŎǊƛǾŜ ŎƘŜΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜπ
visto al c.1, anche in ogni Sub Ambito sia garantita una percen-
tuale di libera visuale non inferiore al 50%. 

 

Obs.3.2 - Introduzione di specifiche prescrizioni a riguardo degli elementi separatori da realizzare sul lungomare e sede 

stradale pedonale e carrabile che si inseriscano nel contesto paesistico circostante e non pregiudichino la libera visuale 

verso il mare, con altezza massima di m. 1,10  

 

 
Art. 21 - Salvaguardia della libera visuale del mare 
Comma 3 - Sono vietati elementi separatori e delimitazioni che 
costituiscano barriera visiva ancorché realizzate con verde di 
arredo. Le delimitazioni orizzontali e perpendicolari alla battigia 
non devono essere di ostacolo alla libera visuale del mare e de-
vono essere realizzate secondo le caratteristiche strutturali di 
Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нф ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƳŜƎƭƛƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ 
ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ мп ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻέ 

 

Obs. 3.3 - Riqualificazione degli Edifici Balneari Storici con valore architettonico  

 

 
Art. 7 ς Elementi di valore 
Comma 2 - I titolari delle Concessioni Demaniali Marittime 
Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 
c.1, che ricadono nelƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀƴŘƻƴŜ Ǝƭƛ 
specifici caratteri storico-morfologici e tipologici e ripristinan-
ŘƻƴŜ ƭŀ ǎŀƎƻƳŀ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ampliamenti/superfetazioni, ancorché realizzati con regolare 
titolo abilitativo, al fƛƴŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛπ
smi edilizi e migliorarne la percezione visiva dei prospetti sul 
Lungomare e sul fronte a mare. 
Comma 3 - Il ripristino dei caratteri tipologici, formali e costrut-
tivi deve avvenire sulla base dei progetti originari 
Comma 4 - Ai fini di valorizzare gli edifici balneari storici con 
valore architettonico e di migliorarne la percezione visiva e 
relazionale con il contesto, quali elementi cardine tra lungo-
mare e arenile, dovrà essere riservata, parallelamente agli assi 
Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǎǇƛŀƎƎƛŀ 
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destinata alla pubblica fruizione in grado di comprendere in 
tutta la sua estensione il manufatto su entrambi i lati, favo-
rendo così la permeabilità fisica e visiva del fronte mare 

 

Obs. 3.4 - Contenimento e disincentivazione dei fenomeni di abbandono e incuria (accordi manutenzione e gestione spazi) 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŜŦŦƛŎŀŎƛ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Řƛ ŎǳǊŀ Ŝ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ  

 

 
Art. 23 - Destagionalizzazione delle attività turistico ricreative 
sul Demanio Marittimo e sistemazione invernale delle spiagge 
Comma 6 - Nel periodo di destagionalizzazione, il titolare della 
/ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ aŀǊƛǘǘƛƳŀ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴπ
tero Sub-Ambito di riferimento. 

 

Obs. 3. 5 -Applicazione delle norme regionali che prevedono azioni di rigenerazione  
Vedi art. 9 L.R. 7/2017 Disposizioni per la rigenerazione ur-

bana e il recupero edilizio 

Ob.4 Accessibilità e Fruizione delle Aree Demaniali Obs. 4.1 - Accessibilità al mare mediante ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǳƴƻ ƻƎƴƛ олл ƳŜǘǊƛ ƭƛƴŜŀǊƛ Řƛ 

costa così come prescritto dal Regolamento Regione Lazio 19/2016  

 

Art. 12 - ±ŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ 
Comma 1 - Le spiagge destinate alla pubblica fruizione, indivi-
duate ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ммΦŀ in corrispondenza delle assialità sto-
rico-ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у 
del presente Regolamento garantiscono la permeabilità pedo-
nale pubblica sia trasversalmente alla costa che lungo il fronte 
mare e ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ 
nella misura minima di uno ogni 300 metri lineari di costa così 
ŎƻƳŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴΦ 
19/2016. 
Comma 2 - L ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳōƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
dƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
Regolamento, devono avere larghezza minima di m. 3,00 e de-
vono essere comunque individuati, in sede di gara, ad una di-
stanza tra loro non superiore a 300 metri. 
Comma 3 - Gli accessi pubblici di cui al c. 1 devono essere visi-
vamente segnalati con elementi riconoscibili secondo le tipolo-
ƎƛŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ мп ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻέΦ 

 

Obs. 4.2 - Abbattimento delle barriere architettoniche in ogni stabilimento e la realizzazione di una struttura che dovrà 

essere totalmente accessibile alle persone con disabilità gravi.  

 

Art. 26 Accessibilità 
Comma 1 - ¢ǳǘǘŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ 
presente Regolamento devono assicurare la piena visitabilità e 
accessibilità anche alle persone con ridotta o impedita capacità 
motoria, in forma permanente o temporanea, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente. 
Comma 2 - Lƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻΣ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛπ
ƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΥ 

a) adotta soluzioni idonee a permettere il superamento delle 
barriere architettoniche; 
b) dota le strutture balneari di un numero adeguato di servizi 
igienici e spogliatoi per portatori di handicap, motorio o sen-
soriale, secondo le prescrizioni della normativa vigente. 

 

Obs. 4.3 - Dotazione di spiagge di libera fruizione nel rispetto e nel superamento delle prescrizioni regionali.  Art. 10 Quota di riserva degli arenili per pubblica fruizione 
Comma 1 - bŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ммΦŀ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ Řŀ 
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 riservare a pubblica fruizione che includono le Spiagge libere 
Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭŜ {ǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ōύ Ŏύ ŘŜƭ 
presente Regolamento. 

Obs. 4.4 - Stipula di Convenzioni per consentire, nelle spiagge libere di competenza, la realizzazione di manufatti da adibire 

a servizi igienici, punti ristoro, info point, primo soccorso, depositi per attrezzature (da spiaggia -salvataggio e pulizia) 

Art. 15 - Spiagge libere 
Comma ς 1 ώΦΦϐ [ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇǳƼ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ Ŏƻƴπ
venzioni con titolari delle Concessioni Demaniali Marittime e 
consentire esclusivamente la presenza di strutture adibite a 
servizi igienici, depositi di attrezzature per il salvataggio e la pu-
ƭƛȊƛŀΣ Ŏƻƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻǇŜǊǘŀ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ ƳǉΦ нрΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 
6 del Regolamento Regione Lazio n. 19/2016 

 

Ob.5 Sviluppo Sostenibile del Turismo, delle attività 

{ǇƻǊǘƛǾŜ Ŝ wƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭΩ9ŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 

Obs. 5.1 - Contenimento dei consumi idrici ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ όǘŜƳǇƻǊƛȊȊŀǘƻǊƛΣ ǊƛŘǳǘǘƻǊƛ Řƛ ƎŜǘǘƻΣ 

ecc.)  

 

 
Art. 25 - Eco-compatibilità delle strutture balneari e della 
loro gestione 
Comma 2 - Il PUA promuove la gestione eco-compatibile delle 
attività da attuare tramite adeguate modalità strutturali e di 
esercizio che conseguano il risparmio delle risorse idriche ed 
energetiche mediante accorgimenti quali a titolo esemplifica-
tivo: il contenimento dei consumi idrici attraverso opportune 
tecnologie (temporizzatori, riduttori di getto, ecc.), la realizza-
zione di impianti per il recupero e ricircolo delle acque delle 
docce da utilizzare negƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ŘŜƛ ǿŎ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴŀŦŦƛŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 
produzione di energia da fonti rinnovabili (esclusivamente per 
ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀύΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛƭƭǳπ
minazione a risparmƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ όǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ [ŜŘύ Ŝ ƭΩŀƴƴǳƭƭŀπ
mento dei 
fenomeni di inquinamento luminoso. 

 

Obs. 5.2 -. Recupero e ricircolo delle acque delle docce mediante la realizzazione di appositi impianti  

 

 
Art. 25 - Eco-compatibilità delle strutture balneari e della 
loro gestione 
Comma 2 ς [..] la realizzazione di impianti per il recupero e ri-
circolo delle acque delle docce da utilizzare negli scarichi dei wc 
Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴŀŦŦƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΣ ώΦΦϐ 

 

Obs.5.3 -. Indice di permeabilità pari ad almeno il 75% della superficie complessiva in conformità art. 85 c. 2 delle NTA del 

PRG  

 

 
Art 6 ς Ambiti e Sub Ambiti di riqualificazione 
Comma 6 - !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ !Ƴōƛǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ǳƴ 
indice di permeabilità pari ad almeno il 75% della superficie 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ур ŎΦ н 
delle NTA del PRG. 

 

Obs. 5.4 -Φ tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ όŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀύ  

 

 
Art. 25 - Eco-compatibilità delle strutture balneari e della 
loro gestione 
Comma 2 - Il PUA promuove la gestione eco-compatibile delle 
attività da attuare tramite adeguate modalità strutturali e di 
esercizio che conseguano il risparmio delle risorse idriche ed 
energetiche mediante accorgimenti quali a titolo 
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esemplificativo: il contenimento dei consumi idrici attraverso 
opportune tecnologie (temporizzatori, riduttori di getto, ecc.), 
la realizzazione di impianti per il recupero e ricircolo delle acque 
ŘŜƭƭŜ ŘƻŎŎŜ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƎƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ŘŜƛ ǿŎ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴŀŦŦƛŀπ
mŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili (esclusiva-
ƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀύΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛπ
stemi di illuminazione a risparmio energetico (tecnologia Led) e 
ƭΩŀnnullamento dei 
fenomeni di inquinamento luminoso. 

 

Obs. 5.5 -Φ aƛǎǳǊŜ ŀǘǘŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊƛŦƛǳǘƛ  

 

[ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƳǇƻƴŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ Ŝ 
smaltimento dei rifiuti nonché pulizia degli appositi contenitori, 
assicurate almeno una volta al giorno, nel rispetto della norma-
tiva statale e comunale vigente in materia;  
art. 27. Raccolta differenziata - Disciplinare Tecnico 
Le attività balneari devono mettere in atto tutte le misure che 
ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ dei rifiuti urbani pro-
dotti. 
! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ŝ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ Ŏƻƴπ
cessione e/o convenzione, nonché nelle spiagge libere, siano 
disponibili i seguenti servizi: 
Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŎƘŜ Ǌƛπ
ducŀƴƻ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀΤ 
utilizzo di stoviglie usa e getta compostabili e di contenitori in 
plastica biodegradabile per la somministrazione di cibi e be-
vande in alternativa ad articoli di plastica monouso; 
isole / punti di raccolta differenziata delle tipologie di rifiuti più 
frequentemente prodotte in spiaggia (quali organico, carta, pla-
stica, pile, vetro, lattine) costituiti da appositi contenitori di di-
mensioni congrue alla potenziale utenza ςe in numero non in-
feriore a tre per le concessioni di aree di estensione inferiore a 
mq. 1.000 ed in numero non inferiore cinque per le aree di 
ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ƳǉΦ мΦлллπ ǎǳ Ŏǳƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ 
rifiuto che è possibile immettervi. La creazione di tali isole va 
concordata con l'azienda che provvede alla raccolta dei rifiuti. 
Le aree per la raccolta dei rifiuti dovranno essere adeguata-
ƳŜƴǘŜ ǎŎƘŜǊƳŀǘŜ ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ŘŜπ
coro 
 
 

Obs. 5.6 - Accorgimenti volti a limitare e mitigare il rumore prodotto da sorgenti esterne ed interne нфΦ /ƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ - Disciplinare 
Tecnico 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ƛƭ 5t/a р Řƛπ
cembre 1997 per la determinazione dei parametri e la verifica 
dei requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e 
degli impianti tecnologici. 
Laddove necessario, devono essere previsti accorgimenti volti 
a limitare e mitigare il rumore prodotto da sorgenti esterne o 
interne. 

Ob.6 Tutela e Salvaguardia della Biodiversità negli 
ambiti a maggiore Naturalità  

Obs.6.1 - Annullamento dei fenomeni di inquinamento luminoso.  Art. 25 - Eco-compatibilità delle strutture balneari e della 
loro gestione 
Comma 2 - Il PUA promuove la gestione eco-compatibile delle 
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 attività da attuare tramite adeguate modalità strutturali e di 
esercizio che conseguano il risparmio delle risorse idriche ed 
energetiche mediante accorgimenti quali a titolo esemplifica-
tivo: il contenimento dei consumi idrici attraverso opportune 
tecnologie (temporizzatori, riduttori di getto, ecc.), la realizza-
zione di impianti per il recupero e ricircolo delle acque delle 
ŘƻŎŎŜ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƎƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ŘŜƛ ǿŎ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴŀŦŦƛŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 
produzione di energia da fonti rinnovabili (esclusivamente per 
ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀύΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛƭƭǳπ
ƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ όǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ [ŜŘύ Ŝ ƭΩŀƴƴǳƭƭŀπ
mento dei 
fenomeni di inquinamento luminoso. 

 

Obs.6.2 - Sviluppo di progetti sperimentali per la rinaturalizzazione degli arenili  

 

bŜƭ {ŜǘǘƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
rinaturalizzazione della fascia costiera e di tutela nelle aree ca-
ratterizzate da vegetazione a macchia mediterranea quali Ca-
stelporziano e Capocotta, è possibile intervenire per salvaguar-
dare la vegetazione già presente e favorire la ricostituzione del 
sistema dunale nei tratti fortemente compromessi 
Art. 19 ς Spiagge riservate ad utenze specifiche 
Comma 6 - Nel settore naturalistico, saranno individuati appo-
siti tratti di spiaggia finalizzati allo sviluppo di progetti speri-
mentali per la rinaturalizzazione degli arenili con particolare ri-
ferimento alla ricostruzione dei cordoni dunali antierosione e 
ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ LΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŁ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǘǊŀ 
Amministrazione e più Istituti universitari al fine di studiare so-
luzioni in ambito multidisciplinare (ingegneria, biologia, geolo-
gia) 

Obs.6.3 - Ricostruzione della continuità longitudinale dei cordoni dunali attualmente interrotta dai varchi di accesso esi-

stenti sostituendo gli stessi con altri di tipo rialzato a ponte in grado di non interferire con la formazione e le variazioni di 

quota altimetrica degli stessi;  

 

Art. 24 -Disciplinare tecnico ς Sistemazioni a verde 
ώΧϐ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ мн π /ŀǇƻŎƻǘǘŀ ς Litoranea, è prevista la rico-
struzione della continuità longitudinale dei cordoni 
dunali attualmente interrotta dai varchi di accesso esistenti 
sostituendo gli stessi con altri di tipo rialzato a 
ponte in grado di non interferire con la formazione e le varia-
zioni di quota altimetrica degli stessi; 
Art.6 comma 14 -Regolamento ς  
prevista la ricostruzione della continuità longitudinale dei cor-
doni dunali attualmente interrotta dai varchi di accesso esi-
stenti sostituendo gli stessi con altri di tipo rialzato a ponte in 
grado di non interferire con la formazione e le variazioni di 
quota altimetrica degli stessi 

Obs.6.4. - wƛƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ǊŜǘǊƻŘǳƴŀƭŜ Řƛ ƳŀŎŎƘƛŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀΣ ǇǊŜŎƭǳŘŜƴŘƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀ 

parcheggio  

 

Regolamento - Art.22_TuǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΥ ǊƛǇŀǎŎƛƳŜƴǘƻ Ŝ Ǌƛƴŀπ
turalizzazione della fascia costiera 
Comma3_ƭ t¦!Σ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛƴŀǘǳǊŀπ
lizzazione della fascia costiera, incentiva la ricostituzione 
del sistema dunale nei tratti fortemente compromessi, e pro-
muove la tutela nelle aree caratterizzate da vegetazione a mac-
chia mediterranea quali Castelporziano e Capocotta.Negli Am-
ōƛǘƛ ŘŜƭ {ŜǘǘƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ǎƻƴƻ ǾƛŜǘŀǘƛ ƭŀ ǎƻǎǘŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǾŜƛπ
ŎƻƭŀǊŜΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ р ŘŜƭ 
presente Regolamento. 
Il transito pedonale deve avvenire esclusivamente lungo un 
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Contenuti del PUA 

Obiettivi generali del PUA Obiettivi specifici Azioni 

sistema di passerelle sopraelevate in legno che riduca gli effetti 
ǎǳƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ŀŦŦƭǳǎǎƻ Řƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΦ 
La pulizia delle zone dunali e retrodunali non deve essere effet-
tuata con mezzi meccanici 

Obs.6.5 - Realizzazioni di apposite strutture perimetrale da realizzarsi con sistema palo-corda al fine proteggere zone con 

presenza di vegetazione di particolare pregio 

Disciplinare Tecnico ς art. 24 [..] le aree che presentino parti-
colare pregio dal punto di vista dei caratteri vegetazionali spon-
tanei e tipici della macchia dunale mediterranea, anche se in-
terne a concessioni demaniali attualmente in essere, devono 
essere indicate anche nel rilievo dello stato dei luoghi del gra-
fico di progetto ed opportunamente protette dal transito, tra-
mite apposita struttura perimetrale da realizzarsi con sistema 
ǇŀƭƻπŎƻǊŘŀΤ ώΦΦϐ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



17 

  

 

 

Contenuti del PUA Ambito e Sub-Ambito di attuazione 

Obiettivi generali del PUA Obiettivi specifici 

Ob.1 - Classificazione aree demaniali marittime Obs. 1.1 - Individuazione di 12 ambiti omogenei 

Obs.1.2 ς ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŜŘ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ōŀƭƴŜŀǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ 

sviluppo e tutela del territorio 

Tutto il Litorale ovvero tutti gli Ambiti 

 

Ob.2 - Tipologia di utilizzazione delle aree  

Demaniali marittime per finalità turistiche ricreative 

Obs. 2.1 - Distinzione delle aree in relazione agli usi per ogni ambito omogeneo mediante le seguenti tipologie di 

utilizzazione:  

¶ Spiagge per funzioni turistico ricreative ammesse (stabilimenti balneari, punti di ormeggio, esercizi di 

ristorazione, noleggi di imbarcazioni e natanti da diporto in genere e di attrezzature balneari, attività 

ricreative e sportive) 

¶ Spiagge libere con servizi  

¶ Spiagge libere  

Spiagge libere con servizi intero Ambito 3 

Tutti gli altri Ambiti esclusi gli Ambiti 11 e 12, devono 

prevedere una quota di spiagge libere e spiagge libere con 

servizi per una quota pari al 50%, il rimanente 50% sarà 

riservato a funzioni turistico ricreative. 

Obs.2.2 Promuovere cƻƳǳƴǉǳŜ ƭΩǳǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊŜƴƛƭƛ ƴƻƴ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

essenziali, ma anche ulteriori servizi e attrezzature a richiesta 

Ambito 11 

Ambito 12 

Ob.3 Riqualificazione e Valorizzazione Paesaggistica e 

Ambientale  

. Obs. 3.1 -. wŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ [ǳƴƎƻ ƳǳǊƻ Ambiti 3-10  

(vedi tavv. 5a e 5b) 

Obs.3.2 - Introduzione di specifiche prescrizioni a riguardo degli elementi separatori da realizzare sul lungomare e 

sede stradale pedonale e carrabile che si inseriscano nel contesto paesistico circostante e non pregiudichino la 

libera visuale verso il mare, con altezza massima di m. 1,10  

Ambiti 3-10 

 

Obs. 3.3 - Riqualificazione degli Edifici Balneari Storici con valore architettonico  Sub Ambito 5a 

Sub Ambito 6a 

Sub Ambito 6b 

Sub Ambito 6c 

Sub Ambito 7c 

Sub Ambito 7d 

Sub Ambito 8b  

Obs. 3.4 - Contenimento e disincentivazione dei fenomeni di abbandono e incuria (accordi manutenzione e 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ modalità efficaci e sostenibili di cura e presidio dei luoghi  

Ambiti 3-10 

Obs 3 5 - Applicazione delle norme regionali che prevedono azioni di rigenerazione Ambiti dal 3 - 10 

Ob.4 Accessibilità e Fruizione delle Aree Demaniali Obs. 4.1 - Accessibilità ŀƭ ƳŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǳƴƻ ƻƎƴƛ олл ƳŜǘǊƛ 

lineari di costa così come prescritto dal Regolamento Regione Lazio 19/2016   

Ambiti dal 3-10 

 

Obs. 4.2 - Abbattimento delle barriere architettoniche in ogni stabilimento e la realizzazione di una struttura che 

dovrà essere totalmente accessibile alle persone con disabilità gravi. 

Ambiti dal 3 - 12 

 

Obs. 4.3 - Dotazione di spiagge di libera fruizione nel rispetto e nel superamento delle prescrizioni regionali.  Ambiti dal 3 - 12 
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Obs. 4.4 - Stipula di Convenzioni per consentire, nelle spiagge libere di competenza, la realizzazione di manufatti 

da adibire a servizi igienici, punti ristoro, info point, primo soccorso, depositi per attrezzature (da spiaggia -

salvataggio e pulizia) 

Ambiti dal 3 al 10 

Ob.5 Sviluppo Sostenibile del Turismo, delle attività Sportive 

Ŝ wƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭΩ9ŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 

Obs. 5.1 - Contenimento dei consumi idrici ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ όǘŜƳǇƻǊƛȊȊŀǘƻǊƛΣ ǊƛŘǳǘǘƻǊƛ 

di getto, ecc.)  

Obs. 5.2 -. Recupero e ricircolo delle acque delle docce mediante la realizzazione di appositi impianti  

Obs5.3 -. Indice di permeabilità pari ad almeno il 75% della superficie complessiva in conformità art. 85 c. 2 delle 

NTA del PRG  

Obs. 5.4 -. tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ όŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀύ  

Obs. 5.5 -Φ aƛǎǳǊŜ ŀǘǘŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊƛŦƛǳǘƛ  

Obs. 5.6 - Accorgimenti volti a limitare e mitigare il rumore prodotto da sorgenti esterne ed interne 

Ambiti dal 3 al 12 

 

Ob.6 Tutela e Salvaguardia della Biodiversità negli ambiti a 
maggiore Naturalità  

Obs.6.1 - Annullamento dei fenomeni di inquinamento luminoso.  

Obs.6.2 - Sviluppo di progetti sperimentali per la rinaturalizzazione degli arenili  

Obs.6.3 - Ricostruzione della continuità longitudinale dei cordoni dunali attualmente interrotta dai varchi di 

accesso esistenti sostituendo gli stessi con altri di tipo rialzato a ponte in grado di non interferire con la formazione 

e le variazioni di quota altimetrica degli stessi;  

Obs.6.4. -Rinaturalizzazione della fascia retrodunale di macchia mediterranea, precludendo la possibilità 

ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ  

Obs.6.5 - Realizzazioni di apposite strutture perimetrale da realizzarsi con sistema palo-corda al fine proteggere 

zone con presenza di vegetazione di particolare pregio  

Ambiti 11 e 12 
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2.5. Identificazione delle misure/azioni del PUA 

Si evidenzia che, come illustrato nella premessa, parte delle azioni qui descritte fanno parte di una normativa alla 

quale i concessionari dovranno attenersi sia in fase di realizzazione delle strutture, sia in fase di gestione delle 

strutture stesse. 

Al fine di incentivare la reale attuazione di tali azioni, molte di esse saranno utilizzate quali criteri di selezione degli 

operatori che dovranno tenerne conto per la presentazione del progetto complessivo, incluso il documento di fat-

tibilità economico finanziario. 

Nel PUA vengono individuati, attraverso la lettura della costa nella fascia demaniale marittima di riferimento, alcuni 

{ŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ōŜƴ Řƛǎǘƛƴǘƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ǇŜǊ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŜΣ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 

e urbani limitrofi differenti. 

vǳŜǎǘŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŦŀǊŁ Řŀ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ !Ƴōƛǘƛ Řƛ wƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊƛπ

ǘŜǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΦ 

 

Il Piano individua quattro principali Settori: 

¶ Settore foce del Tevere 

¶ Settore urbano 

¶ Settore ricreativo sportivo-naturalistico 

¶ Settore naturalistico. 

 

In ogni settore vengono individuati degli Ambiti, che a loro volta sono articolati in Sub-Ambiti, definiti (elab. 11.b) 

nel rispetto delle relazioni fisiche, morfologiche, relazionali e del contesto territoriale e paesaggistico. 

Ogni Sub Ambito costituisce unità minima di intervento per la progettazione unitaria ed il successivo rilascio della 

Concessione demaniale marittima. 

Di seguito i 12 ambiti di riqualificazione:  

Settore Foce del Tevere suddiviso negli ambiti:  

1. Idroscalo,  

2. Porto;  

Settore Urbano suddiviso negli ambiti:  

3. Passeggiata al porto,  

4. Colonie Marine,  

5. Pontile di Piazza dei Ravennati; 

6. Giardini piazzale Magellano;  

Settore ricreativo sportivo- naturalistico suddiviso negli ambiti:  

7. Canale dei Pescatori;  

8. Rotonda Cristoforo Colombo; 

9. Parco di Castel Fusano-Cristoforo Colombo; 

10. Parco di Castel Fusano;  

Settore Naturalistico suddiviso negli ambiti: 

11. Castelporziano ς Litoranea; 

12. Capocotta ς Litoranea. 

 

Nelle tavole 11a e 11b sono infine individuati i sub ambiti. 

Come si può notare, i perimetri dei sub ambiti nƻƴ ǘŜƴƎƻƴƻ Ŏƻƴǘƻ ǘŀƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ Ŝǎƛπ

ǎǘŜƴǘƛΣ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ κ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΦ  

Altra azione caposaldo sul quale il Piano si basa è rappresentata dalle tipologie di utilizzazione degli arenili. 

Riguardo alle tipologie di utilizzazione delle Aree Demaniali Marittime per finalità turistiche e ricreative, ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рн ŎΦ м ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴΦ моκнллт ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ŀύ Ŝ b) della Legge 

Regione Lazio 26 giugno 2015, n. 8 il PUA rispetta le seguenti definizioni: 

- stabilimenti balneari, consistenti in Aree Demaniali Marittime attrezzate per la balneazione ed assentite in 

concessione per il posizionamento di attrezzature balneari, caratterizzate dalla presenza di un punto di 

ristoro, cabine e/o spogliatoi, servizi igienici; 

- spiagge libere con servizi, consistenti in Aree Demaniali Marittime di libera fruizione gestite dai Comuni, 

nelle quali gli stessi assicurano il servizio di assistenza, di pulizia, di salvataggio e i servizi igienici attraverso 

/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƻƴŜǊƻǎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ŀύ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴΦ мфκнлмсΤ 

- spiagge libere, consistenti in Aree Demaniali Marittime di libera fruizione, nelle quali i Comuni possono 

assicurare i servizi di assistenza, pulizia e salvataggio, nonché i servizi igienici anche attraverso le Conven-

Ȋƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ōύ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴΦ мфκнлмсΤ 

- punti d'ormeggio consistenti, ai sensi dell'art. 2, c. 1 lett. c) del DPR 2 dicembre 1997, n. 509 (Regolamento 

recante disciplina del procedimento di concessione di beni del Demanio Marittimo per la realizzazione di 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭŀ ƴŀǳǘƛŎŀ Řƛ ŘƛǇƻǊǘƻΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нлΣ ŎΦ уΣ ŘŜlla Legge 15 marzo 1997, n. 59) e 

successive modificazioni, in Aree Demaniali Marittime e/o specchi acquei assentiti in concessione quali i 

campi ormeggi, sulle quali possono insistere strutture di facile rimozione destinate all'ormeggio, all'alaggio, 

al vŀǊƻ ŜŘ ŀƭ ǊƛƳŜǎǎŀƎƎƛƻΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛ Ŝκƻ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜΣ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳōŀǊπ

cazioni fino a 24 m. fuori tutto (f.t.) e di natanti da diporto; 

- esercizi di ristorazione, gli esercizi commerciali che insistono, in tutto o in parte, su Aree Demaniali Marit-

time assentite in concessione la cui principale attività consiste nella somministrazione di alimenti, bevande 

e generi di monopolio nel rispetto della normativa vigente in materia; 

- noleggi di imbarcazioni e natanti da diporto in genere e di attrezzature balneari, consistenti in Aree Dema-

niali Marittime e/o specchi acquei assentiti in concessione sulle quali possono insistere strutture di facile 

rimozione adibite allo svolgimento di attività di noleggio di imbarcazioni, di natanti in genere e di attrezza-

ture balneari; 
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- strutture ricettive, consistenti in strutture che, ai sensi della normativa vigente in materia, offrono al pub-

blico ospitalità, intesa come prestazione di alloggio e di servizi accessori e connessi, che insistono, in tutto 

o in parte, su Aree Demaniali Marittime assentite in concessione. Tali strutture hanno diritto ad una por-

zione di spiaggia assentita in concessione per il preposizionamento di attrezzature balneari; 

- attività ricreative e sportive, consistenti in attività di balneazione e in quelle effettuate in circoli ed impianti 

sportivi ricadenti, in tutto o in parte, su Aree Demaniali Marittime assentite in concessione, svolte, nei limiti 

previsti dai relativi statuti, da enti pubblici o privati, ivi compresi quelli che, ai sensi della normativa vigente, 

godono della riduzione del canone di concessione.  

 

Il PUA distingue le aree in relazione agli usi per ogni ambito omogeneo mediante le seguenti tipologie di utilizza-

zione:  

- Spiagge per funzioni turistico ricreative (stabilimenti balneari, punti di ormeggio, esercizi di ristorazione, 

noleggi di imbarcazioni e natanti da diporto in genere e di attrezzature balneari, attività ricreative e spor-

tive)  

- Spiagge libere con servizi  

- Spiagge libere 

Inoltre sono stati previsti, ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мсΣ ŎƻƳƳƛ т Ŝ у ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ мфκнлмсΣ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŀǊŜƴƛƭŜ 

Řŀ ŘŜŘƛŎŀǊŜ ŀŘ ǳǘŜƴȊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩ ŀǊǘΦ мф ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 

Di seguito le tipologie di utilizzazione previste dal PUA: 

ï Al Settore urbano sono rƛǎŜǊǾŀǘŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ-ricreative preva-

lentemente connesse al tessuto urbano che, migliorando il rapporto tra città e mare, favoriscano la fruibilità 

ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŎƻƳŜ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴo nei limiti disposti dalle Ordinanze Sindacali.  

{ƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ŀύ ōύ Ŏύ Ŝύ Ŧύ Ǝύ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭƛ - didattiche oltre che per la balneazione. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ƎύΣ ǎƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎŜ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ 

ǎǇƻǊǘƛǾŜ ŀƳƳŜǎǎŜ ƴŜƭ {ŜǘǘƻǊŜ ǳǊōŀƴƻΥ ǎǳǊŦΣ ǿƛƴŘǎǳǊŦΣ ƪƛǘŜǎǳǊŦΣ ǎŎƛ ƴŀǳǘƛŎƻΣ Ƴƻǘƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǎƛƳƛƭƛ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎitano di 

specifiche corsie di lancio. È possibile realizzare piccole strutture per sport di spiaggia solo se non precludono in 

ŀƭŎǳƴ ƳƻŘƻ ƭŀ ƭƛōŜǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нм ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ  

Non è inoltre consentita la realizzazione di nuove piscine, nuovi impianti termali e/o vasche idromassaggio sia co-

perti sia scoperti. 

Lƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ оΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Řŀ ŎƻƳǇŀƎƴƛŀΦ 

Non è ammessa la destinazione a parcheggio allΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ aŀǊƛǘǘƛƳŀΦ 

9Ω ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌƛǘƻ ŎƛǾƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩǳƴƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻκǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ п ƴŜƭƭΩŀǇπ

Ǉƻǎƛǘŀ ά{ǇƛŀƎƎƛŀ {Ǉƻǎƛέ. 

tŜǊ ƭϥƛƴǘŜǊƻ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ о Ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩAmbito 4 (fino a Piazza Scipione Africano) si prevede di desti-

ƴŀǊŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ƭƛōŜǊŀ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ 

pubblica.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ о ƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ п ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ά{ǇƛŀƎƎƛŀ ǇŜǊ ƎǊŀǾƛ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁέ Lƭ /ƻƴŎŜǎπ

sionario del Sub-Ambito dovrà farsi carico dei costi di realizzazione e gestione.  

 

ï Al Settore ricreativo sportivo-naturalistico ǎƻƴƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 

turistico-ricreative che, nel rispetto del particolare pregio ambientale delle aree contermini al Settore, quali 

la Pineta di Castel Fusano, favoriscano la razionalizzazione delle possibilità offerte dalla configurazione mor-

fologica tra le quali la profondiǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŎƘŜ ƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩǳǎƻ ŀ Ŧƛƴƛ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƛ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻΣ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭπ

ƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦǊŀȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǊŎŜƭƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜΦ  

{ƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ŀύ ōύ Ŏύ Řύ Ŝύ Ŧύ Ǝύ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŏon particolare 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ǎǇƻǊǘƛǾŜ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ōŀƭƴŜŀȊƛƻƴŜΦ {ƻƴƻ Ŏƻƴπ

ǎŜƴǘƛǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǉǳŀƭƛ ǎǳǊŦΣ ǿƛƴŘǎǳǊŦΣ ƪƛǘŜǎǳǊŦΣ ǎŎƛ ƴŀǳǘƛŎƻΣ Ƴƻǘƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǎƛƳƛƭƛΣ ǇǳǊŎƘŞ ǎƛŀƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎƻǊǊƛπ

doi di lancio secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in materia. È ammessa la presenza di spazi dedicati 

al beach-volley, al beach-ǎƻŎŎŜǊΣ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎƛƴƴƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ǊŜƭŀȄ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΦ  

Ferme restando le piscine e/o vasche idromassaggio esistenti, non sono ammesse piscine, impianti termali e vasche 

idromassaggio di nuova realizzazione.  

: ǇǊŜŎƭǳǎŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ aŀǊƛǘǘƛƳŀ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ǊŜǘǊƻπ

dunale di macchia mediterranea al fine di favorirne la rinaturalizzazione.  

 

ï Al Settore naturalistico sono riservate tipologie di utilizzazione che, tenuto conto del pregio ambientale e 

ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ Ŝ ƛƭ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻπ

lungamento verso il mare, sono finalizzate alla tutela e valorizzazione di tale patrimonio. 

{ƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ōύ Ŏύ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 

: ǇǊŜŎƭǳǎŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Demaniale Marittima nonché la fascia retro-

dunale di macchia mediterranea al fine di favorirne la rinaturalizzazione. 

 

ï Nel settore Foce del Tevere le disposizioni del Piano non trovano applicazione. 

 

Di seguito ulteriori azioni specifiche previste per tutti gli ambiti/sub ambiti del PUA. 

wŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ [ǳƴƎƻ ƳǳǊƻ al quale è evidentemente 

ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ƭΩŀǊǘΦ  21 - Salvaguardia della libera visuale del ƳŀǊŜ ŎƘŜΣ ŀƭ /ƻƳƳŀ н ǇǊŜǎŎǊƛǾŜΥ ά!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊare la 

ƭƛōŜǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ά[ǳƴƎƻƳǳǊƻέΣ ƛƭ t¦! 

prescrive che, fermo restando quanto previsto al c.1, anche in ogni Sub Ambito sia garantita una percentuale di 

libera visuale non infŜǊƛƻǊŜ ŀƭ рл҈Φέ 
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Introduzione di specifiche prescrizioni a riguardo degli elementi separatori da realizzare sul lungomare e sede 

stradale pedonale e carrabile che si inseriscano nel contesto paesistico circostante e non pregiudichino la libera 

visuale versƻ ƛƭ ƳŀǊŜΣ Ŏƻƴ ŀƭǘŜȊȊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ ƳΦ мΣмлΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ǘŀƭŜ ŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩ ŀǊǘ нм ǎƻǇǊŀ Ŏƛǘŀǘƻ 

che al Comma 3 prescrive: ά{ƻƴƻ ǾƛŜǘŀǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎŜǇŀǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀƴƻ ōŀǊǊƛŜǊŀ ǾƛǎƛǾŀ ŀƴŎƻǊπ

ché realizzate con verde di arredo. Le delimitazioni orizzontali e perpendicolari alla battigia non devono essere di 

ƻǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ǾƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ Ŝ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 

нф ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƳŜƎƭƛƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ мп ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻέέ 

 

Riqualificazione degli Edifici Balneari Storici con valore architettonico ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ т  ς Elementi di valore, il 

/ƻƳƳŀ н ǇǊŜǎŎǊƛǾŜΥ άL ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭŜ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ 5ŜƳŀƴƛŀƭƛ aŀǊƛǘǘƛƳŜ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊvare e valorizzare gli 

ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎΦмΣ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀƴŘƻƴŜ Ǝƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎǘƻǊƛŎƻ-morfo-

ƭƻƎƛŎƛ Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ǎŀƎƻƳŀ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƛκǎǳǇŜǊŦŜǘŀπ

zƛƻƴƛΣ ŀƴŎƻǊŎƘŞ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ Ŏƻƴ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ǘƛǘƻƭƻ ŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŜŘƛƭƛȊƛ Ŝ 

migliorarne la percezione visiva dei prospetti sul Lungomare e sul fronte a mare. 

Il  Comma 3 prescrive che  Il ripristino dei caratteri tipologici, formali e costruttivi deve avvenire sulla base dei 

progetti originari e il Comma 4 prescrive che, ai fini di valorizzare gli edifici balneari storici con valore architettonico 

e di migliorarne la percezione visiva e relazionale con il contesto, quali elementi cardine tra lungomare e arenile, 

ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀΣ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ŀǎǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭ  wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭŀ 

pubblica fruizione in grado di comprendere in tutta la sua estensione il manufatto su entrambi i lati, favorendo così 

la permeabilità fisica e visiva del fronte mare. 

 

Contenimento e disincentivazione dei fenomeni di abbandono e incuria (accordi manutenzione e gestione spazi) 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŜŦŦƛŎŀŎƛ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ di cura e presidio dei luoghi. Tra le azioni il Piano prevede 

ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ŜǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ǎǳƭ 5ŜƳŀƴƛƻ aŀǊƛǘǘƛƳƻ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ 

ƛƴǾŜǊƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜΦ !ƭ /ƻƳƳŀ с ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ноΣ ǎƛ ǇǊŜǎŎǊƛǾŜ ŎƘŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻdo di destagionalizzazione, il titolare della 

/ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ aŀǊƛǘǘƛƳŀ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ {ǳō-Ambito di riferimento. 

 

!ŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ƳŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ nella misura minima di uno ogni 300 metri lineari di 

coǎǘŀ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ мфκнлмсΦ [ΩŀǊǘΦ мн ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƳŜƎƭƛƻ ǘŀƭŜ ŀȊƛƻƴŜΦ  

Al Comma 1 viene indicato che : - ƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ммΦŀ ƛƴ 

corrispondenza delle assialità storico-ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 

garantiscono la permeabilità pedonale pubblica sia trasversalmente alla costa che lungo il fronte mare e assicurano 

ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ Ƴƛƴima di uno ogni 300 metri lineari di costa così come 

ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴΦ мфκнлмсΦ  

Lƭ /ƻƳƳŀ н ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ L ǾŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳōƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф del Regolamento, devono avere larghezza minima di m. 3,00 e devono essere comunque individuati, in 

sede di gara, ad una distanza tra loro non superiore a 300 metri. 

Il Comma 3 prescrive che gli accessi pubblici di cui al comma 1 devono essere visivamente segnalati con elementi 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ мп ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻέΦ 

 

Abbattimento delle barriere architettoniche in ogni stabilimento e la realizzazione di una struttura dovrà essere 

totalmente accessibile alle persone con disabilità gravi. [ΩŀǊǘΦ нс - Accessibilità al Comma 1 prescrive che tutte le 

ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜǾƻƴƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǇƛŜƴŀ Ǿƛǎƛǘŀōƛƭƛǘà e accessibilità anche 

alle persone con ridotta o impedita capacità motoria, in forma permanente o temporanea, secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente.  

Lƭ /ƻƳƳŀ н ǇǊŜǎŎǊƛǾŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻΣ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜΥ 

a) adotta soluzioni idonee a permettere il superamento delle barriere architettoniche; 

b) dota le strutture balneari di un numero adeguato di servizi igienici e spogliatoi per portatori di handicap, 

motorio o sensoriale, secondo le prescrizioni della normativa vigente. 

 

Dotazione di spiagge di libera fruizione nel rispetto e nel superamento delle prescrizioni regionali.  

[Ŝ ŀǊŜŜ Řŀ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜ ŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ƭŜ {ǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭŜ {ǇƛŀƎƎŜ ƭƛōŜǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 

ф ŎΦ м ƭŜǘǘΦ ōύ Ŏύ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ммΦŀ 

Consentire, nelle spiagge libere di competenza, la realizzazione di manufatti da adibire a servizi igienici, punti 

ristoro, info point, primo soccorso, depositi per attrezzature (da spiaggia -salvataggio e pulizia). Tale intendimento 

è raggiunto attraverso quanto regolato dalƭΩ ŀǊǘΦ мр - Spiagge libere che al Comma 1 indica che : [..] 

[ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇǳƼ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭŜ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ 5ŜƳŀƴƛŀƭƛ aŀǊƛǘǘƛƳŜ Ŝ 

consentire esclusivamente la presenza di strutture adibite a servizi igienici, depositi di attrezzature per il salvataggio 

Ŝ ƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀΣ Ŏƻƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻǇŜǊǘŀ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ ƳǉΦ нрΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴΦ мфκнлмс 

Eco-compatibilità delle strutture balneari e della loro gestione e Produzione di energia da fonti rinnovabili  

Annullamento dei fenomeni di inquinamento luminoso. 

[Ω!ǊǘΦ нр - Eco-compatibilità delle strutture balneari e della loro gestione prescrive: 

1. Il PUA promuove la realizzazione di strutture balneari con ricorso a tecniche anche sperimentali di 

bioarchitŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜŎƻ-compatibili, al fine di perseguire lo sviluppo sostenibile del turismo e 

Řƛ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΦ  

2. Il PUA promuove la  gestione eco-compatibile delle attività da attuare tramite adeguate modalità strutturali 

e di esercizio che conseguano il risparmio delle risorse idriche ed energetiche mediante accorgimenti quali 

a titolo esemplificativo: il contenimento dei consumi idrici attraverso opportune tecnologie 

(temporizzatori, riduttori di getto, ecc.), la realizzazione di impianti per il recupero e ricircolo delle acque 

ŘŜƭƭŜ ŘƻŎŎŜ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƎƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ŘŜƛ ǿŎ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴŀŦŦƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΣ 
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ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ όŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ 

ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀύΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ όǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ 

[ŜŘύ Ŝ ƭΩŀƴƴǳƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻΦ 

Indice di permeabilità pari ad almeno il 75% della superficie complessiva in conformità art. 85 c. 2 delle NTA del 

PRG  

Art 6 ς Ambiti e Sub Ambiti di riqualificazione 

Comma 6 - !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ !Ƴōƛǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ǳƴ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ǇŀǊƛ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ тр҈ ŘŜƭƭŀ 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ур c. 2 delle NTA del PRG. 

aƛǎǳǊŜ ŀǘǘŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊƛŦƛǳǘƛ  

[ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƳǇƻƴŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ Ŝ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴƻƴŎƘŞ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ 

contenitori, assicurate almeno una volta al giorno, nel rispetto della normativa statale e comunale vigente in 

materia. 

art. 27. Raccolta differenziata del Disciplinare Tecnico  

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ōŀƭƴŜŀǊƛ ŘŜǾƻƴƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

urbani prodotti. 

A tal fine ŝ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝκƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ 

libere, siano disponibili i seguenti servizi: 

- Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎŀƴƻ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ Řƛ 

plastica; 

- utilizzo di stoviglie usa e getta compostabili e di contenitori in plastica biodegradabile per la somministrazione 

di cibi e bevande in alternativa ad articoli di plastica monouso; 

- isole / punti di raccolta differenziata delle tipologie di rifiuti più frequentemente prodotte in spiaggia (quali 

organico, carta, plastica, pile, vetro, lattine) costituiti da appositi contenitori di dimensioni congrue alla 

potenziale utenza e in numero non inferiore a tre per le concessioni di aree di estensione inferiore a mq. 1.000 

ed in numero non inferiore cinque per le aree di estensione superiore a mq. 1.000 su cui evidenziare il tipo di 

rifiuto che è possibile immettervi. La creazione di tali isole va concordata con l'azienda che provvede alla 

raccolta dei rifiuti. 

[Ŝ ŀǊŜŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎŎƘŜǊƳŀǘŜ ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 

il decoro. 

 

Accorgimenti volti a limitare e mitigare il rumore prodotto da sorgenti esterne ed interne 

!ǊǘΦнфΦ /ƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀmento acustico - Disciplinare Tecnico 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ƛƭ 5t/a р ŘƛŎŜƳōǊŜ мффт ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Ŝ 

la verifica dei requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici. 

Laddove necessario, devono essere previsti accorgimenti volti a limitare e mitigare il rumore prodotto da sorgenti 

esterne o interne. 

 

Sviluppo di progetti sperimentali per la rinaturalizzazione degli arenili  

bŜƭ {ŜǘǘƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀǾviare un processo di rinaturalizzazione della fascia costiera e di tutela 

nelle aree caratterizzate da vegetazione a macchia mediterranea quali Castelporziano e Capocotta, è possibile 

intervenire per salvaguardare la vegetazione già presente e favorire la ricostituzione del sistema dunale nei tratti 

fortemente compromessi 

Art. 19 ς Spiagge riservate ad utenze specifiche 

Comma 6 - Nel settore naturalistico, saranno individuati appositi tratti di spiaggia finalizzati allo sviluppo di progetti 

sperimentali per la rinaturalizzazione degli arenili con particolare riferimento alla ricostruzione dei cordoni dunali 

ŀƴǘƛŜǊƻǎƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ LΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŁ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǘǊŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƛǴ Lǎǘƛǘǳǘƛ 

universitari al fine di studiare soluzioni in ambito multidisciplinare (ingegneria, biologia, geologia). 

 

Ricostruzione della continuità longitudinale dei cordoni dunali attualmente interrotta dai varchi di accesso 

Art. 12 - ±ŀǊŎƘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ  

Comma 3 - Gli accessi pubblici di cui al c. 1 devono essere visivamente segnalati con elementi riconoscibili secondo 

ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ мп ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻέΦ  
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Invarianti per il Piano di Utilizzzione degli Arenili 
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3. 59CLbL½Lhb9 59[[Ω!a.ITO DI INFLUENZA DEL PUA 

3.1. Individuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale 

3.1.1 Definizione dello scenario di riferimento per la sostenibilità ambientale 

[Ω!ƭƭŜƎŀǘƻ ±L ŀƭƭŀ tŀǊǘŜ LL ŘŜƭ 5ƭƎǎ мрнκнллс Ŝ ǎΦƳΦƛΦΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŜύΣ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ ±!{ ŘŜǾŜ 

ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳ άƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ƻ ŘŜƎƭƛ Stati 

membri, pertinenti al piano o programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ Řƛ ƻƎƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΦ 

5ƛƳƻǎǘǊŀǊŜ άƛƭ ƳƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ώΧϐ ǎƛ ŝ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ŘŜǘǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ Řƛ ƻƎƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ 

preparazione del Piano equivale ad una valutazione della sostenibilità ambientale dello stesso, valutazione che 

tiene conto della coerenza e della rispondenza del Piano agli obiettivi di sostenibilità ambientale pertinenti, 

individuati. 

Ciò comporta la necessità di individuare gli atti che esprimono tali politiche ai vari livelli di governo. Tali atti, che a 

livello comunitario includono regolamenti, direttive, comunicazioni ecc. e che a livello nazionale possono 

comprendere norme di recepimento degli indirizzi comunitari e strumenti pianificatori vigenti, trovano nella 

{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό{b{Ǿ{ύ ǳƴŀ ƭƻǊƻ ǎƛƴǘŜǎƛΦ [ΩŀǊǘΦ  опΣ ŎƻΦ  о ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мрнκнллс ǇǊŜǾŜŘŜ 

che la SNSvS, di cui alla delibera   del    Comitato interministeriale per la programmazione economica del 2 agosto 

2002, venga aggiornata con cadenza almeno triennale. Inoltre, il comma 4 del medesimo articolo prevede che le  

regioni  si  dotino di  una  complessiva strategia di sviluppo sostenibile che sia  coerente  e  che definisca  il 

contributo  alla  realizzazione  degli  obiettivi   della strategia nazionale. 

Nei procedimenti di VAS la SNSvS rappresenta il principale strumento di riferimento per la valutazione di Piani e 

Programmi e per il monitoraggio durante la fase di attuazione. Ove presente, la Strategia Regionale di Sviluppo 

Sostenibile costituisce una più puntuale declinazione degli obiettivi nazionali alla scala regionale. Nella Regione 

Lazio, la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile è stata approvata con Delibera n.170 del 30 marzo 2021. 

Nel Rapporto Preliminare è stato definito pertanto un set di obiettivi di sostenibilità ricavati dalle strategie 

nazionale e regionale mantenendo in evidenza, comunque anche i rimandi agli atti da cui le due strategie derivano.  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ w!Σ ƻƭǘǊŜ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƎƛŁ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ǎƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ 

Principio DNSH che è stato introdotto dal Regolamento (Ue) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

му ƎƛǳƎƴƻ нлнл όwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¢ŀǎǎƻƴƻƳƛŀύΣ Ǿƻƭǘƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ 

sostenibili e recante modifica del regoƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ нлмфκнлууΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мт ŘŜƭ wŜƎΦ ¦9 нлнлκурн 

prevede il principio "non arrecare un danno significativo" (DNSH, "do no significant harm"). Tale articolo definisce 

il "danno significativo" per i sei obiettivi ambientali contemplati dal regolamento.   

i sei obiettivi posti alla base del principio DNSH sono: 

1. Mitigazione dei cambiamenti climatici 

2. Adattamento ai cambiamenti climatici 

3. Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine 

4. ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ circolare con riferimento anche a riduzione e riciclo dei rifiuti 

5. tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 

6. Protezione e ripristino della biodiversità e della salute degli ecosistemi. 

Si tratta di obiettivi comunque intrinseci alla Strategia nazionale e regionale ma che trovano nel Principio DNSH e 

in tutti gli strumenti finalizzati alla sua applicazione, una più puntuale focalizzazione. 

Pertanto, nel presente RA il set di obiettivi già definiti nel Rapporto Preliminare è stato integrato alla luce dei sei 

obiettivi posti alla base del Principio DNSH. 

La tabella seguente rappresenta il set complessivo di obiettivi di sostenibilità ambientale assunti dal Piano di 

Utilizzo degli arenili. Tali obiettivi sono articolati per le componenti o matrici ambienta 
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3.1.2 Individuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale per il PUA 

Componenti/ tematismi am-

bientali D.Lgs.152/2006  

Obiettivi di sostenibilità ambien-
tale 

OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI 

PERTINENTI AL PIANO 
AZIONI Piani/Normativa di riferimento ambientale 

Aria e cambiamenti cli-
matici 

OBSA 1.a: Minimizzare 
le emissioni inquinanti e 
regolazione microclima 
 

Å Ridurre le emissioni 
inquinanti in atmo-
sfera 

Å Creazioni di Cammi-
namenti verdi pano-
ramici 

Az. 5.4 - Produzione da energia da 
fonte rinnovabile (esclusivamente 
ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀύ 

 
Az. 3.6 - Realizzazioni di cammina-
menti verdi panoramici nei tratti di 
lungomare 

¶ Norma quadro in materia di prevenzione e limitazione delle emissioni in atmosfera, costituita dal Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 

¶ Direttiva 2008/50/CE relativamente ai valori limite per la protezione della salute umana; recepita a livello 
nazionale dal Digs, n.155/2010 

¶ !ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Lazio (PRQA) adottato con 
delibera n.539 del 04.08.2020 dal Consiglio Regionale del Lazio 

¶ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

¶ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Del.30 marzo 2021, n. 170 

¶ bǳƻǾŀ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ άǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀέ 5Ŝƭ 

¶ n.536 del 15/09/2016 

¶ Protocollo di intesa piano di azione per il 

¶ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƎƛǳƎƴƻ нлмфΩ 

¶ Primo obiettivo del Principio DNSH in base al REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO del 18 giugƴƻ нлнл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ 
e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 

OBSA1.b: Adattamento 
ai cambiamenti climatici  

Å (innalzamento del 
livello del mare, on-
date di calore) 

Å RIQUALIFICAZIONE 
CLIMATICA DEGLI 
EDIFICI BALNEARI  

Å INTERVENTI DI 
CONTRASTO ALLA 
EROSIONE CO-
STIERA 

Å Creazioni di Cammi-
namenti verdi pano-
ramici SOPRAELE-
VATI  

AZ. XXX - Prevedere inter-
venti sugli edifice balneari 
volti a creare condizioni cli-
matiche interne favorevoli 
(ventilazione, ombreggia-
mento) minimizzando al con-
tempo la necessità di ricorso 
a impianti elettrici di raffred-
damento /riscaldamento  
 
AZ. XXX - (il PUA PUò PREVE-
DERE INTERVENTI DI DIFESA 
59[[! /h{¢! 5![[Ω9whπ
SIONE?) 
 
AZ. XXX - Creazioni di Cam-
minamenti verdi panoramici 
SOPRAELEVATI 

¶ Secondo obiettivo del Principio DNSH in base al REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO 
9 59[ /hb{LD[Lh ŘŜƭ му ƎƛǳƎƴƻ нлнл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎƻǎǘŜƴƛπ
bili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 
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Componenti/ tematismi am-

bientali D.Lgs.152/2006  

Obiettivi di sostenibilità ambien-
tale 

OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI 

PERTINENTI AL PIANO 
AZIONI Piani/Normativa di riferimento ambientale 

Salute umana OBSA 2: Ridurre gli impatti sulla 
salute umana 

[ƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
popolazione al rumore 

Az.5.6 - Accorgimenti volti a limi-
tare e mitigare il rumore prodotto 
da sorgenti esterne o interne. 

¶ Direttiva 2002/49/CE recepita in Italia dal Decreto Legislativo 194/2005 
¶ Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale del Comune di Roma, approvato con delibera di 

Consiglio Comunale del 29 gennaio 2004, n. 12. 
¶ [ŜƎƎŜ vǳŀŘǊƻ ƴΦ ос ŘŜƭ нн ŦŜōōǊŀƛƻ нллм άtǊƻǘŜzione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici" 

¶ D.P.C.M. 8 luglio 2003 - Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di 
qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza 
di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti. 

¶ Decreto Ministeriale 29 maggio 2008 e allegato - Approvazione della metodologia di calcolo per la 
determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti (G.U. 5 luglio 2008 n. 156, S.O. n. 160) 

¶ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

¶ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile  Del.30 marzo 2021, n. 170 

  [ƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
popolazione alle emissioni at-
mosferiche inquinanti 

¶ Accorgimenti per evitare 
la vicinanza di nuove in-
frastrutture per la mobi-
lità alle abitazioni 

¶ !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ 
trasporto pubblico per I 
collegamenti con Roma e 
I principali centri abitati 
del bacino di fruizione 
del litorale 
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Componenti/ tematismi am-

bientali D.Lgs.152/2006  

Obiettivi di sostenibilità ambien-
tale 

OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI 

PERTINENTI AL PIANO 
AZIONI Piani/Normativa di riferimento ambientale 

Acqua 
OBSA 3: Garantire una gestione 
sostenibile, contenere e ridurre 
ƭΩLƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛπ
che 

Risparmio delle risorse idriche 
Å Garantire la raccolta degli 

scarichi e la loro depura-
zione 

Az. 5.1 - Contenimento dei consumi 
ƛŘǊƛŎƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƻǇǇƻǊπ
tune tecnologie (temporizzatori, ri-
duttori di getto, ecc.) 

 
Az. 5.2 -. Recupero e ricircolo delle ac-
que delle docce mediante la realizza-
zione di appositi impianti 

¶ _ 17.D.lgs. 152/2006 norma quadro in materia di prevenzione e limitazione delle emissioni in acqua 

¶ _Piano di gestione del Distretto idrografico 

¶ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ όtD5!/ύ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ 5ΦtΦ/ΦaΦ ŘŜƭ нт ƻǘǘƻōǊŜ нлмс 

¶ _Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRAAC) approvato con D.P.C.M. del 28 febbraio 2017 
¶ _Piano stralcio di assetto idrogeologico -(PAI) approvato con D.P.C.M. del 10 aprile 2013 

¶ _Piano stralcio per aree specifiche da Orte a Castel Giubileo (PS1) approvato con D.P.C.M. del 10 aprile 
2013 

¶ _Piano stralcio per aree specifiche da Castel Giubileo alla foce del Tevere (PS5) approvato con D.P.C.M. 
del 19 giugno 2019 

¶ _Piano di Tutela delle Acque Regionali approvato con 

¶ D.C.R. n.42 del 27 settembre 2013 3. SNSvS 

¶ _Artt.34 D.Lgs. 50/2016 
¶ ψ ό/!aύ ά9ŘƛƭƛȊƛŀέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5ΦaΦ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ 
¶ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ 
¶ (MATTM) 11 ottobre 2017 

¶ _ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

¶ _ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Del.30 marzo 2021, n. 170 

¶ Terzo obiettivo del Principio DNSH in base al REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO del 18 giugno 2020 reƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ 
e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 

 
/ƻƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀπ
mento dei mari  

Å Garantire la raccolta degli 
scarichi e la loro depura-
zione 

Az. 5.2 -. Recupero e ricircolo delle 
acque delle docce mediante la realiz-
zazione di appositi impianti 

¶ Terzo obiettivo del Principio DNSH in base al REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
59[ /hb{LD[Lh ŘŜƭ му ƎƛǳƎƴƻ нлнл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ Ŧŀvorisce gli investimenti sostenibili 
e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 
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Componenti/ tematismi am-

bientali D.Lgs.152/2006  

Obiettivi di sostenibilità ambien-
tale 

OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI 

PERTINENTI AL PIANO 
AZIONI Piani/Normativa di riferimento ambientale 

Biodiversità OBSA 4: Contrastare il 
disturbo e la perdita di 
specie e habitat 

Å Tutela e salvaguardia 
del patrimonio fauni-
stico e floristico 

Å Recupero naturalistico 
ŘŜƭƭΩŜsistente 

Az.5.6 - Accorgimenti volti a limi-
tare e mitigare il rumore prodotto 
da sorgenti esterne o interne. 

 
Az.5.7 Annullamento dei feno-
meni di inquinamento luminoso 

 
Az.6.2 - Sviluppo di progetti speri-
mentali per la rinaturalizzazione de-
gli arenili 

 
Az.6.4 -Rinaturalizzazione della fascia 
retrodunale di macchia mediterra-
nea, precludendo la possibilità 
ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ 

¶ ψ5ƛǊŜǘǘƛǾŀфнκпоκ/9 ά/ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎŜƳƛƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƭƻǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ǎŜƭǾŀπ
tiche 

¶ _D.P.R.8 settembrŜ мффтƴΦорт άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99 ǊŜƭŀǘƛǾŀ 

¶ alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche 

¶ ψ5Dw ƴΦмрф ŘŜƭмпŀǇǊƛƭŜнлмсά!ŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ aƛǎǳǊŜ Řƛ /ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀte alla designazione 

¶ delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) IT60300(Roma) 

¶ ψ5ƛǊŜǘǘƛǾŀ άǳŎŎŜƭƭƛέ фпκнпκ/9 

¶ _Strategia nazionale per la biodiversità 

¶ _ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

¶ _ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Del.30 marzo 2021, n. 170 

¶ _PUAR-Deliberazione del Consiglio Regionale 26 maggio 2021, n. 9 

¶ Sesto obiettivo del Principio DNSH in base al REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
59[ /hb{LD[Lh ŘŜƭ му ƎƛǳƎƴƻ нлнл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘro che favorisce gli investimenti sosteni-
bili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 

Suolo h. {! рΥ /ƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ 
delle coste 
 
 
 

Å Tutela e salvaguardia del 
patrimonio costieroRecu-
ǇŜǊƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛπ
stente 

Az. 3.7 - Ricostruzione dei cordoni du-
nali antierosione 

¶ _Legge Regionale 18 luglio 2017, n.7- Disposizioni per la rigenerazione urbana e per il recupero edilizio 

¶ _Regolamento Regionale 12 agosto 2016, n.19 

¶ _ 17.D.lgs. 152/2006 norma quadro in materia di prevenzione e limitazione delle emissioni in acqua 
¶ _Piano di gestione del Distretto idrografico 
¶ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ όtD5!/ύ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ 
¶ D.P.C.M. del 27 ottobre 2016 

¶ _Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRAAC) approvato con D.P.C.M. del 28 febbraio 2017 

¶ _Piano stralcio di assetto idrogeologico -(PAI) approvato con D.P.C.M. del 10 aprile 2013 

¶ _Piano stralcio per aree specifiche da Orte a Castel Giubileo (PS1) approvato con D.P.C.M. del 10 aprile 
2013 

¶ _Piano stralcio per aree specifiche da Castel Giubileo alla foce del Tevere (PS5) approvato con 

¶ D.P.C.M. del 19 giugno 2019 

¶ _Piano di Tutela delle Acque Regionali approvato con D.C.R. n.42 del 27 settembre 2013 3. 

¶ _ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

¶ _ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Del.30 marzo 2021, n. 170 

¶ Quinto obiettivo del Principio DNSH in base al REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EU-
wht9h 9 59[ /hb{LD[Lh ŘŜƭ му ƎƛǳƎƴƻ нлнл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛπ
menti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 

OB SA 6: Contenere il consumo e 
ƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳƻƭƻ 
quale risorsa limitata e non rinno-
vabile, promuovendone un uso 
sostenibile 

Promuovere interventi di recu-
pero e riqualificazione 

Az. 3.5 -Applicazione delle norme re-
gionali che prevedono azioni di rige-
nerazione urbana 
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Componenti/ tematismi am-

bientali D.Lgs.152/2006  

Obiettivi di sostenibilità ambien-
tale 

OBIETTIVI AMBIENTALI SPECIFICI 

PERTINENTI AL PIANO 
AZIONI Piani/Normativa di riferimento ambientale 

Paesaggio 
OBSA7: Tutela, conserva-
zione e valorizzazione del 
patrimonio paesaggistico 

Riqualificazione e valorizzazione 
paesaggistica 

Az.3.1- Recupero della libera visuale 
ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ di 
parte del Lungomuro 
 
Az.3.4τ Contenimento e disincentiva-
zione dei fenomeni di abbandono e 
incuria (accordi manutenzione e ge-
stione spazi) 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŀπ
lità efficaci e sostenibili di cura e pre-
sidio dei luoghi 

¶ _Convenzione Europea del Paesaggio, Consiglio 
¶ d'Europa, 2000 

¶ _D. Igs n. 42/2004 -Codice dei Beni culturali e del paesaggio 

¶ _Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) approvato con la Delibera del Consiglio Regionale del La-
zio n. 5 del 21 aprile 2021 

¶ _ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

¶ _ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Del.30 marzo 2021, n. 170 

Patrimonio Architettonico e 
culturale 

OBSA8: Assicurare la gestione so-
stenibile e la custodia del patri-
monio architettonico e culturale 

Recupero degli edifici balneari 
storici con valore architettonici 

Az. 3.3 - Riqualificazione degli Edifici 
Balneari Storici con valore architetto-
nico 

¶ _D.Igs n. 42/2004 -Codice dei Beni culturali e del paesaggio 

¶ _ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

¶ _ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Del.30 marzo 2021, n. 170 

¶ _Legge Regionale 12 agosto 2016, n.19 

¶ _Regolamento Regione Lazio n.19/2016 

Popolazione OBSA 9: Equità sociale: Garantire il diritto dei cittadini 
ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŦǊǳizione 
del patrimonio naturale pubblico 

Az. 4.3 - Dotazione di spiagge di libera 
fruizione nel rispetto e nel supera-
mento delle prescrizioni regionali 

¶ _ SNSv_Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 
¶ _ SRSvS Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Del.30 marzo 2021, n. 170 

¶ _PUAR -Deliberazione del Consiglio Regionale 26 maggio 2021, n. 9 

¶ _Regolamento Regione Lazio n.19/2016 

Economia circolare e rifiuti ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
circolare con riferimento an-
che a riduzione e riciclo dei ri-
fiuti 

Riduzione e riciclo dei rifiuti ¶ Prevedere che gli stabilimenti 
balneari siano attrezzati con 
contenitori per la raccolta dif-
ferenziata 

¶ Prevedere punti di conferi-
mento dei rifiuti da parte dei 
gestori degli stabilimenti e as-
sicurare un coordinamento 
nella gestione e nella raccolta 
con AMA  

¶ Quarto obiettivo del Principio DNSH in base al REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
59[ /hb{LD[Lh ŘŜƭ му ƎƛǳƎƴƻ нлнл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ 
e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 
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3.2. Stato attuale: analisi del contesto socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ΨŎƘƛŀǾŜΩ  

3.2.1 Contesto urbano e demografico  

La popolazione residente 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t¦! Ƙŀ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀ una forte riduzione degli abitanti residenti: si è passati, 

infatti, da circa 87.150 individui nel 2011 a meno di 75.000 nel 2021 e la variazione, pari a -14,0%, è risultata molto 

più marcata rispetto alla lieve riduzione avvenuta nel territorio comunale (-0,9%) ma in controtendenza rispetto a 

quella registrata in complesso nel Municipio (+0,2%, tab. 1). Nonostante questo la densità abitativa risulta bassa 893 

ab./kmq. e al di sotto della media municipale (1.500 ab./kmq) e comunale (2.200 ab./kmq, tab. 2). Ovviamente tale 

rapporto è influenzato dalla vastità della zona urbanistica 13x, quella in cui ricade la Tenuta di Castel Porziano, con 

132 abitanti su oltre 60 kmq di estensione (tab. 2 ) . 

Fig. 1 - Popolazione residente nei territori indicati. Numeri indice (base 2011=100). Anni 2011-2021 

 

Statistica e anagrafe di Roma Capitale, 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 Fonte: elaborazione su dati U.O. 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 Var 

21/1

1 

Ostia 

Nord 
47.07 47.041 45.990 45.549 45.334 45.161 44.533 44.108 43.291 42.986 40.249 

-

14,5 

Ostia 

Sud 
38.18 38.192 37.690 37.305 37.119 37.105 36.950 36.862 36.413 36.012 33.620 

-

12,0 

C. 

Fusan

o 

1.718 1.735 1.712 1.576 1.576 1.623 1.586 1.520 1.494 1.496 922 
-

47,3 

C.  

Porzia

no 

164 156 152 152 146 144 138 144 145 141 132 
-

19,5 

Litoral

e  
87.14 87.124 85.544 84.582 84.175 84.033 83.207 82.634 81.343 80.635 74.923 

-

14,1 

Mun. X 228.252 230.996 229.267 229.642 230.544 231.753 231.752 231.701 231.220 229.511 228.731 0,2 

Roma 
2.885.2

72 

2.913.3

49 

2.889.3

05 

2.873.9

76 

2.868.3

47 

2.877.2

15 

2.876.6

14 

2.860.0

09 

2.848.0

84 

2.822.9

81 

2.813.3

65 
-2,5 

Tab. 2 - tƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ƴŜƭ · ƳǳƴƛŎƛǇƛƻ Ŝ ŀ wƻƳŀΣ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ όƪƳǉύ Ŝ ŘŜƴǎƛǘà abitativa 

(abitanti / kmq). Anno 2021 

 

 

 

 Popolazione  Superficie (kmq) Densità (abitanti/kmq) 

Ostia Nord 40.249              5,73       7.018,9  

Ostia Sud 33.620              4,39       7.666,0  

Castel Fusano 922            12,26            75,2  

Castel Porziano 132            61,49               2,1  

Area PUA 74.923           83,87          893,3  

X municipio 228.731,0 150,74      1.517,4  

Roma 2813365 1.286,8      2.186,3  

 

Fonte: elaborazione Risorse per Roma SpA su dati  Anagrafe - Roma Capitale, 2022 
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Distribuzione per genere ed età 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎŜǎǎƻ ƳƻǎǘǊŀ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƳŀǎŎƻƭƛƴƛǘŁ όǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳŀǎŎƘƛƭŜκǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 

femminile) più alti nel litorale che nel resto della città e in crescita rispetto al 2011: ogni 100 donne gli uomini sono 

circa 89 (erano 92 nel 2011) e nel Municipio circa 92 (erano oltre 93) mentre a Roma sono 90 (stabili dal 2011, tab. 

о Ŝ ŦƛƎΦ нύΦ vǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊ ŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǉǳƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜΤ ƭΩŀǊŜŀ ƛn 

esame, infatti, essendo abitata da persone mature (almeno in misura maggiore che nella media della città) è 

caratterizzata da un maggiore squilibrio tra i sessi rispetto alle classi più giovani (tab. 4) 

 

Tab. 3 - Popolazione residente per sesso. Anni 2011-2021. Valori assoluti e percentuali 

 Femmine Maschi Indice di mascolinità* 

 2011 2021 2011 2021 2011 2021 

Litorale 45.486 39.749 41.663 35.174 91,6 88,5 

Mun. X 118.006 119.445 110.246 109.286 93,4 91,5 

Roma 1.519.020 1.481.237 1.366.252 1.332.128 89,9 89,9 

*Indice di mascolinità: M/F*100 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

 

Fig. 2 - Indice di mascolinità. Anni 2011 e 2021. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

[ΩŀǊŜŀ ŘŜƭ [ƛǘƻǊŀƭŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀŘǳƭǘŀΣ Ŏƻƴ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ру҈ Řƛ 

ƻǾŜǊ прŜƴƴƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩммΣс҈ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ Ƙŀ ƳŜƴƻ Řƛ мп ŀƴƴƛ όмоΣо҈ ƴŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ Ŝ мнΣп҈ ŀ wƻƳŀύΣ  

ƛƭ муΣу҈ Ƙŀ ǳƴΩŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘra i 15 e i 34 anni (19,9% nel Municipio e 19,4% a Roma) e il 28,2% si colloca 

nella fascia dai 35 ai 54 anni di età (30,1% nel Municipio e 29,7% nel territorio comunale). La popolazione 

oltre 65 anni (25,6%) è invece superiore alla media municipale e romana (rispettivamente 21,4% e 23,2%, 

tab. 4 e fig.3). 

!ƴŎƘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳŀǘǳǊŀ ŀ ŘƛǎǇŜǘǘƻ 

della popolazione giovane, andamento che si verifica in tutto il X Municipio in maniera più forte che nel resto del 

territorio capitolino (tab. 5 e figg. 4-6) 

Tab. 4 - Popolazione residente nei territori indicati per fasce di età. Anno 2021. Valori assoluti e composizione 

percentuali 

Valori assoluti 

 0-14 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65+ tot 

Ostia Nord 4.681 3.803 3.775 4.587 6.836 6.310 10.257 40.249 

Ostia Sud 3.885 3.252 3.002 3.768 5.651 5.369 8.693 33.620 

Castel Fusano 116 88 97 113 161 157 190 922 

Castel Porziano 19 17 13 10 43 26 4 132 

Litorale 8.701 7.160 6.887 8.478 12.691 11.862 19.144 74.923 

Mun. X 30.476 23.837 21.779 27.876 40.997 34.780 48.986 228.731 

Roma 349.832 259.344 287.746 363.744 472.269 427.090 653.340 2.813.365 

Valori percentuali 

 0-14 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65+ tot 

Ostia Nord 11,6 9,4 9,4 11,4 17,0 15,7 25,5 100,0 

Ostia Sud 11,6 9,7 8,9 11,2 16,8 16,0 25,9 100,0 

Castel Fusano 12,6 9,5 10,5 12,3 17,5 17,0 20,6 100,0 

Castel Porziano 14,4 12,9 9,8 7,6 32,6 19,7 3,0 100,0 

Litorale 11,6 9,6 9,2 11,3 16,9 15,8 25,6 100,0 

Mun. X 13,3 10,4 9,5 12,2 17,9 15,2 21,4 100,0 

Roma 12,4 9,2 10,2 12,9 16,8 15,2 23,2 100,0 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 
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Tab. 5 - Popolazione residente nei territori indicati per fasce di età. Anni 2011- 2021. Valori assoluti e variazioni 

percentuali 

2021 

 
0-14 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65+ tot 

Ostia Nord 4.681 3.803 3.775 4.587 6.836 6.310 10.257 40.249 

Ostia Sud 3.885 3.252 3.002 3.798 5.651 5.369 8.723 33.680 

C. Fusano 116 88 97 113 161 157 190 922 

C. Porziano 19 17 13 10 43 26 4 132 

Litorale 8.701 7.160 6.887 8.508 12.691 11.862 19.174 74.983 

Mun. X 30.476 23.837 21.779 27.876 40.997 34.780 48.986 228.731 

Roma 349.832 259.344 287.746 363.744 472.269 427.090 653.340 2.813.365 

2011 

 
0-14 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65+ tot 

Ostia Nord 6.089 4.156 5.322 8.047 7.486 6.012 9.966 47.078 

Ostia Sud 4.899 3.209 3.903 6.141 6.374 4.944 8.749 38.219 

C.  Fusano 260 155 175 320 312 239 257 1.718 

C. Porziano 25 23 18 40 42 13 3 164 

Litorale 11.273 7.543 9.418 14.548 14.214 11.208 18.975 87.179 

Mun. X 35.512 20.293 25.686 42.000 36.726 26.513 41.552 228.282 

Roma 382.225 253.747 328.817 481.278 460.142 356.934 622.129 2.885.272 

Variazione 2021/2011 

 
0-14 15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65+ tot 

Ostia Nord -23,1 -8,5 -29,1 -43,0 -8,7 5,0 2,9 -14,5 

Ostia Sud -20,7 1,3 -23,1 -38,2 -11,3 8,6 -0,3 -11,9 

C. Fusano -55,4 -43,2 -44,6 -64,7 -48,4 -34,3 -26,1 -46,3 

C. Porziano -24,0 -26,1 -27,8 -75,0 2,4 100,0 33,3 -19,5 

Litorale -22,8 -5,1 -26,9 -41,5 -10,7 5,8 1,0 -14,0 

Mun. X -14,2 17,5 -15,2 -33,6 11,6 31,2 17,9 0,2 

Roma -8,5 2,2 -12,5 -24,4 2,6 19,7 5,0 -2,5 

 

 

. 

 

 Fig. 3 - Struttura per età della popolazione residente nei territori indicati. Anno 2021. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

 

 

Fig. 4 - Struttura per età della popolazione residente nel Litorale. Anni 2011 e 2021. Composizione percentuale 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 
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Fig. 5 -Struttura per età della popolazione residente nel X Municipio. Anni 2011 e 2021. Composizione percentuale 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

 

 

 

 

Fig. 6 - Struttura per età della popolazione residente a Roma. Anni 2011 e 2021. Composizione percentuale 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

 

 

 

 

I principali indicatori strutturali 

Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǳǘƛƭŜ ŀ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŝ ƭΩindice di vecchiaia, 

dato dal rapporto percentuale tra la popolazione con oltre 65 anni e quella fino a 14 anni.  

Nel 2021 ogni 100 ragazzi con meno di 14 anni ci sono 220 anziani nel litorale, 161 nel X Municipio e 187 a Roma, 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴΩŜǘŁ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭ 

territorio circostante. 

Questo progressivo e inarrestabile processo di invecchiamento, che riflette il dato comunale, si è accentuato negli 

ǳƭǘƛƳƛ мл ŀƴƴƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ ǉǳƛ è passato infatti da 168,3% a 220,4%, con una variazione di oltre 

50 punti percentuali, il doppio di quanto avvenuto in media a Roma (tab. 6 e fig. 7). 

Coerenti con tale dato risultano anche gli altri indicatori di struttura che hanno una più stretta valenza socio-

economica e che confermano una popolazione residente nel litorale più anziana che nel resto della città. 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ infatti conferma una forte presenza di persone non autonome per ragioni di età (anziani e 

giovanissimi) rispetto a quelle che debbono sostenerli con le loro attività: nel 2021 ogni 100 individui tra i 15 e i 64 

anni (in età lavorativa quindi) ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴƻƴ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ƻƭǘǊŜ рф ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ contro i 53 nel municipio 

e i 55 di Roma. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǘǊƛǇƭŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ 

territori circostanti: 6 punti percentuali tra il 2011 e il 2021 nel litorale contro i 2 del Municipio e di Roma (tab.6 e 

fig. 8). 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛŎŀƳōƛƻ infine misura il numero di posti di lavoro prossimi ad essere liberati dalla popolazione che sta 

per uscire dal mondo del lavoro rispetto al numero di posti necessari per la popolazione che si appresta ad entrarvi: 

ogni 100 giovani che stanno per entrare nel mondo del lavoro, ci sono 145 anziani che ne stanno per uscire nel 

litorale, in linea con il dato comunale, 23 individui in più rispetto alla media del X Municipio.  

!ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ Řŀƭ нлмм ŀŘ ƻƎƎƛ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǎƛ ŝ ǊƛŘƻǘǘƻ Řƛ о Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳe, poco meno della 

riduzione registrata nel municipio (4 punti percentuale) , ma in controtendenza al valore medio comunale (3 punti 

percentuale, tab. 6 e fig. 9). 

 

2011 

  Vecchiaia Dipendenza Ricambio 

Litorale 168,3 53,1 148,5 

Municipio X 117,0 51,0 126,7 

Roma 162,8 53,4 141,5 

2021 

  Vecchiaia Dipendenza Ricambio 

Litorale 220,4 59,2 145,4 

Municipio X 160,7 53,2 122,5 
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Roma 186,8 55,4 144,7 

Diff.    2011/2021 

  Vecchiaia Dipendenza Ricambio 

Litorale 52,1 6,1 -3,1 

Municipio X 43,7 2,2 -4,2 

Roma 24 2 3,2 

 

N.B: Indice di dipendenza = ( pop. di età 0 - 14 + pop. con 65 anni e più) / ( pop. di età 15-64 ) * 100; Indice di 

vecchiaia = ( pop. con 65 anni e più / pop. di età 0 - 14)*100; Indice di ricambio = ( pop. In età 60 - 64 / pop. In età 

15 - 19 )*100 

Fonte: elaborazione Risorse per Roma SpA  su dati Roma Capitale -Ufficio Statistica, 2022 

 

Fig. 7 ς Indice di vecchiaia nei territori indicati. Anni 2011 e 2021. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione Risorse per Roma SpA  su dati Roma Capitale ςUfficio Statistica, 2022 

 

 

 

 

 

Fig. 8 ς Indice di dipendenza nei territori indicati. Anni 2011 e 2021. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione Risorse per Roma SpA  su dati Roma Capitale -Ufficio Statistica, 2022 

 

Fig. 9 ς Indice di ricambio nei territori indicati. Anni 2011 e 2021. Valori percentuali 

  

Fonte: elaborazione Risorse per Roma SpA  su dati Roma Capitale -Ufficio Statistica, 2022 
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La composizione familiare 

Un ultimo cenno merita la composizione della famiglia, i cui dati sono disponibili soltanto al livello aggregato di 

aǳƴƛŎƛǇƛƻΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 

oggetto del PUA. 

Nel X Municipio risiedono oltre 103 mila famiglie, pari al 7,6% di tutte le famiglie romane. Il territorio, in particolare, 

presenta una struttura familiare del tutto simile alla media romana, con una ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ 

monocomponenti pari al 39,6% (45,2% nella Capitale) e di quelle composte da 2 componenti del 24,9% (il 23,9% a 

Roma). Superiore ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǊƻƳŀƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜΥ ƛƭ пΣс҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ 

almeno 5 componenti contro il 3,6% della media comunale  (tab. 7 e fig. 10). 

Tab. 7 - Famiglie per numero di componenti nei territori indicati. Anno 2021. Valori assoluti e composizione 

percentuale 

Valori assoluti 

 
1 comp. 2 comp. 3 comp. 4 comp. 5 comp. 

6 e più 

comp. Tot. 

Mun. X 40.964 25.783 18.419 13.663 3.441 1.297 103.567 

Roma            612.659     323.598  217.390  151.528  35.342  13.639  1.354.156 

Composizione percentuale 

 
1 comp. 2 comp. 3 comp. 4 comp. 5 comp. 

6 e più 

comp. Tot. 

Mun. X 39,6 24,9 17,8 13,2 3,3 1,3 100,0 

Roma 45,2 23,9 16,1 11,2 2,6 1,0 100,0 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

 

Fig. 10 - Famiglie per numero di componenti. Anno 2021. Composizione percentuale 

  

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 

La popolazione straniera 

Dai dati ufficiali emerge che dal нлмм ŀƭ нлнм ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ [ƛǘƻǊŀƭŜ Ǝƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊi sono diminuiti del 17,5%, passando 

Řŀ млΦмлп ŀ уΦоор ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΣ ƛƴ ŎƻƴǘǊƻǘŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ƴŜƭ ƳǳƴƛŎƛǇƛƻ όҌуΣр҈ύ Ŝ 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ όҌтΣс҈Σ ǘŀōΦ у Ŝ ŦƛƎΦ ммύΦ  

In particolare, il dato registra una forte riduzione di stranieri residenti negli ultimi anni, probabilmente in seguito 

alle dinamiche socio economiche intervenute nel territorio a seguito della pandemia che ha costretto diversi 

immigrati a tornare nel paese di origine o a spostare la propria residenza per motivi legati a nuove opportunità 

lavorative. 

 

Fig. 11 - Popolazione straniera residente nei territori indicati. Numeri indice (base 2011=100). Anni 2011-2021 

  

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica-Open Data di Roma Capitale, 2022 
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Tab. 8 ς Popolazione straniera residente nei territori indicati. Anni 2011-2021. Valori assoluti e variazioni percentuali 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 Var 21/11 

Ostia Nord 5.558 5.855 5.114 4.963 5.088 5.216 5.097 5.048 4.964 4.969 4.772 -14,1 

Ostia Sud 4.277 4.499 3.742 3.612 3.632 3.724 3.742 3.851 3.827 3.734 3.462 -19,1 

C. Fusano 256 266 212 167 159 157 154 142 149 145 91 -64,5 

C.Porziano 13 13 12 11 12 12 12 15 12 10 10 -23,1 

Litorale  10.104 10.633 9.080 8.753 8.891 9.109 9.005 9.056 8.952 8.858 8.335 -17,5 

Mun. X 23.613 25.283 23.266 23.287 23.989 24.873 25.224 25.746 26.157 25.833 25.627 8,5 

Roma 352.264 381.101 362.493 363.563 364.632 377.217 385.621 382.635 382.301 376.723 378.882 7,6 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica e anagrafe di Roma Capitale, 2022 

 

 

Fig. 12 ς Stranieri nei territori indicati. Incidenza percentuale sul totale della popolazione residente.  Anni 2011-2021. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica e anagrafe di Roma Capitale, 2022 
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5ŀƛ Řŀǘƛ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ Řŀǘƻ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜΣ 

seppur inferiore alla media comunale: nel 2021 ci sono infatti poco più di 11 stranieri ogni 100 residenti nel litorale 

e nel X Municipio contro i 13 di Roma. Rispetto al 2011, la componente straniera della popolazione residente è 

ŘƛƳƛƴǳƛǘŀ Řƛ ƳŜȊȊƻ Ǉǳƴǘƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƛ ǎŀƭŘƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ƴŜƛ 

territori indicati: ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ƴŜƭ нлмм ŜǊŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩммΣс҈ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ƛƭ млΣо҈ ƴŜƭ · 

Municipio e il 12,2% a Roma (fig. 12). 

Come è noto, la popolazione straniera mostra una piramide delle età notevolmente diversa da quella italiana: la 

componente straniera infatti risulta giovane e prolifica, a dispetto di una popolazione italiana sempre più vecchia e 

che ha ormai assunto una struttura tipica di una popolazione matura e stazionaria. 

Tali riflessioni non dovranno quindi essere sottovalutate nella pianificazione del Piano di Utilizzazione degli Arenili. 

In particolare, si evidenzia una ŦƻǊǘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƳƛƴƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ǇŀǊƛ ŀƭ мсΣп҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Ŝ ƭΩмΣу҈ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǘƻǘŀƭŜ (rispettivamente il 17,4% e il 2% nŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ aǳƴƛŎƛǇƛƻύΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ 

comunale pari a 16,3% e 2,2%. 

wƛƭŜǾŀƴǘŜ ŝ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘǊŀǎŜǎǎŀƴǘŀŎƛƴǉǳŜƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀΣ ǇŀǊƛ 

ŀƭ сΣт҈ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t¦! Ŝ ƛƭ рΣф҈ ƴŜƭ · aǳƴƛŎƛǇƛƻΣ ƛƴŦŜǊƛƻre al dato medio comunale pari a 7,1%. Gli anziani immigrati 

Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩм҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƛǎŎǊƛǘǘŀ ƛƴ ŀƴŀƎǊŀŦŜ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнм ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ 

territori considerati (tab. 9) 

Per quanto riguarda le aree di provenienza dei residenti stranieri, si evidenzia la prevalenza di cittadini appartenenti 

ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ όǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ǊǳƳŜƴƛύΣ ǇƛǴ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΦ {ǳƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ 

europei raggiungono il 45,7% della popolazione straniera, contro il 47,4% nel Municipio e il 31,6% a Roma. Seguono 

Ǉƻƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀǎƛŀǘƛŎƛ όƛƭ мтΣн҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜύΣ ǎŜōōŜƴŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎƛŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ƴŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ 

όнмΣр҈ύ Ŝ ŀ wƻƳŀ όопΣр҈ύΦ LƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴza della popolazione proveniente 

ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ bƻƴ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ŘŀƭƭΩ !ŦǊƛŎŀ όǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ 9ƎƛǘǘƻύΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ мрΣс҈ Ŝ ƛƭ 

15,4% della popolazione straniera nel litorale romano, superiore a quando avviene nel resto del Municipio, dove 

ǊŀƎƎƛǳƎƻƴƻ ƛƭ мпΣм҈ Ŝ ƛƭ млΣс҈ Ƴŀ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩммΣс҈ Ŝ ммΣф҈ όǘŀōōΦ мл-11 e 

figg. 13-15). 

 

 

Tab. 9 ς Popolazione straniera residente per alcune significative classi di età nei territori indicati. Valori assoluti e 

percentuali. Anno 2020 

 

 <18 65+ 15-64 Totale 

Valori assoluti 

Ostia Nord 827 291 3792 4772 

Ostia Sud 533 259 2752 3462 

Castel Fusano 6 9 78 91 

Castel Porziano 2 1 7 10 

Litorale  1368 560 6629 8335 

Mun. X 4464 1510 20312 25627 

Roma 61.863 27.003 299.645 378.882 

Valori percentuali sulla popolazione straniera complessiva 

Ostia Nord 17,3 6,1 79,5 100,0 

Ostia Sud 15,4 7,5 79,5 100,0 

Castel Fusano 6,6 9,9 85,7 100,0 

Castel Porziano 20,0 10,0 70,0 100,0 

Litorale  16,4 6,7 79,5 100,0 

Mun. X 17,4 5,9 79,3 100,0 

Roma 16,3 7,1 79,1 100,0 

Valori percentuali sulla popolazione totale 

Ostia Nord 2,1 0,7 9,4 11,9 

Ostia Sud 1,6 0,8 8,2 10,3 

Castel Fusano 0,7 1,0 8,5 9,9 

Castel Porziano 1,5 0,8 5,3 7,6 

Litorale  1,8 0,7 8,8 11,1 

Mun. X 2,0 0,7 8,9 11,2 

Roma 2,2 1,0 10,7 13,5 

 

su dati U.O. Statistica e anagrafe di Roma Capitale, 2022 
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Tab. 10 ς Popolazione straniera residente nei territori indicati per cittadinanza (continente). Anno 2020. Valori assoluti e percentuali 

        

 Ostia Nord Ostia Sud Castel Fusano Castel Porziano Litorale Mun. X Roma 

Africa 769 590 4 1  1.364     2.732  44.769  

Asia 888 620 15 0 1.523  5.553  130.048  

Europa UE 2251 1716 74 6 4.047  12.241  118.864  

Europa non UE 739 611 30 1 1.381  3.635  43.878  

America Settentrionale 12 20 3 0 35  116  2.709  

America Centro-Meridionale 308 172 19 2 501  1.527  35.958  

Oceania 2 5 0 0 7  26  275  

Apolidi/Sconosciuti 0 0 0 0 0 3  222  

Totale 4.969 3.734 145 10 8.858  25.833  376.723  

        

 Ostia Nord Ostia Sud Castel Fusano Castel Porziano Litorale Mun. X Roma 

Africa 15,5 15,8 2,8 10,0 15,4 10,6 11,9 

Asia 17,9 16,6 10,3 0,0 17,2 21,5 34,5 

Europa UE 45,3 46,0 51,0 60,0 45,7 47,4 31,6 

Europa non UE 14,9 16,4 20,7 10,0 15,6 14,1 11,6 

America Settentrionale 0,2 0,5 2,1 0,0 0,4 0,4 0,7 

America Centro-Meridionale 6,2 4,6 13,1 20,0 5,7 5,9 9,5 

Oceania 0,0 0,1 0,0 0,0 0,1 0,1 0,1 

Apolidi/Sconosciuti 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazione su dati Anagrafe- U.O. Statistica di Roma Capitale, 2022 
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Fig. 13 ς Popolazione straniera residente nel Litorale per cittadinanza (continente). Anno 2020. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione su dati Anagrafe- U.O. Statistica di Roma Capitale, 2022 

 

Fig. 14 ς Popolazione straniera residente nel Municipio X per cittadinanza (continente). Anno 2020. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione su dati Anagrafe- U.O. Statistica di Roma Capitale, 2022 

Fig.15  ς Popolazione straniera residente a Roma per continente di cittadinanza. Anno 2020. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione su dati Anagrafe- U.O. Statistica di Roma Capitale, 2022 

 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŜƳŜǊƎŜ ŎƻƳŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎƛŀƴƻ 

presenti soprattutto cittadini stranieri provenienti dalla Romania, pari al 33% degli stranieri totali, a fronte di un valore 

medio comunale del 23,3% e municipale del 36,9%. Seguono a grande distanza gli egiziani (11,7% contro il 5,7% del relativo 

aǳƴƛŎƛǇƛƻ Ŝ ƭΩмΣф҈ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ Ŏomunale) e i polacchi (9,2% contro il 5,9% del Municipio e il 3,3% di Roma, tab. 11 e fig. 

16). 
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Tab. 11 - Le prime 10 comunità stranieri residenti nel Litorale. Anno 2020. Valori assoluti e percentuali 

Valori assoluti 

 
Ostia Nord Ostia Sud 

Castel 

Fusano 

Castel 

Porziano 
Litorale Mun. X Roma 

Romania 1.706 1.160 50 3 2.919 9.542 87.659 

Egitto 568 467 1 0 1.036 1.486 7.345 

Polonia 425 378 8 0 811 1.523 12.612 

Ucraina 377 338 16 1 732 1.502 11.211 

Bangladesh 278 180 2 0 460 1.112 9.935 

Filippine 148 134 4 0 286 1.080 7.516 

Rep. Pop. 

Cinese 199 73 0 0 272 568 32.810 

Moldova 163 86 5 0 254 772 11.477 

Sri Lanka 70 80 4 0 154 1.802 41.271 

Perù 102 47 1 1 151 400 11.307 

Χ Χ Χ Χ Χ Χ Χ Χ 

Totale 4.969 3.734 145 10 8.858 25.883 376.723 

Valori percentuali 

 
Ostia Nord Ostia Sud 

Castel 

Fusano 

Castel 

Porziano 
Litorale Mun. X Roma 

Romania 34,3 31,1 34,5 30,0 33,0 36,9 23,3 

Egitto 11,4 12,5 0,7 0,0 11,7 5,7 1,9 

Polonia 8,6 10,1 5,5 0,0 9,2 5,9 3,3 

Ucraina 7,6 9,1 11,0 10,0 8,3 5,8 3,0 

Bangladesh 5,6 4,8 1,4 0,0 5,2 4,3 2,6 

Filippine 3,0 3,6 2,8 0,0 3,2 4,2 2,0 

Rep. Pop. 

Cinese 
4,0 2,0 0,0 0,0 3,1 2,2 8,7 

Moldova 3,3 2,3 3,4 0,0 2,9 3,0 3,0 

Sri Lanka 1,4 2,1 2,8 0,0 1,7 7,0 11,0 

Perù 2,1 1,3 0,7 10,0 1,7 1,5 3,0 

Χ Χ Χ Χ Χ Χ Χ Χ 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazione su dati Anagrafe- U.O. Statistica di Roma Capitale, 2022 

Fig. 16 - Le prime 10 comunità stranieri residenti nel Litorale. Anno 2020. Valori assoluti 

 

 Fonte: elaborazione su dati Anagrafe- U.O. Statistica di Roma Capitale, 2022 
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3.3. Contesto socio-economico 

3.3.1 Le attività economiche legate al turismo del litorale 

[ŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ǊƻƳŀƴƻ 

per settore di attività economica. 

Tuttavia, al fine di avere una fotografia ς seppur imprecisa e incompleta ς ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭ t¦!Σ ǎƛ ŝ ŀǎǎǳƴǘŀ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƴŜƭ · aǳƴƛŎƛǇƛƻ ǎƛ ǎǾƻƭƎŀƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 

lungo il litorale e che comunque le dinamiche dei singoli quartieri del Municipio siano omogenee dal punto di vista del 

tessuto produttivo. In particolare, si è scelto di considerare tutti i comparti riconducibili al turismo (soprattutto balneare) 

a Ostia: stabilimenti balneari, gelaterie, ristoranti, discoteche, cinema, agenzie di viaggio, ecc.  

Nello schema 1 è possibile trovare il raccordo tra le attività produttive considerate e le corrispondenti sezioni ATECO 

utilizzate. 

Schema 1  ς Attività legate al turismo e relativa sezione ATECO2 di riferimento 

Attività produttiva Sezione ATECO 

Stabilimenti balneari (93.29.2) 

Impianti sportivi (93.11.30) e piscine (93.11.20) 

Discoteche e similari (93.29.10) 

Musei (91.02.00) e Teatri (90.04.00) 

R-Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 

 

Strutture ricettive, ristoranti, gelaterie I -Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

Cinema (59.14.00) J - Servizi di informazione e comunicazione 

Agenzie di viaggio (79.11.00) 

Servizi di biglietteria per eventi (79.90.11) 
N - Noleggio agenzie di viaggio servizi di supporto alle imprese 

 

Utilizzando questa metodologia, le unità locali che risultano attive a Roma Capitale negli archivi del registro delle imprese 

InfoCamere-Movimprese al 31 Dicembre 2020 sono 287.7894, il 2,3% in meno rispetto al 2016. Nel Municipio X sono 

collocate il 5,3% delle unità locali complessivamente presenti a Roma, pari a мрΦмрр ƛƴ ǾŀƭƻǊŜ ŀǎǎƻƭǳǘƻΣ ƭΩмΣн҈ ƛƴ ƳŜƴƻ 

rispetto a quanto avveniva cinque anni prima (tab. 12 e fig. 17). 

Dal confronto delle unità locali attive per 1.000 abitanti negli ultimi cinque anni, emerge che nel Municipio X il valore 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ŎǊŜǎŎŜǊŜΣ ǎŜōōŜƴŜ ǊŜǎǘƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŎŀƭŎƻƭato su tutto il territorio romano: nel 2020 ogni 

1.000 abitanti si registrano infatti 66 unità locali nel Municipio contro le 102 a Roma (erano rispettivamente 65,3 e 102,4 

nel 2016, tab. 24 e fig. 17). 

 

 

 

                                                           
2 Il codice Ateco è una combinazione alfanumerica che identifica una ATtività ECOnomica. Le lettere individuano il macro-settore economico mentre 
i numeri (da due fino a sei cifre) rappresentano, con diversi gradi di dettaglio, le specifiche articolazioni e sottocategorie dei settori stessi. Dal 1° 
gennaio 2008 è in viƎƻǊŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ !ǘŜŎƻ нллтΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩL{¢!¢ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭϥ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜΣ ƭŜ /ŀƳŜre di 

Fig. 17 ς Unità locali attive di imprese nel X Municipio e a Roma Capitale. Anni 2016-2020. Valori per 1.000 abitanti 

  

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica di Roma Capitale-Infocamere, 2022 

 

Tab. 12 - U.L. attive per settore di attività legate al comparto turistico. Anni 2016 e 2020. Valori assoluti e percentuali 

Settori di attività 2016 2020 Var. 20/16 

 Mun. X Roma Mun. X Roma Mun. X Roma 

Attività artistiche sportive di intrattenimento e 

divertimento  
322 5.017 306 5.016 -5,0 0,0 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 1.401 28.364 1.354 27.651 -3,4 -2,5 

 Servizi di informazione e comunicazione 523 15.650 544 15.512 4,0 -0,9 

Noleggio agenzie di viaggio servizi di supporto alle 

imprese  
1.237 22.431 1.238 22.049 0,1 -1,7 

Sezioni Ateco legate al turismo  3.483 71.462 3.442 70.228 -1,2 -1,7 

Totale settori 15.144 294.619 15.155 287.789 0,1 -2,3 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica di Roma Capitale-Infocamere, 2022 

 

5ŀƭ нлмс ŀƭ нлнл ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭ ǎŜǘtore turistico, così come precedentemente definito, rispetto 

ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ŀǘǘƛǾŜΣ ƴŜƭ ƳǳƴƛŎƛǇƛƻ ǎƛ ŝ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ǊƛŘƻǘǘŀ Řŀƭ но҈ ŀƭ ннΣт҈Σ ƛƴ ŎƻƴǘǊƻǘŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ 

quanto avvenuto nel territorio comunale, dove si è assistito ad un incremento, seppur lieve (da 24,3% a 24,4%, fig. 18).   

Commercio ed altri Enti, Ministeri ed associazioni imprenditoriali interessate, che permette di adottare la stessa classificazione delle attività 
economiche per fini statistici, fiscali e contributivi. 
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Questo dato è influenzato parzialmente dalla riduzione (pari a -р҈ύ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ άŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜΣ ǎǇƻǊǘƛǾŜΣ Řƛ 

ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻέΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛŎŀŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ άƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ōŀƭƴŜŀǊƛέΣ ŎƘŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 

di regolamentazione degli accessi alla spiaggia degli ultimi anni ha visto ridurre la presenza di stabilimenti non a norma. 

!ƴŎƘŜ ƭŜ άŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜέ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀmento negativo del settore (-3,4%) a causa 

della chiusura di diverse attività ricettive nel territorio considerato (come si vedrà nel successivo paragrafo). 

Queste semplici considerazioni permettono di concludere che nel Litorale una impresa su 5 è attiva nel settore turistico e 

nel suo indotto. 

 

Fig. 18 - LƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΦ !ƴƴƛ нлмс 

e 2020. Valori percentuali 

 

Fonte: elaborazione su dati U.O. Statistica di Roma Capitale-Infocamere, 2022 

 

3.3.2 Il turismo 

!ƴŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ Ŝ ǎǳƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ǊƛǎŜƴǘƻƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛ Ǉǳƴǘǳŀƭƛ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ Ŝ ƭŀ 

disponibilità delle informazioni è stata resa ancor più difficile dalla mancata rilevazione da parte dei principali osservatori 

ed Enti di Ricerca sul turismo, in seguito alle restrizioni sugli spostamenti causate dalla diffusione del coronavirus SARS-

COV-2 nei primi mesi del 2020. 

 

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

[Ω ƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛo di Roma Capitale si compone di due tipologie di strutture: esercizi alberghieri ed esercizi 

ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛΦ bŜƭ нлнл ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊƛŎŜǘǘƛǾŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ мфΦфтп ŜǎŜǊŎƛȊƛ ǊƛŎŜǘǘƛǾƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ƛƭ рΣн҈ ŝ Ŏƻstituito 

da esercizi alberghieri e il 94,8% da esercizi complementari. Negli ultimi 4 anni considerati, si è registrato un incremento 

del numero di strutture complementari, passate dalle 10.352 del 2016 alle 18.943 del 2020 (+83%). Incremento meno 

marcato (+1,8%) anche per il numero degli esercizi alberghieri, da 1.013 nel 2016 a 1.031 nel 2020. complementari, che 

sono passati da 251 nel 2016 a 438 nel 2020 (+74,5%), mentre le strutture alberghiere sono di contro passate da 15 nel 

2016 a 14 nel 2020 (tab. 13 e figg. 19-20) 

 

Per quanto riguarda il Municipio X, le strutture ricettive presenti sul territorio rappresentano il 2,3% delle strutture 

complessivamente presenti a Roma, incidenza stabile negli ultimi anni. In particolare è quasi raddoppiato il numero degli 

esercizi ricettivi 

 

Tab. 13-  Esercizi ricettivi complessivi nel X Municipio e a Roma. Anni 2016- 2020. Valori assoluti e percentuali 

2020 

 

Alberghi 

Esercizi complementari 

Totale 
Affittacamere Bed & Breakfast Casa x ferie 

Case 

Vacanza 

Alloggio uso 

turist. 

Altro 

Mun.X  14                28                56    2    70    275    7    452    

Roma 1.031           3.132           1.538    259    5.532    8.375    107    19.974 

2016 

 

Alberghi 

Esercizi complementari 

Totale 
Affittacamere Bed & Breakfast Casa x ferie 

Case 

Vacanza 

Alloggio uso 

turist. 

Altro 

Mun.X  15 22 63 1 158 nd 7 266 

Roma 1.013 2.618 1.892 274 5.455 nd 113 11.365 

Var. 2020/2016 

 

Alberghi 

Esercizi complementari 

Totale 
Affittacamere Bed & Breakfast Casa x ferie 

Case 

Vacanza 

Alloggio uso 

turist. 

Altro 

Mun.X -6,7 27,3 -11,1 100,0 -55,7 nd - 69,9 

Roma 1,8 19,6 -18,7 -5,5 1,4 nd -5,3 75,8 

(*) Nel 2020 negli esercizi complementari sono stati inseriti gli "Alloggi per uso turistico" 
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Fig. 19- Esercizi ricettivi complessivi nel X Municipio e a Roma. Anno 2020. Composizione percentuale

 

Fonte: Elaborazioni su dati U.O.  Statistica di Roma Capitale - SUAR - Sportello Unico Attività Ricettive, 2022 

Fig. 20-  Incidenza degli esercizi ricettivi presenti nel X Municipio sul totale degli esercizi ricettivi a Roma. Anno 2020. Valori percentuali 

 

Fonte: Elaborazioni su dati U.O.  Statistica di Roma Capitale - SUAR - Sportello Unico Attività Ricettive, 2022 

I flussi turistici 

                                                           
3 RomaMareAssoHotel stima che nel I trimestre 2020 nel Litorale sia emersa una quasi totale scomparsa del turismo europeo, ad eccezione di 
Germania, Francia e Spagna. 

Come anticipato, gli anni 2020 e 2021 sono stati, dal punto di vista dei flussi turistici, assolutamente poco rappresentativi, 

essendo i viaggi vincolati dalle restrizioni in atto in seguito alla pandemia in atto. Di conseguenza la maggior parte degli 

Enti di ricerca sul turismo ha smesso di monitorare i dati, così pesantemente alterati dalle circostanze e attualmente non 

hanno ancora ripreso.3 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Řŀǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎǳƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊŜƳŜǎǎŜ ƎƛŁ ŀǎǎǳƴǘŜ ƴŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳa 

economico produttivo, è possibile considerare i dati relativi al X municipio come buona approssimazione delle dinamiche 

in atto nel territorio più ristretto di studio per il PUA. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŜǎǇƻǎǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлмфΣ ŘŜǎǳƴǘƛ Řŀƭ άwŀǇǇƻǊǘƻ 

ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊƛέ ǊŜŘŀǘǘƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ 9ƴǘŜ .ƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ¢ǳǊƛǎƳƻ-Lazio. 

A Roma negli esercizi ricettivi alberghieri, in particolare, gli arrivi e le presenze nel 2019 sono stati rispettivamente 

12.513.753 e 29.067.584. Rispetto al 2010, si è registrato un incremento dei flussi turistici, sia in termini di arrivi (+47%) 

sia in termini di presenze (+42,5%). In calo invece la permanenza media, che si attesta per gli esercizi alberghieri a 2,3 

giorni ormai da diversi anni (tab. 14 e fig.21).  

 

Tab. 14 - Arrivi e presenze negli alberghi di Roma e nel X Municipio. Anni 2010-2019. Valori assoluti e variazioni percentuali 

  Arrivi Presenze Permanenza media 

 Mun. X Roma Mun. X Roma Mun. X Roma 

2010 185.678 8.512.193 412.300 20.395.361 2,22 2,4 

2011 198.621 9.245.339 446.492 22.021.993 2,25 2,38 

2012 209.159 9.720.505 467.852 22.962.129 2,24 2,36 

2013 219.913 10.232.995 498.210 24.164.505 2,27 2,36 

2014 185.257 10.813.231 383.651 25.377.967 2,07 2,35 

2015 179.600 11.298.298 331.863 26.420.620 1,85 2,34 

2016 166.480 11.536.239 306.309 26.935.666 1,84 2,33 

2017 164.516 11.892.257 304.246 27.695.498 1,85 2,33 

2018 168.557 12.270.288 311.815 28.549.101 1,85 2,33 

2019 165.159 12.513.753 301.715 29.067.584 1,83 2,32 

Var. 19/10 -11,1 47 -26,8 42,5  -0,39 -0,08  

Fonte: elaborazione su dati Osservatorio turistico EBTL-Lazio, 2022Fig. 21 - Arrivi e presenze negli alberghi di Roma. Anni 2010-2019. 

Valori assoluti Fonte: elaborazione su dati Osservatorio turistico EBTL-Lazio, 2022 

 

Pur non essendo stato possibile reperire dati puntualƛ ǎǳƭ [ƛǘƻǊŀƭŜΣ ŝ ǳǘƛƭŜ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

άwƻƳŀaŀǊŜέ !ǎǎƻIƻǘŜƭ, che racchiude una serie di strutture alberghiere del territorio e che mira a sviluppare tutta la 

filiera turistica legata al turismo balneare. 
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Secondo le dichiaǊŀȊƛƻƴƛ ŘƛŦŦǳǎŜ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛ Σ ƛƭ нлмф ŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŀƴƴƻ ŀltalenante dal punto di vista dei flussi 

turistici ǎǳƭ [ƛǘƻǊŀƭŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΦ [ŀ ǇŀǊǘŜƴȊŀ όL ǘǊƛƳŜǎǘǊŜύ ǎǳƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƛǴ ƭŜƴǘŀ ς con una 

perdita del 2у҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ - anche a causa della diminuzione della capacità 

ricettiva alberghiera (Hotel Aran Blu, Hotel Belvedere, Hotel Lido e in minor quota Hotel La Caravella non erano attivi)  e 

solo nel terzo trimestre, anŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǊƛŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩIƻǘŜƭ !Ǌŀƴ .ƭǳΣ ǎƛ ŝ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛǇǊŜǎŀ όҌон҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлму 

Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ ртллл wabύΦ ¢ŀƭŜ ǊƛǇǊŜǎŀ ƴƻƴ ŝ ǇŜǊƼ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Ŏŀƭƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭ ǉǳŀǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ 

Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ e in generale del mercato italiano. 

 

Tab. 15- Andamento trimestrale dei flussi turistici sul Litorale. Anno 2019. Valori assoluti e variazioni percentuali 

 I trim. II trim. III trim. IV trim. 

Var. 19/18 -28% -5% +32% -25% 

Presenza (RMN-notti vendute) 35.000 52.000 57.000 33.000 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT, Il Sole 24 Ore, EBTL Rapporto annuale esercizi alberghieri, 2022 

 

Tuttavia il 2019 è stato il secondo anno consecutivo di calo delle presenze sul Litorale a fronte però di 2 annate consecutive 

da record di presenze per la Capitale. Infatti, negli ultimi anni il Litorale si è sempre distinto per una media superiore alle 

2 notti a persona (2,3) in linea con il valore medio della Capitale, grazie soprattutto alla stagione balneare e autunnale 

mite, che invogliavano i turisti europei a soggiornare più a lungo. Negli ultimi 2 anni considerati, invece, la mancanza di 

ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ Řƛ hǎǘƛŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ άƳƻǊŘƛ Ŝ ŦǳƎƎƛέΣ ǎŎŜƭǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀŜǊƻporto, 

con una permanenza media intorno a circa 1,6 notti a persona4. 

Anche in questo caso quindi è possibile concludere che il processo di riduzione dei movimenti turistici nel Litorale era già 

in atto da diverso tempo, ancora prima della crisi economica legata alla pandemia e ai conflitti internazionali in atto al 

momento della stesura del presente rapporto. 

 

 

                                                           
4 I mercati Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǎƻƴƻ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ŘΩ!ƳŜǊƛŎŀΣ DŜǊƳŀƴƛŀ Ŝ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ad Ostia nello 
specifico i turisti arrivano dalla Russia e Scandinavia (Fonti: ISTAT, Il Sole 24 Ore, EBTL Rapporto annuale esercizi alberghieri). 

 

Fonte: elaborazione su dati Osservatorio turistico EBTL-Lazio, 2022 

 

Nel X Municipio nel 2019 sono stati registrati 165.159 arrivi e 30.175 presenze negli alberghi dislocati nel territorio. 

Analizzando gli ultimi 10 anni, emerge un decremento dei flussi turistici nel complesso degli esercizi alberghieri, sia in 

ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀǊǊƛǾƛ όǇŀǊƛ ŀƭƭΩ 11,1%), sia in termini di presenze (pari al 26,8%). Stabile invece la permanenza media, che si 

attesta intorno a 1,8 giorni (tab.14 e fig.22). 

 

Fig. 22 - Arrivi e presenze negli alberghi del X Municipio. Anni 2010-2019. Valori assoluti e variazioni percentuali 
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3.4. Mobilità e trasporti 

Infrastrutture viarie 

Ostia è servita dalle parallele via del Mare (SP 8; ex SS 8) e via Ostiense (SP 8 bis; ex SS 8 e SS 8 bis) e dalla via Cristoforo 

Colombo che la intersecano da ovest ad est e che conducono a Roma. 

Il lungomare era parte della ex strada statale 601 Ostia-Anzio, che, partendo dal Porto Turistico, passando per Pomezia e 

Ardea giunge ad Anzio; attualmente il lungomare è individuato come strada provinciale n. 601. 

Il collegamento con Fiumicino è garantito dalla strada regionale 296 della Scafa (ex SS 296) e dall'omonimo ponte sul 

TeǾŜǊŜΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻŎŜΦ 

 

3.4.1 Il trasporto pubblico su ferro 

Per quanto riguarda i collegamenti ferroviari, Ostia è servita dalla Metromare, che dalla stazione Cristoforo Colombo 

giunge a Porta San Paolo (Ostiense), dove è possibile effettuare scambi con la metropolitana (linea B) e con i treni regionali 

della stazione di Roma Ostiense.  

La stazione ferroviaria di maggiore importanza nel territorio di Ostia è Lido Centro, mentre le altre stazioni dislocate sul 

territorio di Ostia sono: C.Colombo, Castel Fusano, Stella Polare e Lido Nord, a cui si aggiunge la vicina stazione di Ostia 

Antica. 

 

Ferrovia Roma Lido (fonte: PUMS) 

La ferrovia Roma-Lido è una linea ferroviaria che collega la stazione di Roma Porta San Paolo al quartiere marino di Ostia 

Ŏƻƴ ŎŀǇƻƭƛƴŜŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ Řƛ /ŀǎǘŜƭǇƻǊȊƛŀƴƻΦ 

Inaugurata il 10 agosto 1924 fu gravemente danneggiata dai bombardamenti della II Guerra mondiale. Nell'intento di 

portare i binari anche a Ostia Levante, il 18 agosto 1948 fu inaugurata la stazione di Stella Polare e il 30 luglio 1949 quella 

Řƛ /ŀǎǘŜƭ CǳǎŀƴƻΦ {ŜƳǇǊŜ ƴŜƭ мфпф ǾŜƴƴŜ ŘŜƳƻƭƛǘŀ ƭŀ ǾŜŎŎƘƛŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ hǎǘƛŀ όǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭǳƴŀ ǇŀǊƪύ Ŝ ƛƭ п 

giugno 1951 venne inaugurata la nuova stazione di Ostia Centro, che fece adibire definitivamente il tratto di binari che 

giungeva alla stazione vecchia a scalo merci. Durante gli anni Cinquanta, data l'espansione di Ostia e la sua trasformazione 

a meta balneare preferita dai romani, la richiesta di trasporto da e per il centro della città continuava ad aumentare. Nel 

1955, introducendo i convogli MR 100 (1954) e successivamente MR 200 (1956), venne inaugurata la prima linea della 

metropolitana (linea B) e fu sostituita la vecchia stazione di Magliana Ostiense con una nuova comune sia alla ferrovia 

Roma-Lido che alla metropolitana. 

Nel 1957 viene decisa l'istituzione di un nuovo servizio diretto da Termini via metropolitana, passando a Magliana verso la 

ferrovia fino al Lido: è il servizio diretto Termini-Lido, esercitato con i convogli della metropolitana. Il 25 agosto 1960 fu 

inaugurata la stazione di Cristoforo Colombo che, con il collegamento a doppio binario con Lido di Ostia Centro, segnò la 

conclusione dei lavori per la ferrovia del Lido. Sempre nel 1960 fu inaugurata la stazione di Tor di Valle, in prossimità 

dell'ippodromo di Roma. Nell'estate del 1972, grazie all'espansione dei quartieri di Roma verso il mare, viene aperta la 

fermata di Casal Bernocchi. 

Nonostante il grande aumento di utenza, l'unico incremento del parco treni fu costituito dall'introduzione delle MR 300, 

entrate in servizio nel 1976. Nel 1978 la STEFER lascia il posto all'ACoTraL (Azienda Consortile Trasporti Laziali), la quale è 

costretta a mandare in riparazione molte motrici rovinate dall'usura e, per sopperire alla mancanza di treni, è costretta, 

nel 1980, a "dirottare" alcune delle nuove motrici MA 100, destinate alla linea A della metropolitana, sulla Roma-Lido. 

Nel 1987 iniziano le consegne dei sei treni serie 500 ordinati alla Fiat Ferroviaria; ogni treno ha 6 carrozze (quattro 

elettromotrici e due rimorchiate) e ospita 1.138 passeggeri di cui 264 seduti. 

Dal 4 agosto 1986, con l'avvio dei lavori di prolungamento della Linea B da Termini verso Rebibbia vengono soppressi i 

collegamenti diretti Termini-Lido (Ordinanza del Sindaco numero 190 del 30 luglio 1989). Dal 9 settembre 1989, il capolinea 

della Roma-Lido viene arretrato alla stazione di EUR Magliana per consentire i lavori di ammodernamento della stazione 

di Porta San Paolo e della linea B della Metropolitana (che per tutta la durata dei lavori viene deviata sui binari della Lido 

fino a poco prima di Magliana). 

Modello di esercizio 

La più importante caratteristica di pregio della ferrovia Roma - Lido è quella di essere interamente in sede propria, senza 

ŀƭŎǳƴ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ǇŀǊƛ ŀ нуΣорф ƪƳ ŀ ŘƻǇǇƛƻ ōƛƴŀǊƛƻΣ Ŏƻƴ ǎŎŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ Řƛ 

1.435 mm. Produce attualmente circa 170 corse giornaliere e si stima trasporti ogni giorno circa 70.000 passeggeri. 

 

 SCOLASTICI NON SCOLASTICI 

Feriali Feriali Festivi Sabato Feriali Festivi Sabato Domenica 

Totale 9.810.181 118.656 1.008.354 814.763 3.977.565 127.100 616.592 583.654 

Media 57.036 29.664 32.528 25.461 49.434 18.157 34.255 32.425 

Massimo 73.052 42.612 44.098 39.215 65.942 35.488 42.813 42.942 

Minimo 24.204 17.190 25.415 16.229 23.877 8.002 20.458 17.240 

Domanda passeggeri sulla Roma Lido (anno 2018) ς Fonte PUMS 
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Il tracciato è quasi interamente all'aperto, ad eccezione di una galleria presso la stazione di Acilia di circa 400 metri. L'orario 

del servizio è compreso tra le ore 05.08 e le 23.30. Il distanziamento minimo impiegato è di 10 minuti. La percorrenza è di 

37 minuti. La velocità massima è di 85 km/h, la velocità commerciale di 46 km/h. La capacità viaggiatori per treno (convogli 

di 6 vetture) è in media di 1.290 (con 302 posti a sedere e 988 in piedi). La distanza media fra le 13 stazioni/fermate presenti 

è di circa 2,2 km. 

 

Sviluppo tracciato 28.359 metri 

Tempo di percorrenza 37,3 minuti 
Velocità commerciale 45,6 km/h 
Cadenzamento minimo 3,0 minuti 
Linea Roma Lido: parametri di esercizio Fonte PUMS 

 

Interventi in corso sulla linea 

Sulla ferrovia Roma Lido sono attualmente in corso o estremamente prossimi i seguenti interventi di miglioramento tecnico 

e funzionale. In particolare: 

- incremento da due a quattro codici del sistema di Blocco Automatico a correnti codificate, in analogia a quanto 

già in essere nelle due linee della metropolitana; 

- realizzazione di un sistema di ATP continuo di bordo, mediante l'adeguamento di quello già presente sui treni 

provenienti dalle metropolitane alla frequenza delle correnti di codifica dei circuiti di binario di 50 Hz in uso sulla 

Roma Lido; 

- realizzazione di un impianto di comunicazione vocale terra treno con tecnologia digitale in sostituzione dell'attuale 

uso dei cellulari pubblici; 

- realizzazione di una rete di trasmissione dati a fibre ottiche; 

- ƴǳƻǾŀ ŦŜǊƳŀǘŀ ά!Ŏƛƭƛŀ {ǳŘέ Ŝ ƴǳƻǾƻ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭŀ ŦŜǊƳŀǘŀ Řƛ ά¢ƻǊ Řƛ ±ŀƭƭŜέΤ 

- realizzazione delle nuove sottostaziƻƴƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ Řƛ ά/ƻƭƻƳōƻέ Ŝ ά¢ƻǊǊƛƴƻέΤ 

- ristrutturazione delle stazioni di Porta San Paolo, Casal Bernocchi, Lido Centro, Stella Polare, Castel Fusano e 

Cristoforo Colombo; 

- completamento della posa di barriere antirumore in corrispondenza del centro abitato di Ostia; 

- gara per la fornitura di 6 (estendile a 20) convogli a 6 casse intercomunicanti con una lunghezza compresa tra 105 

e 108 m, una larghezza di 2,85 m. 

 

Nello scenario di Piano del PUMS, gli interventi previsti sono: 

¶ M2-03 Potenziamento ed adeguamento della linea ferroviaria Roma Lido e trasformazione in linea E della 

metropolitana 

¶ Realizzazione Stazione Torrino e Giardini di Roma  

 

Rete del Trasporto pubblico Fonte PUMS 

 

PUMS 

Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) prevede, nello scenario di riferimento per il trasporto privato la 

realizzazione del Nuovo Ponte della Scafa e la relativa viabilità di collegamento.  

Nello scenario tendenziale, invece, è inserito ladeguamento e unificazione delle due viabilità di via Ostiense e via del Mare, 

la realizzazione del sovrappasso ferroviario di collegamento tra via dei Rostri e via Mar Caspio e del Parcheggio di scambio 

della Stazione di Lido centro.  

Maggiormente articolata è la previsione nello scenario di Piano del PUM per quanto riguarda invece la viabilità 

ciclopedonale che prevede il completamento/adeguamento del Lungotevere Toscanelli ed il prolungamento fino al litorale 

di Torvaianica. Tale previsione si connette ad una rete già esistente di piste ciclabili nell area di Ostia Ponente e che si 

estende fino al nuovo porto turistico.  
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3.4.2 Trasporto pubblico su gomma 

Percorso linea 07 Lido di Ostia 

La linea 07 permette di spostarsi dal capolinea 

Colombo della Roma - Lido al Villaggio Tognazzi 

raggiungendo così le spiagge più a sud. 

Fonte: Metro di Roma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Percorso linea 070 Roma EUR Fermi - Ostia Villaggio Tognazzi 

 

La linea 070 è alternativa al treno Roma-Lido, parte 

da EUR Fermi e arriva a Villaggio Tognazzi 

Fonte: Metro di Roma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Percorso linea 062 

 La linea 62 permette di spostarsi lungo il 

lungomare di Ostia raggiungendo 

agevolmente le diverse stazioni del litorale. 

Fonte: Metro di Roma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Linea 68 Acilia - Ostia 

La linea 68, disponibile solo il sabato e la 

domenica, collega Acilia con il "Villaggio 

Tognazzi". 

Fonte: Metro di Roma 
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Il PUMS ǇǊŜǾŜŘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ /ƻǊǊƛŘƻƛ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΥ 

¶ M2-31 Corridoio Colombo-Casal Palocco/Castel Porziano-Ostia 

¶ M2-32 Corridoio Casal Palocco/Castel Porziano-Acilia Sud-Dragona-Fiumicino Aeroporto. 

 

3.4.3 Carico antropico complessivo nelle giornate di punta 

Al fine di determinare un ipotetico numero di presenze sul litorale di Ostia, in assenza di rilievi di traffico, si è ricorsi ad 

uno strumento innovativo a supporto delle analisi e delle strategie di pianificazione territoriale; ovvero la lettura dei dati 

ricavati Řŀƭƭŀ ƎŜƻƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ {La ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎŜƭƭŜ telefoniche.  

Ad oggi, queste informazioni, vengono rese disponibili dai principali provider di telefonia alla Pubblica Amministrazione 

attraverso accordi commerciali, allo scopo di quantificare le presenze sul territorio ed individuarne trend e composizione. 

nello specifico sono stati elaborati i dati di  Vodafone Analytics, che è il servizio offerto da Vodafone che consente di 

effettuare analisi statistiche di dati non personali generati dalla Rete Giganetwork Vodafone 4G e 4.5G e di ricavarne, in 

ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴƻƴƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŜŘ ŜǎǘŜǊa attraverso 

tecnologie Big Data e di Intelligenza Artificiale; analisi ed insight che consentono una comprensione profonda di presenze, 

spostamenti, provenienze e profili comportamentali Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀƭƛ ƛƴ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ŜǎƛƎenze di 

business e di gestione delle Amministrazioni locali e centrali. 

Si evidenzia che i dati di seguito riportati sono contenuti in uno specifico studio elaborato dalla società gomobility, che 

sarà allegato al presente Rapporto ambientale. 

 

Riferimenti temporali 

[Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǾƻƭǘŜ ǇŜǊ ŘǳŜ ǇŜǊƛƻŘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƭŀǊŜΥ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŎƻƴƛŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜ 

precisamente 1- 14 febbraio e il secondo con il periodo ipotizzato di punta per le frequentazioni del Litorale individuato 

18 ς 31 luglio.  

l periodo estivo costituisce il livello massimo di frequentazione che le aree registrano, mentre il periodo invernale 

rappresenta il minimo; pertanto isolando questi due periodi e mettendoli a confronto è possibile dedurre il vero carico 

antropico che ǾƛŜƴŜ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀǊŜƴƛƭƛ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŜǎǘƛǾƻΦ 5ƛ Ŧŀǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ άŦƻƴŘƻέ Ŏƛƻŝ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŜ a prescindere dai fenomeni di attrattività degli arenili 

(residenti di Ostia). 

 

In base alla copertura delle celle è stato quindi possibili isolare 3 distinte aree: 

- la primo corrispondente alƭΩŀōƛǘŀǘƻ di OstiaΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴǘŜ Ŧƛƴƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ с ŘŜƭ t¦!Τ 

- la seconda ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǊŜŀ che definiamo dei Lidi di OstiaΣ ŘŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ т alƭΩŀƳōƛǘƻ 10 compreso; 

- la terza, ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ [ƛŘƻ Řƛ /ŀǎǘŜƭ tƻǊȊƛŀƴƻ όƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ ά/ŀƴŎŜƭƭƛέύ, ambito 11 e 12. 

 

Figura 1 - Le aree di studio delle celle telefoniche 

 

 

Figura 2 - Sovrapposizione delle aree di studio con gli Ambiti del PUA 

 

Data la complessità del database estratto dai dati telefonici, composto da circa 14.000 record, è stata realizzata 

ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŘŀǎƘōƻŀǊŘ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭŜ analisi ed esplorare il dato. 
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Di seguito vengono riportate e commentate alcune schermate più significative per la rilevazione delle presenze sul Litorale 

romano. 

In particolare, le immagini sotto riportate evidenziano con degli istogrammi di color grigio le presenze medie nelle due 

settimane invernali (1-14 febbraio 2023) e con degli istogrammi color arancio le presenze medie nel periodo di riferimento 

estivo (18 - 31 luglio 2023). 

 
Figura 3 - Mappa completa degli ambiti/arenili corrispondenti a celle telefoniche     

 

 
Figura 4 - Abitato di Ostia ς mappa presenze medie 
 

 
Figura 5 - Lidi di Ostia ς mappa presenze medie 

 

 
Figura 6 - Lido di Castel Porziano ς mappa presenze medie 

 

Lo studio permette inƻƭǘǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŜƭƭŀ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎŀ Ŝ ƭΩŀǊǊƛǾƻΤ ǎƛŀƳƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

raggruppare per municipi di provenienza. 
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[Ŝ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƛ ǇƛŎŎƘƛ ƳŀǎǎƛƳƛ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǇŜǊ ƎƛƻǊƴƻ Řella settimana 

ed orario; si evidenzia che i giorni con più presenze (più critici) sono il sabato e la domenica, con picchi rispettivamente di 

46.397 e 57.253 presenze, alle ore 15.00 del pomeriggio. 

 
Figura 7 - Mappa completa degli ambiti/arenili ς presenze medie e picco massimo di domenica alle 15.00 

 

 
Figura 8 - Mappa completa degli ambiti/arenili ς presenze medie e picco massimo di sabato alle 15.00 

 

 

 

 

 

 
Figura 9 - Mappa completa degli ambiti/arenili ς presenze medie e picco massimo di venerdì alle 15.00 

 

 
Figura 10 - Mappa completa degli ambiti/arenili ς presenze medie e picco massimo di giovedì alle 15.00
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3.4.4 Effetti sulla mobilità e sul trasporto pubblico 

Come già riportato nei paragrafi precedenti, lŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǾƛŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ [ƛǘƻǊŀƭŜ Řƛ hǎǘƛŀ ǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ wƻƳŀ-Fiumicino, dalla via del Mare e dalla Cristoforo Colombo, mentre longitudinalmente dalla strada statale 148 Pontina e 
sulla costa dal Lungomare. Queste strade, pur assolvendo alla loro funzione nei momenti di massima punta e maggior frequenza, (sabato e domenica, durante le festività e tutto il perƛƻŘƻ ŜǎǘƛǾƻύΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ Ŧƭǳǎǎƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻΦ5 
Per quanto riguarda il servizio pubblico invece, i romani possono usufruire della ferrovia Roma ς Lido partendo dalla stazione Roma Ostiense, e dalƭΩŀǳǘƻōǳǎ лтл ŎƘŜ Řŀƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ƳŜǘǊƻ 9ǳǊ CŜǊƳƛ ŎƻƴŘǳŎŜ Ŧƛƴƻ ŀŘ hǎǘƛŀ - Villaggio Tognazzi. 

Di seguito vengono riportate due tabelle (fonte Agenzia della mobilità) che riportano i passaggi ai tornelli delle stazioni della Roma ς Lido: 

¶ passaggi totali nel mese di febbraio 2023 e nel dettaglio dei giorni 5 e 12 febbraio 2023; 

¶ passaggi totali nel mese di luglio 2023 e nel dettaglio dei giorni 23 e 30 luglio 2023. 

 

Numero di validazioni orarie Ora                    

Mese/Giorno/Stazione                 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 Totale complessivo 

feb-23 15652 37732 54584 38909 22691 17643 16662 18586 23498 23870 20929 22154 20449 16676 9740 4737 968 323 202 366005 

5 febbraio 163 201 346 506 613 636 550 511 439 516 630 625 577 560 312 155 45 37 32 7454 

ACILIA 38 57 92 141 124 120 100 77 69 99 92 89 74 68 38 21 7 2 2 1.310 

CASAL BERNOCCHI 17 18 30 45 63 54 25 30 31 20 23 32 24 37 18 12 3 1 1 484 

CRISTOFORO COLOMBO 1 3   8 17 14 11 21 11 20 23 31 41 22 10         233 

LIDO CENTRO 55 60 97 131 179 154 138 112 126 124 207 220 192 225 94 40 14 9 8 2.185 

LIDO NORD 18 32 40 58 42 73 49 62 37 63 54 42 21 47 31 15 3 4 2 693 

PIRAMIDE 13 10 30 50 103 106 137 127 92 108 136 122 112 101 95 54 13 17 16 1.442 

STELLA POLARE 12 8 22 31 37 45 31 41 40 42 59 55 78 34 16 4   2 1 558 

TOR DI VALLE 1 6 8 11 15 11 23 18 17 20 13 12 15 8 2 4 3 1 1 189 

VITINIA 8 7 27 31 33 59 36 23 16 20 23 22 20 18 8 5 2 1 1 360 

12 febbraio 120 183 277 455 477 517 520 480 380 546 552 532 484 455 241 174 57 38 26 6514 

ACILIA 29 47 73 128 113 112 97 78 62 84 85 58 61 71 36 34 9 8 2 1.187 

CASAL BERNOCCHI 12 10 29 48 45 24 40 26 32 24 48 42 15 24 13 8 4 2 1 447 

CRISTOFORO COLOMBO 1 4 6 6 8 15 11 16 8 48 34 36 26 19 7 2 3 1 2 253 

LIDO CENTRO 41 59 78 108 97 99 95 103 88 140 133 174 160 155 59 40 10 5 2 1.646 

LIDO NORD 17 19 32 47 50 56 54 44 31 40 48 29 34 36 29 8 5 4 1 584 

PIRAMIDE 8 21 17 60 74 119 154 144 92 122 111 114 123 87 64 58 20 15 15 1.418 

STELLA POLARE 9 8 23 19 35 34 30 34 36 59 52 52 29 40 11 15 4 1 1 492 

TOR DI VALLE  5 1 7 19 18 10 9 11 12 10 13 10 12 12 3  1 1 154 

VITINIA 3 10 18 32 36 40 29 26 20 17 31 14 26 11 10 6 2 1 1 333 

                     
Figura 11 - Numero di passagi ai tornelli della Roma Lido6 

 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
5 Fonte: PUAR Regione Lazio 
6 Fonte: Agenzia della Mobilità 



52 

  

 

 

 

 
 

Numero di validazioni orarie Ora                    

Mese/Giorno/Stazione 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 Totale complessivo 

lug-23 16035 28149 35213 31007 22525 18987 18095 17603 17948 18657 21313 25231 27792 26073 20857 12430 3434 1188 653 363190 

23 luglio 160 272 404 674 596 574 567 472 498 445 581 761 724 814 765 439 241 121 54 9162 

ACILIA 40 69 98 127 102 118 115 70 69 66 85 88 79 83 57 42 28 11 6 1353 

CASAL BERNOCCHI 17 19 40 46 47 46 25 32 22 22 28 31 16 27 18 13 5 5 3 462 

CRISTOFORO COLOMBO 14 13 9 115 36 36 36 73 75 46 123 203 225 257 259 120 59 14 5 1718 

LIDO CENTRO 52 90 121 166 171 154 162 119 169 158 223 336 281 334 331 189 103 56 23 3238 

LIDO NORD 19 25 35 50 56 31 29 26 28 27 23 17 31 33 28 18 18 8 6 508 

PIRAMIDE 11 41 73 137 143 158 174 133 126 113 78 71 72 69 62 54 25 26 8 1574 

TOR DI VALLE 2 4 7 8 5 9 7 5 3 5 7 2 3 2 2 1 1 1 2 76 

VITINIA 5 11 21 25 36 22 19 14 6 8 14 13 17 9 8 2 2  1 233 

30 luglio 142 213 326 445 472 458 465 464 444 483 587 824 1053 964 731 374 191 107 64 8807 

ACILIA          1          1 

CASAL BERNOCCHI 11 23 35 50 40 36 31 31 18 20 36 23 22 19 15 9 6 6  431 

CASTEL FUSANO 3 1 2 3 6 8 6 6 13 5 18 29 39 33 25 5 3   1 206 

CRISTOFORO COLOMBO 11 6 12 30 30 31 41 70 77 63 111 210 258 270 243 108 46 21 7 1645 

LIDO CENTRO 73 90 114 157 116 129 134 122 131 167 190 254 332 297 254 153 74 44 28 2859 

LIDO NORD 14 28 43 43 36 51 43 23 22 18 36 24 22 29 26 16 10 4 4 492 

PIRAMIDE 10 32 53 89 145 130 120 102 94 91 77 81 118 94 95 57 46 25 20 1479 

STELLA POLARE 18 23 25 36 51 45 62 88 69 100 104 187 248 199 65 19   6   1345 

TOR DI VALLE  2 9 7 11 10 8 8 11 7 5 4 5 11 4 3 2  3 110 

VITINIA 2 8 33 30 37 18 20 14 9 11 10 12 9 12 4 4 4 1 1 239 

 
Figura 12 - Numero di passagi ai tornelli della Roma Lido7 

 
Osservando le due tabelle, si evidenzia che il numero di passaggi totali ai tornelli della Roma ς Lido nel mese di febbraio 2023 sono in tutto 366.005, mentre nel mese di luglio 2023 sono 363.190.  
Pertanto sembrerebbe che nei mesi estivi la Roma Lido è addirittura meno utilizzata. 
Cercando invece di analizzare i dati nei giorni specifici del 23 e deƭ ол ƭǳƎƭƛƻ ŀƭƭŜ ƻǊŜ мрΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ƛ ǇƛŎŎƘƛ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƛ 8, possiamo ipotizzare che i passaggi ai tornelli dalle ore 16.00 in poi, ovviamente alle 
stazioni limitrofe le spiagge di Ostia (in giallo nelle tabelle)  individuino coloro che rientrano a Roma e dintorni dal Litorale di Ostia. 
Pertanto sommando i passaggi ai tornelli di domenica 23 luglio abbiamo 2.954 utenti e quelli di domenica 30 luglio abbiamo 3.953 utenti. 
I dati invece desunti dalle celle telefoniche ƴŜƭƭΩƻǊŀ Řƛ Ǉǳƴǘŀ Řƛ ŘƻƳŜƴƛŎŀ ŀƭƭŜ ƻǊŜ мрΦллΣ registrano circa ртΦнро ǇǊŜǎŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƭƛǘƻǊŀƭŜΤ ƻǎǎŜǊǾŀƴŘƻ ŎƘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŜǎǘƛǾƻ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ n. 22.831 presenze stabili, possiamo supporre 
che nei giorni di punta considerati, raggiungono il Litorale romano n. 34.422  presenze in più. 
Si può pertanto dedurre  che la maggior parte dei frequentatori raggiungono il Litorale utilizzando il mezzo privato. 
Parcheggi9: Nel tratto di Ostia Centro sussistono tutte le problematiche di un'area di fatto urbana, con aree a parcheggio che sono a malapena sufficienti per i residenti, e con forti problematiche per il periodo estivo legate alla notevole presenza di 
turisti e bagnanti. 
Situazione analoga si può rilevare nell'area non urbanizzata antistante la Tenuta Presidenziale di Castel Porziano. La possibilità di parcheggio lungo la Litoranea è inibita dalle norme di paesaggio del P.T.P.R. - Paesaggio naturale e paesaggio naturale di 
continuità, regolamentato dagli artt. 21 e 23 delle relative norme. Roma Capitale, in completa sintonia con quanto enunciato, sta mettendo in campo politiche urbanistiche e di disciplina del traffico volte a contenere la sosta sulla Litoranea. 
 

                                                           
7 Fonte: Agenzia della Mobilità 

8 Vedi par. carico antropico 

9 Fonte: PUAR Regione Lazio 
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3.5. vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

Le principali sostanze inquinanti presenti neƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ƻǎǎƛŘƛ Řƛ ȊƻƭŦƻΣ Ǝƭƛ ƻǎǎƛŘƛ Řƛ ŀȊƻǘƻΣ ƛƭ ƳƻƴƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ 

ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ όtaмл Ŝ taнΦрύΣ Lt! Ŝ ƳŜǘŀƭƭƛΣ ƭΩƻȊƻƴƻ Ŝ ƛƭ ōŜƴȊŜƴŜΤ ǇŜǊ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ƛƭ d.lgs. n. 155/2010 ne 

fissa i valori limite e obiettivo per la protezione della salute umana. 

Limiti normativi definiti dal D.lgs. n. 155/2010 per la protezione della salute umana 

 

La Regione Lazio, attraverso la D.G.R. 15 marzo 2022, n. 119 ha revisionato la D.G.R. 28 maggio 2021, n. 305, che aggiornava 

ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ п ŘŜƭƭŀ 5ΦDΦwΦ нмтκнлмнΣ ƻǎǎƛŀ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ 

ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ wƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǊƛŀΣ Ŝ Ŏƻƴ 5ΦDΦwΦ ƴΦ роф ŘŜƭ лпκлуκнлнл Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

Piano di Risanamento della QuŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ф Ŝ ŀǊǘΦ мл ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мррκнлмлΦ 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 5ΦDΦwΦ мр ƳŀǊȊƻ нлннΣ ƴΦ ммфΣ ŎƘŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛ ŎƻŘƛŎƛ 

delle zone, il comune di Roma ricade nella zona IT1219 ςAgglomerato di Roma 2021 e gli viene attribuita la classe 

complessiva ό±Φ ¢ŀōŜƭƭŀ нύ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ŎƻƳǳƴƛ ŘƻǾŜ ŝ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ƻ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ 

del limite da parte di almeno un inquinante. Il Comune, quindi, è tenuto ad adottare i provvedimenti per il risanamento 

ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ {Ŝ-zione IV della Deliberazione del 4 agosto 2020, n. 539, tra i quali in particolare 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭ ¢ǊŀŦŦƛŎƻΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŀǎǎŜǘǘƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ǇǳƼ ǎǳōƛǊŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

Piano.  

Tabella 2 - /ƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ - D.G.R. n. 119 del 15 marzo 2022 per il comune di Roma 

 

!ƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩ!wt! [ŀȊƛƻΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

ƴŜƭ [ŀȊƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƳƻŘŜƭƭƛǎǘƛŎƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘo, 

ŀƎƎƛƻǊƴŀΣ ƻǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊano i 

superamenti dei parametri normativi. Tale attività viene svolta attraverso un sistema complesso composto dalle postazioni 

di monitoraggio fisse ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ dalle campagne periodiche e numerose realizzate con i 

mezzi mobili ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ dalla rete micro-meteorologica, e dalle catene modellistiche operative quotidianamente nel 

/ŜƴǘǊƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǊƛŀΦ 

[ŀ ǊŜǘŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ рр ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŦƛǎǎŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊaggio.  

 

5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

 [Ŝ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ǎƻƴƻ ŘƛǎƭƻŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻΥ 

¶ 5 stazioni in zona Appenninica; 

¶ 10 stazioni in zona Valle del Sacco; 

¶ 17 ǎǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ wƻƳŀ; 
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¶ 23 stazioni in zona Litoranea. 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ŘŜƛ рр ǎƛǘƛ Ŧƛǎǎƛ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ !wt! [ŀȊƛƻΣ н 

stazioni appartenenti al Comune di Fiumicino sono state sǇƻǎǘŀǘŜ Řŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ [ƛǘƻǊŀƴŜŀ ŀƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ wƻƳŀΦ 

DI seguito si riportano le scheda delle stazioni di Fiumicino Porto (3,85 Km dalla foce del Tevere) e Fiumicino Villa Guglielmi 

(3,00 km dalla foce del Tevere) in quanto quelle più prossima alla zona del litorale  

 

 

 

 

 

Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ς ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŀƴƴƻ нлннέΣ ǊŜŘŀǘǘƻ 

ŘŀƭƭΩ!wt! [ŀȊƛƻΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнн ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ [ŀȊio su 

Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭ [ŀȊƛƻ Řŀƭ 

01/01/2022 al 31/12/2022 con riferimento alla verifica del rispetto dei limiti di legge previsti dal D.lgs. n. 155/2010.  

La versiƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ ς wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ нлннέ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ 

ƳƻŘŜƭƭƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƻǘǘŜƴǳǘŜ ŀǎǎƛƳƛƭŀƴŘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

informazioni dei monitoraggi da punti di misura fissi o mobili e i risultati delle analisi di laboratorio per quanto riguarda i 

metalli e il benzo(a)pirene. 
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Di seguito vengono presentati i risultati del monitoraggio condotto da ARPA Lazio dal 01/01/2022 al 31/12/2022 per tutti 

gli inquinanti rilevati in continuo di qualità nelle stazioni di Fiumicino. In colore rosso sono evidenziati gli eventuali 

ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΦ 

Particolato atmosferico (PM10 e PM2.5) 

Zona Stazione 

PM10 PM2.5 

Media annua 

(pg/m3) 

Numero di superamenti 

di 50 pg/m3 

Media annua 

(pg/m3) 

Agglomerato di Roma 

Fiumicino Porto 20 4 τ 

Fiumicino Villa 

Guglielmi 
21 4 11 

 

Biossido di azoto (NO2) 

Zona Stazione 

NO2 

Media annua 

µ/m3 

 

 

(/m3) 

Numero di 

superamenti di 

200 µ/m3 

Agglomerato di Roma 

Fiumicino Porto 16 0 

Fiumicino Villa Guglielmi 24 3 

 

Ozono (O3) 

Zona Stazione 

O3 

Obiettivo 

lungo termine 

salute umana 

(superi 120 

Rg/m3 in max 

media mobile 

su 8 ore) 

Valore 

Obiettivo 

2020-2022 

(superi 120 

Rg/m3 in max 

media mobile 

su 8 ore) 

Numero di 

superamenti 

della soglia di 

informazione 

180 Rg/m3 

Numero di 

superamenti 

della soglia di 

allarme 240 

Rg/m3 

Obiettivo 

a lungo 

termine 

vegetazio 

ne AOT40- 

2022 

AOT40 

2018-

2022 

Agglomerato 

di Roma 

Fiumicino Villa 

Guglielmi 
3 2 0 0 10422 9679 

Le stazioni di Fiumicino non rilevano le concentrazioni di benzene. 

Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ .ƛƻǎǎƛŘƻ Řƛ ȊƻƭŦƻ ŜŘ ŀƭ aƻƴƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнн ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ 

superamenti dei valori limite imposti dal D.lgs. n. 155/2010 in nessuna delle stazioni della rete di monitoraggio regionale. 

La concentrazione media annuale per le stazioni di Fiumicino Porto e Fiumicino Villa Guglielmi non superano il valore 

previsto dalla normativa. 
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3.6. Rumore 

Il piano di zonizzazione acustica di Roma 

Nell'ambito delle competenze assegnate ai comuni dalla Legge Quadro 447/95 sull'inquinamento acustico, si è completato 

il percorso tecnico amministrativo che ha dato attuazione al D.P.C.M. del 14 novembre 1997, che prevede, quale strumento 

forte di prevenzione e di tutela ambientale, la pianificazione acustica del territorio.  

La classificazione acustica di Roma Capitale classifica il territorio comunale in 6 tipologie di classi, per ognuna per ognuna 

delle quali è definito un proprio limite acustico di immissione e di emissione come riportato nelle seguenti tabelle:  

Tab.1 - Valori limite di imissione DPCM 14.11.1997 ς Leq in dB(A) 

 

 

 

 

 

 

 

Tab.2 - Valori limite di emissione DPCM 14.11.1997 ς Leq in dB(A) 

 

 

 

 

 

 

 

- La prima Classe si riferisce a quelle aree, per la cui fruizione è richiesta la massima quiete: gli ospedali, le scuole, le case 

di riposo, i parchi e le riserve naturali, i siti di interesse archeologico ecc.; 

- alle Classi II, III e IV sono, rispettivamente, attribuibili le aree a prevalenza residenziale, di tipo misto (residenziale più 

attività economiche e produttive), di intensa attività umana; 

- le Classi V e VI sono riferite alle zone prevalentemente ed esclusivamente industriali. La norma prevede, inoltre, un 

passaggio graduale da una classe a quella successiva, e laddove possibile, sono state superate eventuali incompatibilità, 

creando zone di transizione - cosiddette zone cuscinetto -, di classe intermedia opportuna e di congrua ampiezza.  

 

Le immagini che seguono, riportano la sovrapposizione degli ambiti del PUA con gli stralci della zonizzazione acustica 

 

 

 

 

 

!Ƴōƛǘƛ  ŘŀƭƭΩм ŀ мл 

 

 

 

 

 

  

DESTINAZIONE D'USO TERRITORIALE DIURNO NOTTURNO 

I      Aree protette 50 40 

II     Aree residenziali 55 45 

III    Aree miste 60 50 

IV   Aree di intensa attività umana 65 55 

V    Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI   Aree esclusivamente industriali 70 70 

59{¢Lb!½Lhb9 5Ω¦{h ¢9wwL¢hwL![9 DIURNO NOTTURNO 

I      Aree particolarmente protette 45 35 

II     Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III    Aree di tipo misto 55 45 

IV   Aree di intensa attività umana 60 50 

V    Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI   Aree esclusivamente industriali 65 65 
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AMBITI 11 ς 12 

 

SETTORE FOCE DEL TEVERE 

- Ambito 1 ς Classe III; Classe IV 

- Ambito 2 - Classe I; Classe III 

SETTORE URBANO 

- Ambito 3 - Classe III 

- Ambito 4 - Classe III; Classe IV 

- Ambito 5- Classe IV 

- Ambito 6 - Classe III; Classe IV 

SETTORE RICREATIVO SPORTIVO-NATURALISTICO 

- Ambito 7 - Classe III 

- Ambito 8 - Classe II; Classe III 

- Ambito 9 - Classe II 

- Ambito 10 - Classe II 

SETTORE NATURALISTICO 

Ambito 11 ς Classe I 

Ambito 12 - Classe I 

I limiti normativi del caso, pertanto, sono quelli riportati nelle seguenti tabelle: 

59{¢Lb!½Lhb9 5Ω¦{h ¢9wwL¢hwL![9 DIURNO NOTTURNO 

CLASSE I    Aree particolarmente protette 50 40 

CLASSE II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

CLASSE III    Aree di tipo misto 60 50 

CLASSE IV    Aree di intensa attività umana 65 55 

        Valori limite di immissione DPCM 14.11.1997 ς Leq in dB(A)  

 

59{¢Lb!½Lhb9 5Ω¦{h ¢9wwL¢hwL![9 DIURNO NOTTURNO 

CLASSE I    Aree particolarmente protette 45 35 

CLASSE II Aree prevalentemente residenziali 50 40 

CLASSE III    Aree di tipo misto 55 45 

CLASSE IV    Aree di intensa attività umana 60 50 

        Valori limite di emissione DPCM 14.11.1997 ς Leq in dB(A)  
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3.7. Risorse idriche 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƛ Řŀǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŎƘƛƳƛŎƻ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ǎǳl sito 

istituzionale del S.I.R.A. Lazio (https://sira.arpalazio.it/web/guest/giudizi#/ ) che riporta il Piano di Tutela delle Acque 

Regionale (PTAR). 

 

3.7.1 Strutture idrografiche di riferimento 

I bacini e sottobacini superficiali e sotterranei costituiscono la base su cui effettuare le proiezioni dei fattori di pressione, 

ambientali, economici del piano. Secondo quanto indicata dal D.Lgs. 152/2006 e smi, la definizione di corpo idrico 

superficiale e sotterraneo è stata condotta sulla base dei decreti attuativi 131/2008, DM 260/2010, DM 30/2009.  

Secondo le indicazioni normative di settore la Regione ha individuato un complesso di corpi idrici significativi per le acque 

superficiali e sotterranee (individuati secondo la normativa di riferimento) come da illustrazione che segue. 

 

Fonte: Piano Di Tutela Delle Acque Regionale (PTAR) Aggiornamento  allegato Delibera Consiliare n. 18 del 28 nov 2018 

 

Il Fiume Tevere 

[ΩŀǇǇƻǊǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ CƛǳƳŜ ¢ŜǾŜǊŜΣ ǳōƛŎŀǘƻ ƴŜƭ .ŀŎƛƴƻ ƴΦ мнς13 TEVERE MEDIO CORSO, nel Bacino 

n. 14 TEVERE BASSO CORSO e  nel Bacino n. 15 TEVERE FOCE del Piano di tutela delle acque regionali.  

La lunghezza totale del fiume è pari a 405 km e il bacino idrografico si estende su 17 200 km2.  

Il fiume nasce dal monte Fumaiolo a Corbara, in provincia di Terni, incomincia a lambire il territorio laziale a mezza strada, 

tra Orvieto e Orte, e lo attraversa realmente solo a valle della confluenza col Nera a circa 160 km di corso dalla foce.  

A valle di Orte, cioè dopo aver ricevuto il cospicuo apporto del fiume Nera, i caratteri idrologici del Tevere cambiano 

sensibilmente con aumento notevole  della portata (quasi si triplica) e regime più regolare.  

Lƭ ¢ŜǾŜǊŜ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻƳŀ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ  Řƛ tƻƴȊŀƴƻ wƻƳŀƴƻ ŜΣ ǇŜǊ ǳƴ ƭǳƴƎƻ ǘǊŀǘǘƻ όŎƛǊŎŀ нл ƪƳύΣ Ŧŀ 

da confine tra la stessa provincia di Roma e quella di  Rieti.  

Questo tratto di fiume e anche quello successivo, fino al confine con il comune di Roma, attraversa territori  adibiti, 

prevalentemente, ad uso agricolo.  

Man mano che ci si avvicina verso la diga di Castel Giubileo, aumentano  gli insediamenti abitativi o adibiti ad attività 

terziaria.  

5ŀƭƭŀ ŘƛƎŀ Řƛ /ŀǎǘŜƭ DƛǳōƛƭŜƻ ŀƭƭŀ ŦƻŎŜΣ ƛƭ ¢ŜǾŜǊŜΣ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ  ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀǘŀΦ  

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊŀǘǘƻΣ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ /ŀǇƻ ŘǳŜ wŀƳƛΣ ƛƭ ¢ŜǾŜǊŜ ǎƛ ōƛŦƻǊŎŀ ƛƴ ŘǳŜ ǊŀƳƛ ŎƘŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀƴƻ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩLǎƻƭŀ {ŀŎǊŀΣ 

racchiusa tra due canali in cui il fiume si biforca.  

Lƭ ŎŀƴŀƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ CƛǳƳŀǊŀ DǊŀƴŘŜΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƭ ƳŀǊŜ ŀ {ǳŘ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΣ   

mentre il canale di FiumƛŎƛƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƭ ƳŀǊŜ ŀ bƻǊŘ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΦ  

Al Tevere pervengono le acque di importanti corsi  d'acqua tra i quali l'Aniene e tramite il Nera, il Turano, il Salto e il Velino.  

 

3.7.2 .ŀŎƛƴƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 

[ΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀƎƎiornamento del Piano di Tutela Regionale delle Acque (PTAR), approvato con D.C.R. 

del 23 novembre 2018 n°18, ricade nel bacino idrografico n. 15 Tevere-Foce (tavola 2.1 del PTAR ς Bacini idrografici 

superficiali) e nel sottobacino afferente al corpo idrico Tevere 5. Per chiarezza espositiva si riporta di seguito 

ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 

 

Si riporta inoltre una sintesi delle Caratteristiche fisico-morfologiche del bacino tabellato nella documentazione allegata al 

PTAR 
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Tabella 3-4: Caratteristiche fisico-morfologiche dei bacini idrografici principali  

 

Fonte: Piano Di Tutela Delle Acque Regionale (PTAR) Aggiornamento allegato Delibera Consiliare n. 18 del 28 nov 2018 

3.7.3 vǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŀŎǉǳŀ 

Le caratteristiche di qualità ambientale, il livello di tutela e di protezione delle acque a specifica destinazione, la 

salvaguardia del sistema delle acque potabili sono tra gli elementi principali con cui orientare le azioni e i   programmi del 

piano di tutela.  

La valutazione dello stato delle acque e delle linee tendenziali unitamente alla analisi della risorsa quantitativa e dei fattori 

di pressione rappresentano il quadro di riferimento delle misure e dei programmi di intervento.  

Le reti di monitoraggio 

Nella mappa che segue è rappresentata lŀ ǊŜǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

 

Fonte: Piano Di Tutela Delle Acque Regionale (PTAR) Aggiornamento  allegato Delibera Consiliare n. 18 del 28 nov 2018 

 

 

Sintesi dei risultati di monitoraggio 

 

Nelle tabelle e nelle rappresentazioni grafiche che seguono vengono riportati i dati di monitoraggio relativi a:: 

- Distribuzione delle % di carico di COD per bacino per i differenti comparti (civile, industriale e zootecnico) e per 

bacino sul totale del carico di COD (Domanda chimica di ossigeno) 

- Distribuzione delle % di carico di Azoto per bacino per i differenti comparti (agricolo, civile, industriale e 

zootecnico) e per bacino sul totale del carico di Azoto 

- Carico potenziale di fosforo 

- Carico potenziale di BOD (Richiesta biochimica di ossigeno) 

 

Tabella 3-5: Distribuzione delle % di carico di COD per bacino per i differenti comparti (civile, industriale e zootecnico) e 

per bacino sul totale del carico di COD (allegato PTAR ) 
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Fonte: Piano Di Tutela Delle Acque Regionale (PTAR) Aggiornamento allegato Delibera Consiliare n. 18 del 28 nov 2018 

 

Tabella 3-6: Distribuzione delle % di carico di Azoto per bacino per i differenti comparti (agricolo, civile, industriale e zootecnico) e per 

bacino sul totale del carico di Azoto (allegato PTAR ) 

 

Fonte: Piano Di Tutela Delle Acque Regionale (PTAR) Aggiornamento  allegato Delibera Consiliare n. 18 del 28 nov 2018 
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La tabella e la mappa che seguono mostrano invece il numero dei punti di pressione sul bacino idrografico. 

Tabella 3-7: Pressioni puntuali sui bacini idrografici principali (allegato PTAR ) 
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Sintesi delle analisi 

In Tabella 4 sono riportati lo stato ecologico e lo stato chimico (Ai sensi del DM. 260/2010), riferiti al sessennio di 

monitoraggio 2015-2020, del sottobacino afferente suddetto, per i corpi idrici fluviali, che non raggiungono lo stato di 

άōǳƻƴƻέ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řŀƭ 5ΦƭƎǎ мрнκлсΥ  

 

Tabella 4 - Stato ecologico e stato chimico del sessennio 2015-2010  

 

 

Nella tabella e nelle mappe che seguono si nota che anche per quanto concerne lo stato chimico e lo stato ecologico dei 

corpi marino costieri e dei sottobacini afferenti, (sempre ai sensi del DM 260/2010) la situazione non comporta il 

raggiungimento degli obiettivi. 
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La direttiva sulle Acque di Balneazione (2006/7/CE), recepita in Italia con il D.lgs 116 del 30 maggio 2008 e attuata con 

D.M. del 30 marzo 2010, rappresenta uno strumento per individuare potenziali fonti di inquinamento e per intraprendere 

adeguate misure di gestione, con lo scopo di eliminare o contenere il rischio igienico sanitario, a partire dal miglioramento 

ambientale. Tale direttiva classifica le Acque di Balneazione secondo 4 categorie: scarsa, sufficiente, buona o eccellente.  

 

A differenza della direttiva Quadro sulle Acque, la classificazione, in questo caso, si basa esclusivamente su   indicatori di 

contaminazione fecale poiché la direttiva sulle acque di balneazione è principalmente finalizzata a proteggere la salute 

ǳƳŀƴŀ Řŀƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭŀ classe viene assegnata sulla base   dei risultati dei due 

indicatori di contaminazione fecale (Enterococchi intestinali ed Escherichia coli) relativamente   a quattro anni di 

monitoraggio. 

Così, secondo la classificazione 2022 delle aree sottoposte a balneazione ai sensi del D.lgs 116/2008, ( derivante dai dati 

Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!wt! ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ōŀƭƴŜŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнн ƴŜƭ 

ŎƻƳǳƴŜ Řƛ wƻƳŀ όCƛƎǳǊŀ нύ Ǌƛǎǳƭǘŀ άŜŎŎŜƭƭŜƴǘŜέ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ƴƻƴitoraggio.  
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Rete di monitoraggio acque marine costiere 

 

 

 

Per quanto concerne la copertura fognaria, dalle informazioni in possesso di Arpalazio risulta che nel tratto 
prospiciente la tenuta di Castelporziano non siano presenti sistemi fognari.  
 

 
























































